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a 
città 

DOPO CINQUANTANOVE ANNI 

-“Mi-PAPA USCIRÀ DAL VATICANO 
«®© MAGGIO FESTA DEL CORPUS DOMINI 

La storica solenne processione in Piazza San Pietro 
,  ©©nsacrerà la costituzione della nuova Città Pontificia 

ROMA, 21 sera, 
Caccia: Dominio- 

To di Camera Mea; 
i Dn” Pietro ove insieme a 

î di è #20 economo della fab- 

ra 

Mame Mo Mast ns. 

«RO în 

) È » Pietro ed al Commissa- 
JANO, i fa di Borgo comm. Ro- 
i POE ohi O state prese tutte le dispo- 

necessarie Per lo svolgimen: 

“ grande processione del 
ista ‘Omini la quale quest'anno 
Nigito importanza storica 

fatti s ento del Santo Padre. 
"5. ha deciso di così SN inaugu- 

> che. ‘fillimo,» © Partecipazione ad una 
voti fsi gui Le Teligiosa, dopo la ratifi- 

robili : Ù 3 

1 Ù po cttati che indubbiamente 

dosti, o Prima del 80 corrente, 
da Vago dello stato della Cît- 

no, 
fto intervento del Papa TOCE 94. 

itom One del Corpus Domini 
ante Td, sebbene con qualche 

joe det Pi usavano fare nella festa ch! 
leto Biila 0 al 1870. 
itato ©ali8 3 ‘eSsione avrà luogo fra 
F. Silea > del mattino ed il Papa 
nat. limo L'Ocessionalmente il San- 
men bi0 Aa pra sta stabilito che il 
itato_È ° doltg ‘da a piedi e non come 
ria. Fili, © SUL podio, salvo che in 
pag No n Titenga opportuno, sia 
rs Si Rin soverchiamente il 

dl dg; @ per dare maggior agio 
yva vitto ‘0 di vederlo sorreggente 
cchè @li °» dî adoperare come una 
a piane” fto, ossia una sedia ge- 
SI sarai è P'eparaia in modo che il 

: trova seduto sorregga 

° Poggiato su di un ge- 
Ki Pio XI ha dimostrato 

a SOV L 

S do i Santissimo Sacra- 

voler benedire il Popolo 
Santa. 
essa che verrebbe cele- 

lì y'Obabilmente da S. E. .il 
bb Utelli, e alla quale assi- 

"Pr ec ene il Papa, la proces- 
"fîong dde dalla Basilica dal- 

Reg ted, dal cancello centrale; 
sul fianco del portico 

Ugno entrando nel colon- 
eten, ente Porta Cavalleg- 

a su redre il Colonnato fi- 
o go di: estremità, attraverse- 

pre Per imboccare il co- 

o Porto ossia. quello pro- 

iù tteby, via di porta Angelica 
lat © sulla platea della gra- 

Noai basilica sulla quale 
° da pu stato allestito un 

più den ‘stag îl Papa impartireb- 
Ì Uomo ‘stone al popolo. Tutto 

È ting; ti colonnati e lungo il 
 denyg ento dei medesimi sul 

Piazza Rusticùcci, oltre 

vi Verrebbe disposto un 
du one di truppa per 

Orreranno. oltre. 10.000 

m Stia o 
dun 

Pros 

MALDI 
Mo ù Pong, Corteo che accompagne 
ne Vie sarà il Capitolo, il ‘VA ano © dasilica, il Seminario 

R° 
Me 

1 la ustore girerebbe intor- 
cede, ©ENtrale dei colonnati. 

dal ia; © QUa piazza verrebbe- 
;Scuni varchi attraverso 

> varchi che verrebbero 
, Prog nento del passaggio 
hi Saba; one. Non è stato. an- 

siti dela 5° Per accedere al 
oni all i Ove Piazza occorreranno bi- r 3 > i 10 "tsso, © sQrà lasciato libero 

lità \_del Vaticano 

Per la ferrovia e pei 
Postali e telegrafici 

ROMA, 21 sera 
temazione del nuovo 

na telegrafico della Cit- 
© sono a buon punto 
ere ultimati per il 
Nte come era stabi- 

‘A lavor; 
Mi 

ii Ser; 

da 
a non è stato po- 
mare attendendosi 

el + e Vori. Una squadra 
ei {ay elefono ha collegato 

elefoni dall'ingresso di 
Ufficio chfe si sta im- 

3 onta e manca che por ter- 
I Sotte Sgio degli apparecchi 

0 la direzione dell'ing. 
fovvedendo gli ad- 

Roma in unione 
Stan Vaticano. 

ulti Ze dell’ufficio sono 
Mate. In quella del te- 

"E i ur; agita 
; <OMAIIMO  Verpi.< , ed uno Teleti- 

srizioni Fa apgià uiclatura ed il pavimento Lai tape la mati e non manca quin- 
Machi 882 in opera degli ap- IMSA ella seconda stanza, 

i falegnami stan- Ao ti Post Ji ma; sta 

È n seu tramezzo con gli 
: istribuzione e l’ac- Sme delle 

oa celebre processione|. 

ew fare la prima uscita|- 

bi sta pure recingendo tutta la 
piazzetta di. Sant'Anna che verrà 

,|inclusa nel territorio della Città del 
Vaticano. Sarà vecinta da. cancel- 
late in stile barocco sorrette da pi- 
lastri in travertino stile. rinasci- 
mento. I pilastri saranno sormonta- 
ti da aquile pure in travertino se- 
condo uno dei distintivi dello stem- 
ma di Pio XI. Anche i lavori della 
stazione ferroviaria proseguono a- 
lacremente. Nei prossimi giorni ver- 
rà anche chiuso il tratto di via del- 
la Sagrestia presso il Campo Santo 
Teutonico, ed infine l’Arco di Carlo 
Magno sulla piazza di S. Pietro. 
In. questo modo i confini del Vati- 
cano saranno definitivamente deli- 
mitati. 

Fino ad ora questi lavori nella 
città del Vaticano sono eseguiti dal 
Governo Italiano. 

Le comunicazioni scientifiche 
alla Pont. Accademia 

delle Scienze 
ROMA, 21 matt. 

Ha avuto luogo alla Casina di Pio 
IV nei Giardini Vaticani la consueta 
seduta mensile della Pontificia Acca- 
demia delle Scienze, In essa il Pre- 

sidente diede il benvenuto ai due nuo- 
vi soci Professori Levi-Civita, e Ghigi 
e quindi ‘ebbero luogo le comunicazio- 
ni scientifiche, t 

Il socio prof. Napoli rresentò da par- 
te del socio Boffito un suo proprio la- 
voro da] titolo: «Gli strumenti della 
scienza e la scienza degli strumenti». 

î) 

| sl socia prof. An.le presentò in 0- 
maggio il volume del prof. Driessen 
(Olandese) dal titolo «Malaria» ed una 
nota del prof.-Garofali dal titolo « La 
cura metallica della malaria ». 

N prof, Neviani presentò da parte del 
prof, Cipolla alcuni importanti lavori 
sulle traccie dei diversi livelli marini 
nei monti dei pressi di Palermo o su. 
altre importanti questioni riguardanti 
In geologia pratica e la fauna. Brio- 
zoica. miocenica. 

Il socio prof. Zanon presentò una 
nota dal titolo «Diatomee triasiche». 

Il socio prof. Ranzi fece omaggio di 
un suo lavoro dal titole: «Suscettibilità 
differenziale nello sviluppo dei Cefalo- 
Dodi »,, 

Il prof. Pasquini presentò in omag- 
gio un suo lavoro dal titolo: «Aniso- 
tropia dell’ovo fecondato di Arbacia 
ed analisi degli effetti provocati dalla 
forza centrifuga sulla sua organizza- 
zione »; presentò, inoltre, uno studio 
del dott. Guareschi su embrioni di an- 
fibi ed uno del dott. Spirito sul tra- 
pianto della vescicola ottica nella Ra- 
na Esculenta. 

Il Segretario prof. De Sanctis. pre- 
sentò, da parte del socio prof. Silvestri- 
una sua nota, dal titolo: «Protozoi 
cretacei ricordati e figurati da B. Za- 
njas de Saint-Fond»; da pnarie del so- 
cio. Pistolesi una comunicazione sul 
problema del biplano indefinito; da 
parte del socio Navarro Neumann una 
nota dal Titolo «Les tremblements de 
terre», e da parte del socio Giorgi u- 
na nota del prof. Straneo dal titolo 
«Risoluzione funzionale dei, problemi 
di propagazione del calore». 

IL MANIFESTO 

DEI COMBATTENTI 

per il 24 maggio 
ROMA, 21 sera 

Il Direttorio Nazionale dell’Associazio- 
ne Combattenti lancia il seguente ma- 
nifesto nella ricorrenza del 2 maggio. 
Commilitoni! il 14.0 anniversario del- 

la data fatidica che, nello affermarsi 
idi una formidabile volontà guerriera 
segnava l’inizio della ‘superba rina- 
scita politica ‘e spirituale dell’Italia, 
oggi nel suo mirabile rigoglio e nel 
trionfo più luminoso, viene salutato 
nella pienezza della. gioia da tutto il 
popolo interamente sagomato negli or- 
dinamenti della società fascista, attesa: 
nell’augustia dei .tempi come naturale! 
e genuina espression® della stirpe mil: 
lenaria, la } ad 

Seguono a breve @istanza i tempo, 
dv: eventi i, patti ‘Lateranensi e il 
Plebiscito, che sembrano di già assai 
remoti per Rimmediàta aderenza tro- 

vata, all’atto"del loro realizzarsi, nel- 
la coscienza della nazione, già prepa- 
rata ad essi dal suc graduale stratifi- 
carsi dovuto a sette. anni fecondi e co- 
struttivi di regime, .fatta idonea a con- 
siderarli non più epilogo e conclusio- 
ne, come gli eventi storici del passato, 
ma inizio inaugurale di nuove gran- 
diose realizzazioni‘ l'ordine dei va- 
lori e aspirazioni nazionali, 

Si celebra con l’adunata a Roma di 
15.000 gogliardi, dei giovani che hanno 
oggi, mercè il fascismo, animo e fede 
non diversi da quella che ebbero, in 
gran parte, i goliardi anche essi ‘nel 
1915, gli ufficiali che inquadrarono i 
battaglioni della. guerra vittoriosa, de- 
gni delle masse eroiche che cementa- 
rono col sacrificio consapevole i nuovi 
destini della Nazione. i 
Commilitoni-! Salutiamo dalle nostre 

sei mita sezioni in questi giovani la 
nostra fresca e balda volontà guer- 
riera di ieri. - 

Salutiamo in essi Ja certezza di un 
domani non meno éroico e luminoso, 

cui fede, matura la. certezza, che, 
quando le leggi ferree cella vita lo 
imporranno mpotremo consegnare in 
mani degne il dono $ublime della vit- 
toria, simbolo e ragione della attuale 

PI 

grati al Duce, nella Gui opera e nella 

grandezza. eroica dell’Italia promessa 
infallibile per il certo divenire, Viva il 
Re! Viva il Duce! Il direttorio nazio- 
nale: Rossi, Russo, Sansanelli. (Ste- 
‘qni). 

L’adunata universitaria 
: ROMA, 21 sera 

Varie nazioni hanno deciso di par- 
tecipare con loro rappresentanze al- 
ia manifestazione degli studenti u- 
niversitari italiani che avrà luogo 
in Roma il 24 maggio. Degna di 
particolare rilievo è senza dubbio la 
partecipazione della delegazione 
francese, poichè tale intervento an- 
nunciato da una cordiale lettera 

mana di t 
le nazioni europee, la quale dimo- 
stra l’influenza altissima che l’or- 
ganizzazione ‘universitaria fascista 

esercita nel seno della Confedera- 
zione Internazionale degli studenti. 

Diciotto treni speciali, al cui ap- 
prestamento il Ministero delle Co- 
municazioni ha rivolto la. massima 
cura, giungendo dalle dodici alle di- 
ciotto di giovedì 23 maggio reche- 
ranno a Roma da ogni parte d’Ita- 
lia i. vari gruppi universitari ingua- 
drati al comando dei vari segretari 
politici. Terminata la manifestazio- 
ne davanti alla Tomba del «Milite 
Ignoto» e dopo lo sfilmento lungo 
lu Via Flaminia, il venerdì 24 i quin- 
dicimila studenti si recheranno al- 
l'Ippodromo dei Parioli ove sarà di- 
stribuito il rancio e dopo un breve 
periodo di libera uscita alle ore 15 
torneranno ad adunarsi per recarsi 
nuovamente allo ‘Stadio dove alla 
presenza dell’on. Mussolini si svol- 
gerà l’incontro calcistico fra la 
squadra nazionale e quella cecoslo- 
vacca che per essersi cimentata con 
quella italiana a Parigi è giunta 
questa mattina alle ore 12,15 a Ro- 
ma. 

RODI ITALIANA 
ROMA, 21 notte 

(s. m.) I Reali d’Italia sono appro- 
dati a Rodi, fra l'entusiasmo della 
popolazione metropolitana, la quale 
ha voluto esprimere al nostro augu- 
sto Sovrano la simpatia cordiale che 
si mutre nell’ Isola per il nostro 
Paese. 

La visita del Re. riveste un signifi- 
cato che va al di là della semplice 
linea protocollare. All'indomani del. 
la guerra libica, quando l’Arcipela- 
go Egeo passò all'Italia, si pose la 
così detta « questione del Dodecan- 
neso », sollevata dall’esistenza in 
quell’ isola dell'elemento turco, il 
quale vantava delle rivendicazioni 
e dei diritti che una politica di ac- 
conta e leale influenza italiana riu- 
scì a rappacificare e a riconciliare 
con la Madre Patria. ? 

Oggi, rion soltanto non si lamen- 
tano più quegli episodi, ma da Rodi 
ci giunge l’eco festosa delle dcco- 
glienze preparate per il nostro Re, 
prova della nuova e promettente 
atmosfera ivi creatasi grazie all’ope- 
ra intelligente spiegata dai Gover- 
natori, 

Il Dodecanneso è sulla via di nuo- 
vi sviluppi commerciali ed agrico- 
li. Come la Libia; esso può diventa- 
re il teatro di traffici e di coltiva- 
zioni, i quali l’avvierebbero verso 
un avvenire di valorizzazione sui 
mercati greci e turchi, 

Nulla vi è d’altronde che si op- 
ponga a questa nostra espansione 
orientale. Il popolo egeo è tranquil- 
lo e semplice, amante dei suoi co- 
stumi locali e delle sue tradizioni 
religiose. 

L’Italia, arrivandovi, non ha ur- 
tato le suscettibilità locali, sopratut- 
te in materia di religione, ma ha a- 
dottato una linea di condotta. assai 
liberale, che ha permesso a quelle 
popolazioni di conoscere ed apprez- 
zare i benefici della nostra coloniz- 
zazione. z 

Quegli abitanti, adunque, non pos- 
sono che auspicare l'incremento e 
lo sviluppo delle risorse naturali 
della Isola e a questo scopo offrono 
la. loro piena collaborazione. Le di- 
mostrazioni odierne son la conferma 
di questa volontà collaboratrice. 
Il Principe Ereditario, venendo 

da Gerusalemme, lo scorso anno, 
sostò a Rodi e a lui pure, allora, 
si tributarono omaggi solenni.‘ 

Quel viaggio ripeteva il cammino 
degli antichi Templari, che, prima 
dell’occupazione turca, dalla Città 
Santa, sbarcarono all'Isola, dando 
origine poi all’altro Ordine di dirit- 
to internazionale dei Cavalieri che 
si insediarono verso il '600 a Malta. 
Fra quei cavalieri si ricordano il- 

lustri famiglie italiane, fra cui quel 
Ja dei Samboito, che occuparono an- 
che gli onori di Mastro dell’Ordine. 

I francesi non si disinteressarono 
dell’Isola e nella storia del secolare 
Ordine dei Cavalieri; in incontrano 
moltissimi i Mastri che ne ressero 
le sorti; oltre che esercitarono una 
vera influenza all’intorno con l’ac- 
quisto di palazzi, dando luogo a pic- 
cole e .non obliate complicazioni. 
«Il nostro insediamento ha garan- 
tito ai cittadini uno statuto equo e 
soddisfacente, tale da ‘assicurare da 
parte dell’Italia un dominio ricco 
di opere economiche. Solo un augu- 
rio ci resta a formulare. L’incontro 
degli isolani col Capo della madre 

patria dovrebbe destare ‘negli ita- 
liani il desiderio di intensificare le 
nostre conoscenze, i nostri rapporti 
col Dodecanneso. 
Uno scambio . più . frequente tra 

noi e quegli isolani, i contatti cultu- 
rali sopratutto col passato affatto 
inglorioso di Rodi faciliteranno a 
questa la sua-immissione nella sfe- 
ra della madre Patria che verso 
questi suoi figli coloniali guarda 

li Der la d 
corrispondenze. con sollecita cura, 

x 

LA RIPRESA DELLA CAMERA 
E GLI ACCORDI LATERANENSI AL SENATO 

ROMA, 21 sera 

Colla prima seduta notturna a 

Montecitorio si riprenderanno doma- 

ni i lavori parlamentari, La Came- 
ra iappiroverà domani serà senza 

discussione undici disegni di legge 
fra cui il disegno di legge sulla in- 
terpretazione autentica delle norme 
relative alla dispensa del personale 

degli enti locali e molto probabil- 
mente anche senza discussione, quel- 
lo sulle « disposizioni sull’esercizio 

dei culti ammessi Ove qualche 
oratore prenda su questo la parola, 

allora. probabilmente il ministro 

Guardasigilli farà brevi dichiara- 
zioni. 

Così domani sera stessa la Ca- 

LIS 

nistero degli esteri sul quale sono 
iscritti a parlare gli onorevoli Re 

David, Ciarlantini, Coselschi, Fera 

e Righetti; e la discussione sarà 
chiusa domani sera stessa con un 

discorso del Primo Ministro ‘e con 

uno del Sottosegretario ‘degli Este- 
ri on. Grandi, dopo di che anche 

questo secondo bilancio all’esame del 

Parlamento sarà votato. 

Dopo la seduta di domani, la Ca- 
mera sospenderà di nuovo i lavori 

per dare agio alla Giunta del Bi- 
lancio di approntare altre relazioni 

e per dar modo Qi deputati di par- 

tecipare nelle rispettive sedi alle so- 
lenni cerimonie per la celebrazione 

del 24 maggio. Le sedute a Monteci- 
torio saranno poi riprese il lunedì 
27 con la discussione del Bilancio 
della Marina e in seguito verranno 
esaminati ed approvati quelli del- 

l'Istruzione e degli Interni. 

Il Senato riprenderà i lavori gio- 
vedì 23. alle .ore 16 con all’ordine 
del giorno gli accordi lateranensi ed 

i disegni di legge di applicazione 

sul matrimonio e sui beni ecclesia- 

stici. Iscritti a parlare sono i sena- 
tori Soderini, Bevione, Cornaggia, 

Santucci e Crispolti. 
Si prevede che molto probabilmen- 

te la discussione occuperà un paio 
di sedute e che avremo forse anche. 
brevi dichiarazioni del Capo del Go- 
verno e del ministro Guardasigilli. 
Quindi, firmate dal Re le leggi sa- 

ranno pubblicate nella Gazzetta Uf- 
ficiale; dopo di che avrà luogo lo 
scambio delle ratifiche prima del 30 
corrente, giovedì, giorno in cui il 
Pontefice scenderà in Piazza San 

Pietro per la solenne storica pro- 

cessione del Corpus Domini. 
Intanto stasera si è riunita a Pa- 

lazzo Madama la Commissione se- 

natoriale che ha in esame i disegni 
di legge per gli accordi lateranensi 

e che ha ascoltato ed approvato la 
relazione del senatore Boselli. 

Il decreto per il pareggia- 

mento degli Istituti privati 
ROMA, 21 sera 

Secondo quanto si assicura sarà 
pubblicato, in questi ciorni il provve- 
dimento del Ministro della P. Istru- 
zione concernente la parificazione di 

mera discuterà il bilancio del Mi-| 

pubblici; il provvedimento darà mag- 
giore estensione alla applicazione del- 
l'art. 51 del R. Decreto 4 maggio 1925, 
La parificazione potrà essere concessa 
agli istituti esistentt: da almeno un 
quadriennio i quali si siano mostrati 
degli della fiducia delle ‘autorità sco- 
lastiche' e delle famiglie e abbiano cor- 
si completi di studi. Gli istituti magi- 
strali sono naturalmente compri nel 
numero a condizione che abbiano tutte 
le sette classi. Il pareggiamento che 
per alcuni istituti più meritevoli potrà. 
essere concesso anche durante l’anno 
in corso, si consegue su domanda in- 
testata al Ministero dell’Istruzione i- 
noltrata per il tramite del R. Provve- 
ditore. agli studi. 

Il prolungamento del porto 
di rifugio di Numana 

ROMA, 21 sera 
La seconda sessione del Consiglio 

dei lavori pubblici si è occupata nel- 
l’odierna seduta della contabilità 
fiscale e del collegio del prolunga- 
mento del Pennello in scogliera co- 
stituente il Porto Rifugio di Numa- 
na (Ancona). 

Il Principe Freditario 
rientra a Torino 

TORINO, 21 sera 
Stamane proveniente da Parma 

sono giunti le LL. AA. Reali il Prin- 
cipe di Piemonte ed il Principe di 
Bergamo. ‘ 

Un convegno dei Combattenti 
ali’“Augusteo,, 

ROM.., 21 sera 
In ottemperanza a quanto è stato 

stabilito dal. Direttorio nazionale dei 
Combattenti, d’accordo con l'on. Turati 
quest'anno la. celebrazione .dell’anni- 
versario dell’entrata in guerra dell’I- 
talia avrà luogo all’Augusteo, per ini- 

ziativa della sezione romana dei Com- 
battenti, con l’intervento dell'on. ‘Tu- 
rati e delle autorità governative e po- 
litiche e delle associazioni pariottiche. 

La riunione è fissata..per le ore 10,30 
del 26 corrente; ed. avrà luogo in for- 
ma solenne ed austera, 
‘Dopo la cerimonia,r si foi \.un 

corteo patriottico che isi recherà all’Al- 
tare della Patria e all'Ara dei Caduti 
fascisti sul Campidoglio, per  deporvi 
corone di alloro, 

Il volo New York-Roma 
rinviato. ; 

OLD ORCHARD, 21 sera 
Gli aviatori Williams e Yanchy 

che si proponevano di effettuare un 
volo transatlantico con destinazione 
a Roma hanno rinviata la partenza 
a aa del cattivo tempo, (Radio 
Stef.) ; 

Sinistro aviatorio sul lago 
‘Trasimeno 

ROMA, 21 sera 
Nel pomeriggio del giorno 18 l’al- 

lievo .pilota Della Giovanna Guido, 
mentre eseguiva un volo di allena- 
mento precipitava per errore di ma- 
novre nelle acque del Lago Trasime- 
no, presso Ansa S. Severino, dece- 
dendo immediatamente. (Stef.) 

Il “record,, di volo 
‘per apparecchi leggeri 

NEW YORK, 21 sera 
Il record mondiale di durata con 

apparecchi leggeri di meno di 90 HP, 
è stato battuto dall’aviatrice Laurie 
Young. Ella difatti ha eseguito un 
volo di 25 ore. e 5’ atterrando in otti- 
me condizioni a Jack-Sonville, (Ra- 

Una visita dell’on. Belluzzo 

ai lavori delle navi di Nemi 
ROMA, 21 serà 

Il ministro Belluzzo si è recato ieri 
a visitare i lavori delle ravi di Nemi, 
La visita del ministro non essendo 
stata. preannunziata ad alcuno, alla 
casetta dei pescatori non erano a ri- 
cevere l’on. Belluzzo che l'ing. Gan- 

dini, addetto al cantiere, ed il signor 
Fiesoli -Gella Sopriniendenza. — —! 

L'on. Belluzzo, the da oltre un mese 
non era stato sul posto. è rimasto im. 
pressionato dalla vastità di proporzio- 
ni già assunta dalla parte emergente 
della nave e che permette di indivi- 
duarne la sagoma colossale, sebbene 
finora neanche una terza rarte di es- 
sa possa dirsi in vista. Il fondo è 
oggi tale un miscuglio di detriti di 
ogni specie, da non poter dire alcun- 
chè di positivo: vi si vedono in mezzo 
ai numerosi sassi precipitati dalla ri- 
va per le erosioni delle pioggie gran- 
di lastroni e travature munite. di ro- 
ibusti chiodi di rame, lamiere di piom- 
bo onde le navi erano esternamente 
fasciate, tubature in cotto e sottili pas- 
satoie di marmo apparse appunto in 
questi ultimi giorni presso alcune ta- 
vole, forse di larice, levigate e squa- 
drate, che bastano da sole a dire che 
il tempo. nei riguardi della  conser- 
vazione, sarebbe stato un’altra volta 
di più galantuomo, se gli uomini coi 
loro strumenti, non fossero giunti a 
compiere opera di vandalismo. 

L’on. Belluzzo, allo scopo di ren- 
dersi conto con maggiore sollecitudi- 
ne dello stato delle cose in questa pri- 
ma fase del recupero ha dato dispo- 
sizione di procedere subito ad un’e- 
splorazione parziale del fondo scoper- 
to della nave, il che sarà fatto sotto 
la direzione del prof. Cultriera con le 
maggiori cautele e con appositi stru- 
menti di lavoro, analizzando minuzio. 
samente il terriccio, nel quale potreb- 
be essere celato materiale archeologi. 

co, forse importante, agli effetti della 
storia e della ricostruzione delle navi; 
e così pure, accettando la proposta dei 
tecnici della Commissione, il ministro 
ha ordimato che una protezione a mez. 
zo di palizzate venga stabilita dalla 
parte di terra, per evitare il pericolo 
di scoscendimenti che potessero anda- 
re ad urtare lo scafo risorgente dalle 
acque, 

Infine compreso del pericolo che il 
sempre crescente afflusso. dei curiosi 
a contatto della nave presenta per le 
parti. di essa che ora affiorano, ha or- 
dinato che sia inesorabilmente. proi- 
bito a qualsiasi visitatore, sia italiano 
che straniero, di avvicinarsi ad esse e 
di toccarle. 

L’ Italia al primo posto 
| nell’ assicurazione 

dei disoccupati 
ROMA, 21: sera 

L’Agenzia di Roma. riferendosi al 
rannorto che sarà presentato alla mros- 
sima, conferenza di Ginevra dell’Uffi- 
cio Internazionale del Lavoro, sul vro- 
blema della disoccupazione, rileva 

che da tale rapporto risulterà, confer- 
mata ancora una volta la buona no- 

sizione in essa occupata  dall’Italia. 

L'Italia, infatti, non soltanto offre e- 

sempi pratici di efficace lotta contro 
la disoccupazione, come risulta dalla 
cifra bassa dei suoi disoccupati in con- 
fronto a quella assai più elevata in 
senso assoluto e relativo di molti al- 
tri Paesi europei: ma figura fra i più 
progrediti Paesi per le misure sociali 

di assicurazione contro la disoccupa- 
zione. L’Italia. è noto. ha già intro- 
dotta l’assicurazione \obbligatoria con- 
tro la disoccupazione involontaria. in- 
sieme a sette altri Paesi che sono: 
Austria, Bulgaria, Germania, Inghil- 
lterra, Irlanda, Polonia e Russia. In- 
vece in altri Paesi. pure di asserita 
tendenza democratica o filosocialista, 

come Belgio. Cecoslovacchia. Danimar 
ca, Finlandia, Francia, Lussemburgo. 
Norvegia, Olanda, Svizzera e Spagna. 
l'assicurazione contro la disoccupazio- 
ne involontaria, è solo ancora facol- 

istituti privati d'istruzione a quehi dio Stef.) tativa, 

‘lHavas sulle riunioni. dice che. gli 
‘|esperti hanno, proceduto ad un esa- 

i 
Urlefazioni di quasi io 

LE RIPARAZIONI 

L'ACCORDO RAGGIUNTO 
DI MASSIMA FRA I CREDITORI 

PARIGI, 21 matt, 
Le delegazioni delle Potenze cre- 

Aitrici. si. s iunite tanto nella 
ina quanto. nel pomeriggio di 

ieri. Il sig. Moreau governatore del- 
a Banca di Francia assisteva alla 
seduta del pomeriggio, 
Il sig, mei eni: ammalato, 

non ha potuto partecipare ai lavori. 
*. Una ‘informazione dell’. agenzia 

tres 

me particolareggiato delle riserve 
"| formulate dalla delegazione tede- 

sca. Essi hanno pùre discusso sul- 
la. ripartizione da farsi tra i paesi 
creditori sulla base delle annuali- 
‘presentate dal sig. Owen Young 

e accettate dal dott. Schacht, cioè 
due miliardi e 50 milioni. A tale ri- 
guardo conviene segnalare il gesto 
del Governo americano che ha de- 
ciso di ridurre del 10 per cento i 
suoi crediti sulla Germania, sul 
conto degli arretrati per l’esercito 
di occupazione americano in Rena- 
nia. L’ annualità prevista in tale 
senso per soddisfare alla domanda 
degli Stati Uniti era di 55 milioni 
di marchi oro, la riduzione così con- 
sentita raggiunge circa 5 milioni di 
marchi joro. ; ; 

leri sera si poteva dunque regi- 
strare un reale progresso nei lavo- 
ri degli esperti che nella prossima 
seduta prenderanno definitivamen- 
te il loro atteggiamenté in ciò che 
concerne: 
dalla Germania; 2.0 il numero delle 
annualità di 2.050 milioni di mar- 
chi oro; 3.0 la ripartizione degli u- 
tili della Banca dei pagamenti in- 
ternazionali. si 
Stamane l’Agenzia Havas ha di- 

ramato un nuovo comunicato del 
seguente tenore: 7 

v Gli esperti delle Potenze credi- 
trici sì sono riuniti stamane calle 
10,20, per esaminare l'ultima reda- 
zione del testo nci quale essi pro- 
pongono al dott. Schacht. nuove 
formule per le riserve. I creditori 
sono pervenuti ad un accordo di 
principio sulle questioni delle ripa- 
razioni e l’intesa è completa fra gli 
stessi, La redazione del testo del- 
l’accordo è allo studio. Su pochi 
punti esistono differenze di redazio- 
ne. Questi punti saranno oggetto di 
una nuova deliberazione del comi- 
Misa nel pomeriggio. IL testo, con- 
ormemente di precedenti; avrà la 
formula di una lettera firmata da- 
gli esperti delle principali Potenze 
creditrici e sarà indirizzato al Pre- 
sidente del Comitato signor Owen 
Joung. La risposta deì creditori sa- 
rà comunicata al dott. Schacht sta- 
sera 0, più probabilmente, domat 
tina, dopo di che comincerà lo 
scambio di vedute su tale soggetto 
tra il delegato della Getmania e è 
rappresentanti delle Potenze credi- 
tricî ». 

HOOVER INTERVIENE 
facilitando l’intesa 

PARIGI, 21 sera 
HI comunicato ricevuto ieri da 

Washington, secondo il quale il Go- 
verno aveva voluto prendere con- 
tatto con i leaders parlamentari sul 
problema delle riparazioni non di- 
ceva gran che. La iniziativa di 
Hoover ha tuttavia la sua impor- 
tanza, come è, fra l’altro, reso ma- 
nifesto: dalla decisione degli ameri- 
cani di rinunciare al 10 per cento 
sulla quota loro dovuta in rimbor- 
so delle spese di occupazione. 

Il Convegno alla Casa Bianca 
Si tratta in sostanza di una nuo- 

va politica in materia di riparazio- 
ni per la quale gli Stati Uniti facili. 
tano gli accordi possibili a Parigi 
e si tolgono da, quell’isolamento che 
era egualmente dannoso per gli a- 
mericani e per gli europei. 

Fu domenica sera che il presiden- 
te Hoover, di ritorno da una. parti- 
ta di pesca in Virginia, presa co- 
noscenza di un certo numero di te- 
legrammi giunti da Parigi duran- 
te la sua assenza, decideva di con- 
vocare d’urgenza i principali mem. 
bri del suo Gabinetto e i leaders del 
Senato e della Camera dei rappre- 
sentanti. I nomi dei personaggi con- 
vocati spiegavano facilmente che si 
trattava di un’importante conferen- 
za diplomatica e finanziaria, Fra 
queste personalità figuravano i se- 
gretari al Tesoro e al Dipartimento 
di Stato Mellon e Stimson e i loro 
diretti collaboratori Ogden Mills e 
William Castle, il sen. Borah pre- 
sidente della Commissione degli E- 
steri, i presidenti delle Commissioni 
di Finanza delle due Assemblee e in- 
fine i leaders repubblicani e demo- 
cratici del Senato e della Camera 
dei rappresentanti. Qualcuno di que- 
sti ultimi, assente dalla capitale, 
non potendo recarsi alla conferen- 
za fu subito sostituito da altre per- 
sonalità. La conferenza protrattasi 
per un’ora e mezzo fu ufficialmen- 
te consacrata alla lettura da parte 
del sottosegretario al Tesoro Milss 
di una nuova scala di versamenti. 

Al termine della riunione i par- 
lamentari presenti mantennero il 
segreto assoluto su quanto era sta- 
‘to discusso e si rifiutarono di dare 
ai giornalisti qualsiasi chiarimen- 
to. Un’ora più tardi Stimson pub- 
blicava il seguente comunicato: 

« Una conferenza è stata tenuta 
stasera alla Casa Bianca convocata 
dal Presidente Hoover allo scopo di 
dare conoscenza iai leaders delle 
due Camere e delle Commissioni in. 
teressate dei progressi compiuti dal 
Comitato degli esperti che siede at- 
tualmente a Parigi. Questo Comita- 
to, che si accinge a chiudere i suoi 
lavori, sta redigendo un rapporto 
che conterrà anche decisioni del po- 
tere esecutivo federale. La riunio- 

punto di vista del Congresso 
materia che potrà fornire il sog 

di 

1.0 le riserve formulate|8! 

to di questo rapporto in maniera 
che il Presidente possa avere am- 
pia libertà di decisione», 

Riduzione e rateazione 
Il Segretario di Stato, Stimson, in- 

viava subito dopo all’Ambasciata 
americana di Parigi una nota desti- 
nata a informare Young e Morgan 
sulile concessioni decise da Hoover. 

Indicazioni ufficiose permettono 

dei crediti americ: 
riduzione 

el 10 per cen- 
to, già segnalata, la principale con- 
cessione ‘americana. riguarderebbe 
un’estensione nella durata dei pa- 
gamenti fatti agli Stati Uniti a ti- 
tolo di spese di occupazione. Da do- 
dici anni questa durata sarebbe por- 
tata a una cinquantina. 

Le concessioni proposte da Hoo- 
wer dovranno tuttavia essere rati- 
ficate dal Senato in quanto modifi- 
cano un trattato diplomatico e dal- 
la Camera dei rappresentanti in 
quanto modificano le entrate della 
Tesoreria federale; ed è precisamen- 
te in vista di facilitare questa rati- 
fica che il Presidente ha creduto ne- 
cessario prendere contatto con i 
leaders dei due partiti delle d'ue As- 
semblee e di sentire la loro opinio- 
ne prima di indirizzare a Young k 
sue conclusioni, Si ha quindi ragio- 
ne di non dubitare della futura ra- 
Has 

i hanno poi da Washin- 
«sen. Borah ha pronun- 
n discorso ch’è stato dif- 

*la radio in tutti gli Stati 
. Il senatore ha dichiarato fra 

l’altro che il problema più importan- 
te della politica. estera consiste nel 
distruggere quello ch’egli ha chia- 
mato «lo spirito ag vivo ali- 
mentato dal Patto di Versailles», 
spirito che nessuna conferenza ha 
potuto sinora attenuare. 

« Tutti gli accordi; — ha detto 
Borah, — sono rimasti vani e at- 
tualmente si contano più vomini 
sotto le armi che all’inizio della 
grande guerra. L'umanità sfuggita 
miracolosamente al massacro della 
guerra si trova ora carica del far- 
dello sempre più pesante delle im- 
poste, ciò che prolunga il malesse-: 
re fra milioni di esseri umani. In 
verità gli uomini di stato francesi 
del tempo n hanno calcolato il 
loro gesto e l'avvenire sembra ben 
OSCUro ‘par ; dr $ 

LE PROPOSTE TEDESCHE 
accettate con alcune riserve 

i PARIGI, 21 sera 
La discussione degli esperti dei 

paesi creditori sulle riserve del dott. 
Schacht è durata l’intero pomerig- 
gio. Le divergenze si sono precisate 
su alcune riserve, ma sul tardi lag 
cordo è stato raggiunto. Nell’inisie- 
me, gli esperti creditori accettano . 
Peoaoar riserve e ne respingono al- 
re. 
Rimaneva la questione 

partizione fra i creditori. Anche a 
questo proposito, la discussione è 
stata assai animata; ma anche qui 
sè è potuto raggiungere un’intesa. 
Le ripartizioni saranno fatte con 
somme pagate direttamente dalla 
Germania. con le prestazioni in na- 
tura e con proventi della famosa 
Banca Internazionale. Il tutto con- 
correrà a ‘formare un insieme sul 
quale ogni paese creditore preleverà 
quello che gli è dovuto. 
Dopo questo risultato, che, come 

sì vede, è favorevole e che confer- 
ma la tendenza all’ottimismo, che 
sembra accentuarsi da 24 ore a que- 
sta parte attorno alla Conferenza, 
gli esperti hanno inviato una lette- 
ra ufficiale al dott. Schacht, per in- 
formarlo delle loro decisioni. 

E’ probabile che domani sia în- 
detta una seduta plenaria alla qua- 
le parteciperanno tutti gli esperti 
dei creditori e la Delegazione tede- 
sca al completo. 

LA PICCOLA INTESA 
d’accordo sul problema delle 

» minoranze 
BELGRADO, 21 sera 

AI termine della conferenza che ha 
avuto luogo ieri nel pomeriggio tra 
i ministri degli Esteri della Piccola 
Intesa è stato pubblicato il seguente 
comunicato: « I tre ministri della 
Piccola Intesa hanno esposto în pri- 
mo luogo la situazione politica ge- . 
nerale. Hanno discusso in seguito 
la questione delle. minoranze, con- 
fermando il punto di vista comune . 
in vista di una eventuale discussio- 
ne di questa questione dinanzi al 
Consiglio della Società delle Nazio- 
ni a Madrid ». 

Teri mattina le delegazioni della 
Piccola Intesa avevano deposto co- 
rone di alloro sulla tomba del Mili- 
te Ignoto jugoslavo. 

della ri- 

L’ostacolata ratifica dell’ac- 
cordo franco-jugoslavo 

BELGRADO, 21 sera 
Il 15 scorso è stato raificato il 

trattato di commercio e navigazione 
fra la Francia e la Jugoslavia con- 
cluso il 30 gennaio u. s. Questo trat- 
tato di commercio e di navigazione 
che era stato concluso con grande 
difficoltà e, dopo aspre lotte, ha ri- 
cevuto con ritardo la ratifica jugo- 
slava a causa della resistenza di al- 
cuni importanti industriali iugosla- 
vi. Questi, sapendo che il Governo, 
si era impegnato, in dipendenza al 
trattato, di emanare una legge con 
la quale, entro 18 mesi dalla ratifi- 
ca, sì sarebbe severamente punito 
l'impiego di marche o nomi france- 
si su prodotti fabbricati in Jugosla- 

ne aveva per scopo di assicurare il 3 
entato, con ogni mezzo; ‘ 

are gli accordi fran- 
lo meno di ritarda- 

Z
I
E
 

L
R
 

e
a
 

pr 
A i
e
 

ne
 
i
m
 

V
e
 

P
a
o
n
e
 

R
E
"
 

a
t
t
a
 

bei 
R
S
I
 

151 
00
 
A
i
 

c
r
e
o
 

30
 



2 
a 

LA SOTTOSCRIZIONE] 
PRO “AVVENIRE,, 

Norme pratiche 
Mentre il Comitato promotore sta 

ricevendo le adesioni per il Comita- 
to Generale della sottoscrizione 
«Per la vita e lo sviluppo dell’Av- 
venire d’Italia » e stanno localmen- 
te costituendosi i Comitati Locali 
Diocesani, crediamo opportuno dare 
alcune norme pratiche perchè la no- 
stra. sottoscrizione possa avere tut- 
ta la necessaria e feconda fruttuo- 
sità: 

1.) Le offerte si raccolgono. anzi- 
tutto presso il Comitato centrale .del- 
la sottoscrizione in Bologna, Via 
Mentana 4, Conto Corr. Postale 
n. 8.815 intestato all’Avvenire d’Ita- 
lia. 

2.) Le offerte si raccolgono pure: 

a) presso le rispettive Giunte Dioce- 
sane; b) presso le Banche cattoliche; 
e) gli uffici di corrispondenza del 
giornale; .d) i fiduciari .dell’Opera 
Card. Ferrari; e) altri enti che 
tranno essere prescelti dai Comitati 
diocesani. ; 

3.) Saranno inviati ‘localmente 
blocchetti di ricevute e fogli di sot- 
toscrizioni per tutte quelle persone 
che vorranno generosamente occu- 
parsene. 

4,) Le offerte saranno pubblicate 
ogni domenica sul «giornale. con 
quella dicitura, che gli offerenti 
meglio desiderano non appena i re- 
lativi importi saranno giunti al Co- 
mitato centrale. 

5.) Necessita che i Comitati dioce- 
sani appena costituiti si mettano 
con fervore all’opera non trascuran- 
do di sollecitare alcuna persona 
sensibile al nostro appello, e di uti- 
lizzare alcuna occasione possibile. 

Icattolicinelcamposociale 
secondo le direttive dell’ I. C. A. S. 

Qual'è il compito dell'Istituto 
‘Cattolico di Attività. sociali? In 
quali forme si sviluppa la sua 
attività direttrice in rapporto ai 
nuovi blemi: sindacali e alla 

mo dei .eattolici al 
ento. corporativo dello 

Stato? 
Su questo argomento. il «Bol 

lettino Ufficiale dell’Azione Cat- 
tolica pubblica un articolo. la 
cui importanza appare evidente. 
Lo riproduciamo nelle sue parti 
essenziali. 

« Riteniamo opportuno illustrare più 
ampiamente alcuni concetti che in un 

precedente articolo abbiamo solo bre- 
vemente accennati, riguardo alla no- 
stra collaborazio:re nel campo delle at- 
tività sociali. 

« Ed innanzi tutio sentiamo il biso- 

- gno dì dichiarare con precisione che 
cosa intendiamo per Attività Sociali 

« La produzione e il consumo della 
riechezza, il lavoro e le sue attribuzio- 

ni, i rapporti giuridici che vengono @ 
crearsi tra le varie classi produttrici, 
il commercio e la sua regolamentazio- 

ne sono altrettanti fenomeni della vita 
sociale, nei quali l'uomo sviluppa un 
cumulo di energie che abbracciano 
tutto Vessete umano, così com'è, com- 
posto cioè di anima e di corpo. 

« Ora come Non è possibi elle at- 

tuali condizioni di vita, scir 2 il cor. 
po dall'anima, senza distruggere il com 
posto umano, così Nan è possibile 
scindere le attività materiali. ed econo- 
miche dell’uomo da quelle spirituali e 
morali. 

« Per tale mativo ogni fenomeno del- 
la vita economica ha un fondamento 
morale; come ogni espressione della 
vita del lavoro ha una sua risonanza 
nel campo della giustizia e della ca- 
rità. 

« Vi sono adunque problemi etici e 
spirituali che si connettono  diretta- 
mente con le attività della viia econo- 
mica e produttiva; problemi che non 
possono trovare la loro vera ed effica- 

ce soluzione se non nei principî che 
la Religione cristiana insegna, nella 
dottrina morale che da tali principîi 
deriva. 

« La diffusione e l'attuazione di quei 
principî e dì quella dottrina, attraver- 
so le diverse forme apostolato che 
l’Azione Caitolica va escogitando, per 
il maggior bene della società, costitui. 
sce appunto il campo delle nostre at- 

‘° tività sociali », 

. Dopo aver detto che quando i catto- 
"i; esercitano adunque l’apostolato 

i campo economico sociale, a mezzo 
di istituti di credito. di cooperazione 
e mutualità, non lo fanno nella ve- 
ste di semplici economisti, per puri 
interessi materiali. ma sopratutto per 
influire, attraverso a tali forme, sulla 
vita cristiana del novolo. ner portare 
anime a Cristo, e per insegnare loro 
a non perdere. attraverso la conqui- 
sta dei beni materiali, la yisione dei 
beni eterni, l'articolo vrosegue: 

Collaborare con gli organi statali 
« Chiarita così la matura specifica 

del nostro apostolato in ‘ordine alle 
attività sociali, vediamo come pratica 
mente noi nell'esercizio di esso, dob- 
biamo collaborare con gli ordindmen- 
ti statali ai fini della stessa prosperi- 
tà nazionale. 

e IV primo passo, per poter esercita- 
re efficacemente il nosiro apostolato 
di bene, attraverso gli istituti e gli or- 
dinamenti che 10 Stato ci presenta, è 
quello di conoscerti e di farli conosce- 
re, affinchè essi possano essere ‘appli- 
cati nel miglior modo, e sortire il 
buon effetto inteso dal legislatore. 

« Compito quindi pregiudiziale è la 

divulgazione della cultura sociale e 
corporativa, per la conoscenza partieo- 
lareggiata delle Leggi. viste alla luce 
della doitrina cristiaria. Nostro dovere 

perciò sarà pur quello di creare un 
ambiente favorevole alla efficace an- 
plicazione delle leggi. stesse, insinuan- 
do ii rispetto dell'autorità costituita,-la 
doverosa disciplina’ agli ordinamenti 
ritenuti conformi alle norme della mo- 
rale cristiana. 

« Tuttociò ‘l’Azione Cattolica fa perl 
mezzo delle Sue settimane o giornate 
sociali, oggi così moltiplicate, quasi în 
ogni diocesi, e specializzat» per svaria- 
te categorie, E’ bene che le nostre set- 
timane e giornate sociali vadano sem. 
pre più specializzando è propri temi, 
non trascurando la conoscenza delle 
singole leggi riguardanti l’ordinamen- 
to sindacale corporativo. la regolamen- 
tazione del collocamento, la disciplina 

delle assicurazioni sociali, l'igiene del 
lavoro, le garanzie del lavoro e la 
loro contrattazione nei patti di lavoro 
ecc. 

« Compito specialissimo poi della no- 
stra attività culturale è quello di te- 
ner desta l’ovinione pubblica soprà 14| 
importanza di particolari problemi ehe 
toccano più da vicino gli interessi di 
Dio e delle anime, come quello del ri- 
peso festivo e della santificazione del- 

la festa, quello della moralità del 1a- 
voro, quello dell'assistenza religiosa e 
morale delle classi lavoratrici ecc. 

« In questi campi noi dovremmo es- 
sere deij veri antesignani, poichè le 
nostre indicazioni potranno favorire il 
miglioramento stesso delle leggi, e pre- 
parare sempre più l’ambiente della na- 

zione all’efficace attuazione delle me- 
desime, 

« Ma vi sono poi forme di più di- 
retta partecipazione nostra alle attività 
della vita economica e corporativa del- 
lo. Stato. » 

Îl compito degli istituti cattolici 
« Anche nel nuovo Ordinamento. eco- 

nomica e corporativo ha la. sua fun- 
zione l'istituto. a carattere cattolieo, 

« L'istituto -economico ‘(Cassa Rura- 

le, Cooperativa, Società di Mutuo Soc- 
corso) quando è retto con la correttez- 
za e con l'onestà che deriva dalla mo- 
rale cattolica, potrà portare un efficace 
contributo gi Ninfi delta stessa prospe- 
rità nazionale, Esso dovrà entrare ne- 
gli organismi parastatati, istituiti dal 

- & * 

ti 

Governo. ai fini tecnici e. sindacali. Vi 
entreranno anche i suoj amministra: 

toriì ‘e soci, ispirati ai dettami di quella 
giustizia e di quella carità cristiana, 
‘che vede nell'esercizio del credito, del- 
la cooperazione, della mutualità non 
la pura soddisfazione. di particolari in- 
teressi economici, ma il facile strumen- 
to. per impedire l’usura e lo sperpero, 
per favorire i meno abbienti, per .cri- 
stianizzare sempre più i costumi delle 
classi produttrici. 

« Allora potrà ben essere apprezzata 
la funzione altamente morale e bene- 
fica dell’istituto economico a carattere 
cattolico, inquadrato nello siesso ordi- 
namento statale. 

« E quello che abbiamo detto delle 
nostre attività sociali in ordine agli 
istituti economici. possiamo pur dirlo 
în riguardo all’ordinamenio sindacale 
corporativo. ; 

« Conviene innanziiuito preparare i 
nostri soci dell’Azione Cattolica, nelle 
rispettive loro associazioni, all’aposto- 
lato nel campo del lavoro e della pro- 
fessione, A ciò gioverà opportunamen- 
te la cura delle Sezioni Professionali, 
già deliberate dalla Giunta Centrale ael- 

lA. C, 1 cagtolici così preparati, sia 
con uNa efficace cultura religiosa e 
morale, sia con un'adeguata competen- 
za tecnica e professionale. iscrivendosi 
ai sindacati giuridicamente riconosciu- 
ti, procureranno di valorizzarsi sempre 
più nello stesso campo tecnico, ‘Allo- 
ra, come già raccomandò a suo tem- 
po il Santo Padre, il buon cattolico, 
socio dell’Azione Cattolica, si sarà re- 
so atto ad essere anche il buon profes- 
sionista, il buon padrone ‘il buon la- 
voratore, cattolico nel senso integrale 
della parola. Quando sia così comple- 

tamente formato, egli non potrà che 
essere un apostolo di bene e un vera 
missionario dell’idea cristiana nel cam 
po del lavoro. 

« Con questa diretta e attiva parteci- 
pazione dei cattolici nel campo sinda- 

cale corporativo noi verremo ad effet- 
tuare una parte precipua della nostra 
collaborazione nella vita nazionale. 

L'istituto di attività sociale 
centro ufficiale direttivo 

« A presidiare e coordinare Voperai 
dei cattolici su questo terreno, che è 
evidentemente non immune di gravi 
difficoltà, l’Azione Cattolica ha istituito 
un proprio organismo, che è l’Istituto 
Cattolico di Attività Sociali, Esso, te- 
nendosi alla completa dipendenza del- 
l’Azione Cattolica, rappresenta i catto- 
lici stessi dinanzi agli organi di di- 
ritto pubblico per iutte le forme di at- 
tività sociali contenute nel loro pro- 
gramma. Diviene esso în tal moda il 
tramite autorizzato del pensiero e dei 
voti dei cattolici per tutto quanto ri- 
guarda la legislatura der lavoro e la 
protezione dell'economia nel campo 

giuridico; nel tempo stesso che fun- 

ziona come centro coordinatore di tut- 
ie le attività, che nel campo sociale i 
caitolici vanno esplicando; 

« A tale scopo essa ha in ogni cen- 
tro di diocesi, accanto ed alle dipen- 
denze della Giunta Diocesana, il pro- 
prio organo dipendente, che è il Se- 
pmi Diocesano di Attività So- 
ciali. 

« Auguriamoci, che tutti i cattolici 
organizzati, con generosità di animo, 
seguano fedelmente le diretiive dell'’A- 
zione Cattolica, anche in questa parte 
di programma; e noj avremo assecon- 
dato l'invito della Chiesa la quale, 
mer voce dei Suoi Pontefici, da Leone 
XIII a Pio XI, costantemente ci ri- 
chiama al dovere di non abbandonare 

la causa santa del popolo cristiana ». 

La promettentissima riuscita 
del Congresso Eucaristico 

Missionario 
ROMA, 21 notte 

Come era da prevedersi, i sacer- 
doti d'Italia, appartenenti alle tre 

grandi associazioni dei Preti Ado- 
ratori, dell’Unione Missionaria del 
Clero. e degli Assistenti ecclesiasti 
dell'Azione Cattolica, si sono in- 
scritti numerosi al Congresso Eu- 
caristico missionario. 
Una cinquantina di Arcivescovi e 

di Vescovi di tutte le regioni d’Ita- 
lia hanno già assicurato il loro pre- 
zioso intervento, 

Parecchie associazioni hanno spe- 
dito lettere, fra le quali ci piace og- 
gi ricordare quella..della Federazio- 
ne delle Associazioni del'clero, che 
sarà anche rappresentata al con- 
gresso dal suo infaticabile vice pre- 

sidente mons. N, Orlandi. 
Da molte diocesi è giunta e giun- 

ge ogni giorno la preghiera di pro- 
rogare il termine utile per le iscri- 
izoni, per cui il Comitato ha deciso| 
di accogliere questa istanza, ma, sol 
tanto per quei sacerdoti che provve- 
deranno per proprio conto al vitto 
e alloggio durante il Congresso, 

Desio innalza un monumento 

a Pio XI 
ROMA, 21 sera 

Il Vaticano ed il Governo hanno 
autorizzato il Comune di Desio ad 
elevare in Piazza Vittorio Emanue- 
le II un monumento in omaggio ak 
Pontefice Pio XI. Il monumento si 
erigerà su un basamento di marmo 
giallo, avrà la figura in bronzo di, 

Pio XI assiso sulla sedia gestatoria 
con intorno a corona 4 statue -alle- 
3 rogna in bronzo rappresentanti le 

rtù cardinali. 

è 

di 

L'AVVENIRE D’I'FALIA — 22 Maggio t9z9 

La nuova sede della F.I.U.C. 
inaugurata a Roma 

Un discorso del comm. Colombo 

i ROMA,'22 notte 
Il Centro Diocesano degli Uomini 

Cattolici di Roma ha inaugurato ie- 
ri la sua nuova sede in via delle 
Zoccolette, 
Erano presenti il comm. Colombo, 

presidente generale-«dell’Azione Cat- 
tolica, il comm. Carrara, presiden- 
te della Giunta Diocesana il comm. 
Ciriaci, presidente della Federazio- 
ne Italiana Uomini Cattolici e mon- 
signor Antonelli, assistente ecclesia- 
stico del Centro Federale, 

Dopo la benedizione impartita dal 
Padre Pelissari, il presidente . del 
Centro diocesano conie Ferretti ha 
letto un telegramma del S. Padre. 

Il comm. Colombo esprimeva poi 
il suo vivo compiacimento agli Uo- 
mini cattolici di R&%ma per quello 
cche hanno fatto e per il più che 
faranno, favoriti come erano da una 
sede che permette riunioni, confe- 
renze e congressi. 

Egli li rir» raziava per avergli por- 
to Occasione di parlaré in Roma, 
dove però si ascolta la viva voce del 
Pontefice e mon resta che commien- 
tarla, 

« Noi non siamo tanto un'associa- 
zione — egli ha detto — quanto la 
esecuzione pratica dell’associazione 
cristiana. Perchè ci siamo inscritti 
fra gli uomini cattolici? Primo, per- 
chè avemmo Ta fortuna di ricevere 
un'educazione cristiana e i nostri 
stessi genitori sì dedicarono all’ Azio- 
ne Cattolica; secondo, per l'armonia 
che vediamo prodursi nella società 
dalla Religione, dalla Chiesa, dal 
Papato, che arginarono il male, che 
per tanto tempo dominò Vitalia no- 
stra; terzo, per la responsabilità che 
sentiamo di cooperare al bene sSo- 
ciale, minato dalla irreligione e.ora 
specialmente dalla immoralità che 
dilaga e contro la quale è dovere 
reagire come padri per salvare i fi- 
gli, e le future generazioni. 3 

« Splendido è il programma che 
ir Pontefice cì ripete e ci inculca 
sopra e fuori d’ogni competizione 
di parttio, e solo ispirato a quella 
politica che è la difesa dell’inSegna- 

RITZ 

mento cristiano e dell'esercizio della. 
virtù che può e deve esercitarsi in 
perfetta tranquillità, senza abban- 
donarsi nè ad entusiasmi improvvi. 
si nè a improvvisi avvilimenti, si 
curi che, seguendo il Pontefice, prov- 
vediamo al vero bene della Patria. 

« Controbattendo il male, noi ri 
spondiamo alla grande missione del- 
l’apostolato, alla cooperazione al sa- 
cerdozio, che Sua Santità Pio XI 
ci ha affidato ».. — 

Il discorso del comm, Colombo, 
denso di pratici ammaestramenti, è 
stato saluiato da ripetuti applausi e 
il conte Ferretti, nel chiudere, si. è 

fatto interprete dei sentimenti di ri- 
conoscenza degli Uomini cattolici di 
Roma presso il Presidente generale 
della, Giunta Centrale. 

Il Congresso internazionale 
della Gioventù cattolica 

femminile 
ROMA, 21 matt. 

A Dusseldorf si'è riunito il Con- 
siglio della sezione giovani dell’U- 
nione Internazionale delle Leghe 
cattoliche femminili per. preparare 
il grande Congresso Internazionale 
cattolico femminile che ‘si terrà a 
Roma. verso la metà del prossimo 
ottobre, che avrà per tema «Senti 
re.cum Ecclesis» \e.che si annuncia 
interessantissimo. 
Il Consiglio internazionale, del 

della G.F.C.I. sig.na Barelli, fu o- 
spitato con grande fraternità dal 
Cath.. Fraunbund-locale (Lega cat- 
tolica femminile) e dal suo gruppo 
giovamile, 
Venne inviato un telegramma :al 

Santo Padre che si degnò di man- 
dare telegraficamente la Sua bene- 
dizione, e venne stabilito un vasto 
programma di cérimonie collettive 
nelle grandi basiliche romane, alle 
Catacombe, al Colosseo, Hanno as- 
sicurato il loro intervento una ven- 
tina di Leghe giovanili dei diversi 
paesi molte delle’ quali organizze- 
ranno, ‘per l’occasione, numerosi 
pellegrinaggi delle proprie socie. 

Infine la signorina Barelli fu pre- 
gata di parlare alla Gioventù Fem- 
minile tedesca ‘della. G.F.C.I, e fu 
ascoltata con grande interesse. 

TTT serena 

Il Papa esalta il 

NELLA CITTÀ DEL VATICANO 

lavoro cristiano| 
nel discorso ai pellegrini francesi 

«CITTA’ DEL VATICANO, 21 sera 
(P. O.) Il S. Padre ha ricevuto ieri 

sera-in solenne udienza. il pellegri- 
naggio francese presentato dal Car- 
dinale Maurin, arcivescovo di‘ Lio- 
ne. I pellegrini erano schierati lun- 
go le sale Ducale e Regia. Al suo 
arrivo il Papa è stato salutato da vivissimi applausi, S, S. dopo ‘aver compiuto il giro dando a tutti a ba. 
ciare la mano, si è assiso in trono 
presso il quale si erano riuniti nu- merosi prelati francesi. | . 

Al discorso » del Card, Maurin il S, Padre ha risposto ricordando che remani quando avevano qualche 
grande gioia si dicevano tre e quat- 
tro volte: beati: « Terque quaterque 
beati ». Così S, S, nella gioia che 
provava nel vedere davanti ai suoi 
occhi sì bella e numerosa adunanza 
di dilettissimi figli, non solo si sen- 
tiva tre e quattro volte beato, ma 
dava loro tre e quattro volte il ben- 
venuto. 
Dava ‘loro il benvenuto anzitutto 

perchè erano venuti, ed è sempre 
una gioia profonda per il cuore del 
Padre vedere i figli che vengono a 
Lui nella sua casa che naturalmen- 
te è anche la casa loro. 
Una seconda volta il Santo Padre 

dava loro il benvenuto perchè veni- 
vano dalla Francia a loro e a Lui 
così cara. 
Una terza volta essi erano i ben- 

venuti,. perchè venivano a celebrare 
con Lui, insieme: al centenario di 
Leone Harmel del Bon Père, gloria 
cristiana e cattolica così pura, an- 
‘che il cinquantenario del sacerdozio 
di quell’altro Padre che essi con 
tanto filiale affetto chiamano Padre 
comune. 

Le attenzioni di Doumergue 
Una quarta volta infine il Santo 

Padre dava loro il benvenuto, per- 
chè essi venivano a Lui in una cir- 
costanza nella quale la loro presen- 
za acquistava quasi il valore di una 
restituzione di visita. Poteva ben 
dirsi infatti, che il Papa stesso ha 
ora proprio visitata la Francia, per- 
chè là è stato nella persona del suo 
Legato a latere per festeggiare. le 
grandi solennità centenarie di Gio- 
vanna D'Arco e così per gli occhi 
del Legato ha goduto, e per gli orec- 
chi del Legato ha inteso, tutte le 
manifestazioni di filiale pietà, tutte 
le acclamazioni e gli evviva al Pa- 
la e le attenzioni del sig. Presidente 
della. Repubblica verso di Lui, con 
le quali è stato accompagnato il suo 
Legato e rappresentante. . 
Ma inoltre il Papa aveva un’altra 

magnifica ragione di rallegrarsi per 
vedere quello splendido pellegrinag- 
gio. Esso infatti rappresentava da- 
vanti a lui la Francia del lavoro. 
Sempre è uno spettacolo nobile quel. 
lo che offre il lavoro, {ma quando 
viene concepito e praticato col giù 
puro e profondo spirito cristiano, 
allora bene ha ragione di dire il 
Papa: onore al lavoro, al lavoro 
che giustifica la vita, che ne procu- 
ra i mezzi e porge all’animo le sod- 
disfazioni e le gioie più nobili; ono- 
re al lavoro espiazione, divinamente 
imposta al peccato dell’umanità e 
pratica collettiva e sintetica. delle 
più nobili virtù; onore al lavoro, che 
nobilita la vita umana e più anco- 
ra la vita cristiana; onore al lavoro 
che è stato nobilitato, . santificato, 
divinizzato dal divino Redentore in 
persona, che al lavoro ha consacra- 
to quasi tutta la vita; onore al la- 
voro! 

E’ la Chiesa, questa grande Ma- 
dre e Martire, questa incomparabi- 
le maestra che insegna ad apprez- 
zare il lavoro giustamente e a far- 
lo istrumenta di elevazione e santi- 
ficazione. 

è La questione saciale 
«E’ Lei — proseguì il Papa — che 

vî preserva da certe nefaste dottri- 
ne, che vorrebbero risolvere tutta 
la questione sociale, così eminente- 
mente umana in un modo del tutto 
inumano, cioè - per la legge della 
dura ed aspra concorrenza, della 
lotta per la vita, della ognor più 
brutale ed inumana eliminazione del 

più debole da parte del più forte. 
‘ Nè queste dottrine troveranno luo- 
go nell’animo nostro, nè tutte le 
altre che ad esse si assomigliano, 
come quella che vorrebbe annichili- 
re . l'individuo nella 
quando tutto deve. servire alla ele- 
vazione di tutti e delle loro singole 
anime, quando Nostro Signore tutte 
le anime ha voluto salvare e an-| 
che per ciascuna di esse ha dato il 
Suo Sangue ed. ha offerto e prepa- 
rato tutti i tesori della vita spiri- 
tuale», i ) 

Il Santo Paarg, poi, vedendo tut- 
ti queì cari figli-tosì bene éd effica- 
cemente raccolti davanti a Lui, non 
poteva fare a meno di ripetere che 
quando si incomincia per certe vie, 
bisogna andare sempre più avanti 
e sempre più in alto bisogna fare 
sempre più e sempre meglio. 

Il Santo Padre bene sapeva quel- 
lo che quei diletti figli fanno o vo- 
gliono fare e perciò era perfettamen- 
te sicuro, che essi per quella stessa]. 
gloriosa via nella quale erano così 
bene incamminati, avrebbero fatto 
sempre’ più e sempre meglio é che 
in questo li avrebbe anche aiutati 
quella Benedizione Apostolica che 
in quel momento dava loro, implo- 
rando da Dio, che l’accompagnasse 
con la stessa Benedizione Sua. 

UDIENZE PONTIFICIE 
CITTA’ DEL VATICANO, 21 sera 

Stamani il Santo Padre ha rice- 
vuto mons. Pellegrinetti Nunzio A- 
postolico in Jugoslavia; 

la famiglia ditLeon Harmel, 
una ventina di marinai brasiliani 

della nave umag presentati dal- 
l'ambasciatore del Brasile, i. 

un. gruppo di' circa 50 pellegrini 
ungheresi impiegati della posta. con 
il direttore, presentati dal consulen- 
te ecclesiastico della: legazione mon- 
sienor Lutter. : ì 

Il Collazio -Quprgnica 
dal Santo Padre 
GITTA' DEL VATICANO, 21 sera 

Stasera il Santo Padre ha ricevu- 
to l’Almo Collegio Gapranica, con a 
capo il rettore mons. Carinci, il vice 
rettore e il direttore spirituale. 

L’udienza ha avuto luogo nella 
sala. del Trono. i 

Il Santo Padre. . rispondendo al- 
l'indirizzo di monsignor Rettore, ha 
detto» che’ veramente; quando il 2 
febbraio, agli alunni del Capranica, 
presentatigli il ‘6ero, domandava se 
erano i superstiti degli alunni che 
nel] terribile .1527 versarono il san- 

gue per la Chiesa e per il Papa, 
non intendeva fare una domanda. 
Era, però, proprio una figura di in- 
terrogazione; non era un dubbio, ma 

una esclamazione interrogativa, vo- 
lendo intendere che tutti i caprani- 
censi sono i superstiti degli eroi ca- 
duti, non solo perchè appartengo 
no alla stessa famiglia, ma perchè 
sono gli eredi di quella virtù e di 

quella gloria, di quella memore fe- 

deltà a Cristo Signore e alla Sede 
Apostolica. Pertanto essi vorranno 

bene comprendere con quale occhio 
paterno li guardava e fra poco li 
avrebbe benedetti. 

Si congratulava con i giovani chie- 
rici che si formano alla vita eccle- 
siastica così perfetta e in quelle di- 
rezioni intendeva impartire la sua 
speciale benedizione, come pure be- 
nediceva tutta la grande famiglia 
capranicerise, i 3 
Riceveva pure un pellegrinaggio 

di Lipari di circa vn centinaio di 
persone, con a capo il vescovo mon- 
signor Re, i 

Sua Santità, dopo avere ammesso 
tutti al bacio della mano, rivolgeva 
loro brevi parole di compiacimento 
e di esortazione. 

ù 

quale -fa..parte--anche-la. Presidente|23: 

collettività, | 

Opinioni e fatti 
è ». ® 

Bel modo di agire 
Proprio il giorno delle Pentecoste e 

nell’antivigilia di. esso e Nella giorna- 

ta. seguente, sì è svolto a. Mannheim 
(Germania) la Grande Manifestazione 

Massonica Internazionale. «Come d'abi 
ludine — dice la circolare — durante 

le feste della Pentecoste, cioè dal sa- 
bato 18 maggio al lunedì 20 maggio in- 

cluso ». 
Il programma: la riconciliazione dei 

popoli, la pace universale. 
« Quest'anno — continua la circola- 

ge — la nona manifestazione masso- 
nica per la Pace avrà luogo in Ger- 
mania. . Programma; Sabato 18. mas- 
gio — Ricevimento dei FF.;. stranie- 
ti e distribuzione dei biglietti d’allog- 
gio. Ore 20 — Riunione ritualica al 
Temmio della Loggia Augusto Lamey. 
I FF.:. iniziati possono prendervi par- 
te (abito da sera). Dopo la seduta. riu- 
nione facoltativa al Balhaus. Domeni- 
ca 19, ore 10 — Manifestazione pubbli- 
ca per la Pace al Planetarium. (abito 
da masseggio). La Corale della Gioven- 
tù social-democratica. ha nnomesso il 
suo concorso, Ore 13 — Banchetto. So- 
lo i FF.:. oratori porteranno il cordo- 
ne. Visita alla città. Ore 21 — Serata 
teatrale Coloro che non vorranno an- 
dare a teatro, si incontreranno al 
Frieden Park. Tavole riservate, Lune- 
«lì 20, ore 10 — Omaggio ai Caduti. 0- 
ve 14 — Escursione a Heidelberg. La 
era illuminazione el castello. Ore 
23: ritorno a. Mannheim, Per i 
iFF.:, e SS.:, che saranno ancora‘ a 
Mannheim il 21 maggio escursione nel 
Palatinato renano, oppure escursione 
nella vallata del Neckar. Queste due 
escursioni non sono faticose. 

E ora — conclude la circolare — noi 
contiamo su voi perchè la IX Manife- 
stazione massonica sia degna. delle 
precedenti... Sursum corda! ‘La più 
bella festa per la Massoneria è l’azio- 
mel! ». 
L'azione, cioè: bdUnchetti, 

teatro, escursioni ecc. 
E’ un bel modo d’agire. 

Basta con le ‘’reginette,, 
Sì ha da Siena: È 

« Il Prefetto ha diramato. a tutti | 
Podestà della Provincia una circola. 
re con la quale li invita a vietare che, 
in occasione di pubbliche feste. siano 
indetti concorsi di bellezza per la pro- 
‘clamazione di reginette, principesse 
ecc,. rilevando che tale creazione di 
vuota ed effimera popolarità e di esal- 
tazione della vanità femminile può 
essere facile causa di traviamenti spi 
rituali, mentre costituisce una paro- 

discorsi, 

deve esigersi il maggiore rispetto». 
L’«Italia», riportando la notizia, la 

fa seguire da questo commento: 
« Non possiamo mon’ esprimere il 

nostro compiacimento e il nostro plau 
so al Prefetto di Siena: per. il’ suo. e- 
nergico. intervento. contito P’idiota e 
nefasta. manìa. di certi concorsi e di 
certe manifestazioni in cui la bellez- 
za, se pure c'entra, è la maschera od 
iun pretesto per tutt'altro genere di 
cose. ; 

In questo campo la stampa e le or- 
ganizzazioni dei cattolici hanno, sem- 
pre, seguito una diritta linea d'azio- 
ne chiedendo che la difesa della mo: 
ralità. necessaria sotto ogni rapporto, 
‘venga svolta e anmlicata in modo giu- 
Sto ed efficace. Per questo, di fronte 
al provvedimento cv Prefetto: di.Sie- 
na» essi possono ben a ragione com- 
Miebersi di vedere vietati i cosidetti 
concorsi di bellezza: ‘« creazione di 
vuota ed. effimera popolarità e di e- 
saltazione della vanità femminile», 
« facile. causa di traviamento spiri- 
tuale». £ ; MEA 
| Alla nrovvida proibizione emessa-dal 
Prefetto. di Siena sì aggiunge quella 

del prefetto della vicina Arezzo. Anche 
quel prefetto ha diretto ai podestà del- 
la provincia una analoga circolare nel- 
la quale, dopo parole di energica de- 
plorazione, invita i podestà a vietare 
senz'altro queste forme pericolose della 
vanità femminile, e a diffidare per i- 
seritto è dirìgenti dei circoli delle sale 
di ballo e gli alberghi. 

Ci siamo tropne volte. occupati dei 
cosidetti concorsi dì bellezza, sintomo 
e fomite insieme di vanità e di mal- 

Il Convegno Nazionale 

dia di cose molto serie, per le quali] 

di Napoli delle Conferenze 

di S. Vincenzo de’Paoli 
s NAPOLI, 21 sera 

Domenica 26 maggio avrà luogo 

in Napoli il Congresso Nazionale 

delle Conferenze di S. Vincenzo de’ 

Paoli. 
I Presidenti dei Consigli Superiori 

di Bologna, Firenze, Genova, Mila- 

no, Modena, Napoli, Roma, Torino, 

Venezia e Palermo hanno diramato 

un caloroso invito. 
Alle 8,30 precise Sua Eminenza il 

Cardinale Ascalesi Arcivescovo di 

Napoli celebrerà Messa bassa Ponti- 
ficale con Comunione generale nella 
Chiesa dei Padri dell’Oratorio detta 

dei Gerolomini, 
Alle ore 10 nel Salone del Liceo 

Arcivescovile, gentilmente concesso 
da Sua Eminenza, avrà luogo la pri- 
ma Adunanza e verranno trattati i 

due temi: 
1) La carità attraverso i secoli e 

la riunione delle sue diverse espli- 
cazioni nelle Conferenze di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, 

2) Scopo delle visite ‘ai poveri, ele- 
mento essenziale delle nostre Confe- 
renze e loro necessità. 
Alle ore 16 nella Sala della Giunta 
Diocesana Sua Eminenza benedirà 
gli indumenti, che formano il guar- 
daroba dei poveri, istituito dal Con- 
siglio Superiore di Napoli. 

Poi onorerà di Sua presenza la se- 
conda tornata, nella quale saranno 

svolti gli altri due seguenti temi: 
1) La preghiera anima delle Con- 

ferenze Vincenziane. 

2) I diversi istituti di beneficenza e 
le conferenze della S. V. de’ Paoli: 
differenze ed armonie. 

Il Convegno verrà chiuso nella Ba- 
silica di S. Restituita al Duomo col 
Te Deum di ringraziamento e la Be- 
nedizione Eucaristica. 

Il Prof. G. RICCHI 
OCULISTA 

-si trasferisce in via S, Stefano 43 

Durante il trasloco, riceve all’Ospeda- 
le Mussolini (Via C. Buldrini 2 secondo) 

dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. 

Dott. ORESTE BONAZZI 
Primario Ospedale Provinciale, Bologna 

Consulente Casa Cura Villa Verde 

MALATTIE MENTALI e NERVOSE 
Via Barberia 30, Bologna, TFelef. 39-14 
Consultazioni dalle ore 13 alle 15 

PUBBLICITA” ECONOMICA 
Questi avvisi si ricevono presso gli uffici 

della UNIONE PUBBLICITA” ITALIANA, Via 

non festivi dalle 8 alle:12 e dalle ti alle 18, 
Chi non intende dare 11 proprio indirizzo 

nell’anriso può servirsi delle rassette di re- 
capito della Unione Pubblicità. diritto fisso 
L. 3, valevole per 10 giorni. 3 
Possono essere inviate per posta accompa. 

gnati dall'imporle corrispondente. Aggiun. 
gere al costo dell'inserzione la tassa gover 
nativa dell'1.50 per cento dell'ammontare 
dell’avviso col minimo di cent. 2% per pub 
blicazione e cent. % per ogni gru di tré 

di Previdenza dei Giornalisti. 
Le offerte indirizzate alle cassette 

hion possono venire recapitate a mano 
ma debbono a norma di legge, essere 
affrancate e spedite per posta. 

Le offerte recapitate a mano non 
avranno corsa. 

1 Annunzi di indole commerciale 

Cent. 60 per parola — Minima L. 6 

PORTAFOGLIO sconto contro tenuta 
‘contabilità. Ballarini, Belle Arti, 48 - 
Bologna. (5740) 

costume per. non plaudire anche noi 
con entusiasmo a queste ben inspirate 
ordinanze prefettizie. 

Scorcio di vita londinese 

4 Gapitaie, Acquisti Cessione d’aziende 

VENDESI Bottega Barbiere 4009 - 2000 
contanti. Evangelisti. - Quartirolo, 1 
secondo, (5710) 

U. Morelli dà su «Regime Fascista) 

questa impressione notturna della vita 
londinese: 

« Alle 3 del mattino anche Picca- 
dilly sarà morto o quasi; e per i vei- 
coli a ridosso dei « restaurants », la 

Agenti. , Piazzisti, Viaggiatori 

Indipendenza 2 primo piano, tutti È giorni]. 

3 ‘ppo 3 
Inserzioni: per tassa in favore delle Casse 

Seffrite 
stitichez? 

Riflettetel 

AugustoM 
d'uso comtini 
di purganti viole 

Teo 
li Elim 

usegue l Mi lor, 

D aZA dl Gala 

squisiti bonbons, 

| In tutfele farmi 
Loti 

4 1'ali 
" 

Il Gollegio PIO IX di Seniffk 
mettere a disposizione di gli 
tuto — durante la stagione 
— ampi locali di un moderD0 4 
posto in località centrale Vil 
al mare, capace di 150 alunii 

zione, 
zione. 

acqua. luce, ecc. 
Ingresso separato. 

ne del Collegio PIO IX in 
piazza Garibaldi, 

- MILANO 
br 

pianti di Îuce e forza motrice “Mi 

- plafoniere ecc. 

OLEIFICIO: Timo - Oneglia - cerca 
ovunque rappresentanti per vendita 
olio oliva (6305) 

povera umanità senza tetto e senza 
tavola si aggirerà da bidone a bido- 
ne con la speranza di raccapezzare 
fra le immondezze una crosta di pa- 
ne un'ala mezza snolpata di pollo, 

8. Affitti. Appariamenti . Locali 

VILLA ammobiliata prossima città, lu- 
ce, acquedotto, garage, giardino, affit 
tasi, Bergamini - Farini, 14, (1672) 

una buccia di banana », 
L'Inghilterra, com'è noto, è il paese, 

dei cinque pasti quotidiani. 

- (effe) 

L'azione cattolica piemontese sa 

Domande d’imriego e di lavoro 

DISTINTA offresi governo casa presso 
persona sola. Scrivere Cassetta 16 E. 
Unione Pubblicità Bologna. (6147) 

per don Bosco 
TORINO, : 21 sera 

tolica Piemontese ai prossimi  fe- 
|steggiamenti promossi in onore del 
Ven. Don Bosco, avverrà in propor-|f 
zioni veramente imponenti. 

no attivamente accordandosi perchè 

faustissimo avvenimento. 

di entusiasmo’ sarà pure offerta dal- 
la Gioventù. Cattolica Maschile 
Femminile. 

riuscirà così maggiormente signifi- 
cativa. i 

rà il convegno regionale piemontese 
della Gioventù cattolica. maschile, 
convocato al Teatro Vittorio, una 
delle sale più capaci della nostra 
città. | ; 

A tale adunata, l’avv. Bovetti, de- 
legato regionale per la Gioventù 
Cattolica Piemontese, afferma sicu- 
ro l’intervento di numerosissime e 
eminenti autorità ecclesiastiche, tra 
cui le LL. EE. i Card. Nasalli Roc- 
ca e Gamba. 

L’avv. Jervolino, presidente nazio- 
nale della Gioventù Cattolica Italia- 
na, esporrà ai convenuti il compito 
del movimento nell’ora presente. s| 

Contessa che si fa suora 
ROMA, 22 sera 

La contessa Leopoldina Stolberg. 
Stolberg ha preso il velo nel mona- 

nesina assumendo il nome di Suor 
Maria Elisabetta di Gesù. Di antica 

berg era conosciuta anche dalla no- 

biltà romana specialmente per la sua 
attività nel campo della beneficen- 
za. Al rito della vestizione assisteva 

re dell’ordine di Malta e le cugine 

La partecipazione dell’Azione Cat- i 

Le presidenze diocesane delle va-|l 
rie branchie attraverso anche ai lo-/à 
ro rispettivi delegati regionali, stan-|f 

it tributo che gli aderenti recheran-|j 
no alle manifestazioni, sia degno delli 

Una nota più intensa e vibrante ; 

eli 

L'apoteosi del Santo dei giovanili 

Particolarmente grandioso riusci. |° 

stero delle carmelitane a piazza Far-|} 

famiglia tedesca la contessa Stol.| 

il fratello nell’uniforme di cavalie-|| 

da 

LIA. 
guarisce la STITICHEZZAR: 

Procuratevene oggi 

Sa 

GL e 
Quando 

Me mi, 

“nera, ( 

edenti 
giola o; 

* Silenzio 
UZIO 

queste parole! 

si 

SA.Agenzio Genti formpceutici CUkaP” fn) 

Pr gli isti cho. van W 

Ne tor 
le Tende 
Nemico, 

irrita l'intestino. 

Preièrite dunqui 

gelatina di frulifà 

con Chiesa, refettorio, locali. GA 

Per trattative rivolgersi all si 

Tutto il materiale elettrico PAIN 

simo assortimento di lampada | 

Terme Meneg® y ; 
(ABANO Padova) fi 

Di Celebri Cure dei Fanghi @ 

Ghiedere informazioni Ntio 

II VANGELO cosi 
STITICHEZZA è il nale 

donne e il GO per cento degli 
che affligge il 95 per cent ] 
uomini; ma chi la cura bellEfzi 

A, all 
stesso un flac®%,? 

i 
‘i OFFICINA FARMACOTERAPICA. AMBROSI ANA - Via Quastll 

Y 

Mercalli 9 - MILANO, 

Richiedere programmi dettagliati e inviare iscriz 
all'Ufficio Tendopoli — Opera Card 

Quarta Tendopoli 

alle Dolomiti di Brent 
Campo Carlomagno mt. 17 

inal Ferrari * 

principesse e contesse Stolberg. 

6 Turni di 10 giornì 
2 turni per signorine È 

| 3-13 Luglio - 13-23 Luglio 

4 turni per giovani e sacerdoti 

23 Luglio-2 Agosto - 2-12 Agosto « 12-22 Ago! È. 
9 22 Agosto=1 Settembre È 

Quota L. 250,- per turn? È 

v| 

$ te colto 

Li bian 
4 ASsori 

Po il No 

ta a ( nell
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IL SILENZIO), 
al Quana 

de © mio 
% Thera 

'ecedenti 
W&iola ostile 

Ti: ENZIO se 

Tende più 

lr bi lo sorprenda uno 
Preda frrogativo e timido, che 

) Per quali vie, silenziose an- 
ebbe fluire il perdono 

DPacciato € la parola che ritorna 
Coltano: O generica, quasi per 
ioglie prima di donarsi intera 

di terno nodo nella sorpre- 
di pr ono di chi ritrova qualco- 

Del “dg she, “ong basta la noia di non 
È prigioni a dire, per sentirsi co- 

to, Sal Meri in una campana di 
Roto e fe mondo nitido e lontano, 

d nieni MO in attesa, Spesso non 
a dire, condanna che 

impotenza, intima 
Nota br sospensione, morti- 

le non di à che non si accetta e 
di consola neppure di sa- 

to “Bag val meglio del cica- 
pl tile. La ricerca dei moti- 

ba 

No la 

MR Re è un incido limbo sen: 
«#9 tofoa pi voragine in cui pos- 

Mil sonno are e non morire. Ve- 
îkio. dell” come nel deserto il mi- 

Featina oasi verde e dell’acqua 
de ‘olce-adagiato su’ pro- 

li Nt; e mi protendo certo 
motto eg iungerlo. Il silenzio 

Ji fra i € una conca senza con- 
Zali SSle come una coppa di cri- 
Mtrina® Pasta il mio respiro ad 
Minon pai e vanisce e si radden- 

i Ulto come una presenza la- 
Ma nel nerevole. ù 
da si mallenzio d’attesa la mia 
don | Uta; trattengo il respiro 

Urbarlo, interrogo il tem- 
ti > rio cuore, vigilo come una 
Uno < n Scolta sulla sommità 
Ò fi "j to, chè ad ogni attimo 

Ire co a risposta che attendo, 
un e una stella nel cielo, es- 

line; Ndeggiante lume che si 
Ada lontano e s’asconda e 
A Strag Seguendo le svolte di 

aspetto In salita. Insensibilmen- 
MEnante azione diviene febbre al- 

l veri © Sento la risposta. che 
MR età, Quando so che niente 

"tanto n che nulla può, e che 
i N crea desiderio sorto improv- 
Milos ©Iuto senza ch’io volessi; 

îd. quieto come un male, 
; @ guisa di un arco. 

#0 che parto allora ad incon- 
hi N vale chiedere che cosa, 
ihr .sperata esperienza di a- 

IM sè si esaurisce e sazia 
3 che soddisfarsi di esau- 
:5l rinnova e spazia; su- 

0, M ontananza e vince ogni 
Ml pare di ritrovarmi ra- 
‘ando ogni stanza era una 

le aule del collegio mol- 
» interminabili, attraver? 

, en aperte, la sensazione 
a ue libera fosse vietata. Ba- 
Baj attimo di silenzio perchè 
ton Cla evasione; e non era 

di Stava oesca impresa di fine- 
di e dio di muri scalati, di 

i 1 strade percorsi col cuo- 
© nel nella gioia di sentirsi li- 

{ WRUFI timore d’essere raggiun- 
tem N calmo e piano computo 

Aim PO che mi separava dalle 
ite LD pronto annullare il pre- 
în losa Il futuro che era tutto 

®° la < SPeranza. Semplice e fe- 
No q Perienza di essere tutto 

J distra, N sogno, di non soffri- 
nghi 0° Prima nel dolce tempo del- 
mazioni ANîtio Ta; nulla era vivo e ne- 

lara di non quel cercare e ri- 
) mi le Uinto il filo luminoso 

sh col alla vita di ieri e 
Cass N; fn sarla con quella di do- 

Mo O è che una parola di ri- 
lo, “ON facesse sfumare l’in- 

di la 

I, 

sk den Più difficile oegi, alla 
Ira pene Blier Stanchezza dell’ uomo; 

"SP no tutti i legami e appartar- 
angolare la creata solitudine 

asmi prescelti. Oggi è 
imbarazzati silenzi, di 
1 ricerche faticate. Mi 

9: non so che risponde- 
:— Saprei e non voglio; 

; ha avverto. nell’ indugio 

uostero è il verde degli al- 
* dj’ Così pallido, come il 
dato Sha convalescenza, che 

S porte dalle creature 
O parola neppure quan- 

wi faccia Sesia le 
er di un Rezia 

i tto aperto nell’ aria. 
Perecoltti di questi giorni vuol 
"trova Tere a ritroso la stagio- 

Rito, | © il fiore dove qua è il 
IR tesa Semma in luogo della 

acerho bere la: luce, la pro- 
a e lenta al posto del- 

listende. E sui mon- 
il dono della vastità 

RI. Il 
{ 

ì Do 

da 

) 

© len 
a to 

S del ciel, 

i monte il 
. un porto tranquil- 

do Palesi xdhe. s60sd 7 se- 
ai ho invernale e come con 

Na fatica innumerabi- 
: na 1 fermenti, tutta in- 

ha Dell Ste la scorza, ad affio- 
I NOS °° a Vita sommessa 

Ray Pecchi a. Ogni sponda. sem- 
Ra Si larsi nella sponda di 

2 TOR. ver tra Sracilità delle fron- Re un , Seminato sulla terra 
non si de correre di nuvole 

tro, 

0 il rancore mi arma e in- 
Pprime di. una isolante 

» che porta il ricordo di 
irose parole e in sè le 

Ed ecco che nella gran pace, non 
o bisogno che di guardare per 

vedere come in un libro facile e 
aperto il pregio di questo silenzio 
diverso da.tutti gli altri, che al 
cuore viene e dal cuore ritorna. Che 
10 sia preoccupato o sereno, ch'io 
mi trovi solo o parli col primo che 

attimo, è una benedizione superan- 

te grazia non guasta dagli uomini. 
Chi accetta non attende più, è li- 
bero in una gratitudine che lo im- 
pegna soltanto alla gioia, e ricono- 
scente si umilia, e pago ricambia. 

Del suo rancore sorride, dei suoi 
scoraggiamenti,.. delle frenetiche 
attese, degli slanci febbrili, dei 

dizione che non ha neppur chiesto, 

un modo di mentire o di nascon- 
dere; ora che si dona non chiesto, 
ora che supera in vastità i confini 

gostand, in. Germania, un paese che 

aveva — si sa — il suo male e il suo 

bene, la sua parte sana e la guasta. 
» non posso pensare incontro, che domini da una som- Tra i paesani, un certo numero cam-|disuso anche a Ingostand. 
non come ad. una pu-|mijt}.; ; inava dritti 7) tesi; i Zone p mità il aesa 10 O SC nd n f n- minava ritit, onorati e cortesi; come 

È torbida che prolunga le ore ig pricing 
grevi per me e per 

te ogni singola pena, una insisten-|sj rompeva la testa, aveva la coscienza 

nera e la testa volta verso terra come le 

bestie delle’ stalle e dei campi. Tra le 
case; piccole chiese buone e cattive oste- 

che è un sorprendente atteggiamen-|sa (chissà come buona e pial); Marie 
to di ricambio, un moto naturale|Lwise. Aveva diciannove anni. 
di salvezza. Non tace il silenzio,|si parlava come di nessun'altra, nei le pagine di quella sua creatura... Chis- 

intessuto di brusìi, non è un mo-|crocchi, dl fuoco d'inverno, al lume dijsà con quale amore lei lo aveva abbel- 
mentaneo vuoto, un torbido nodo,|},,ng d'estate, negli incontri delle mas-|lito: ne aveva coperto la parte guasta 

saie per la strada, nella piazza del sa-|(ma non la conosceva neppure, Marie 
grato dove-(è stabilito per necessità poe- Luise!) e le poche cose pure, le aveva 

Congratulazioni. 
cino a Dio. 

Marie Luise nacque e crebbe a In- 

dire un miracolo. 

Un certo numero invece, zoppicava,| Marie Luise scriveva un libro. 

i Il libro — si sapeva con sicurezza 

Vita prosastica; assolutamente; vol-\— parlava di Ingostand.. Marie Luise 
sogni costruiti e degli abbandona-|g@7 come lo scarpone infangato delll’aveva dedicato proprio ed esso, il suo 
ti miraggi, salva e nuda nella de-|conzadino; disperatamente ignorante. caro paese che l'aveva vista nascere € 

C'era, però, una cara ragazza di ca-|crescerc. 
Forse anche un po’ disgustato di sè, 

Di lei\Ingostand attese di vedersi riflesso nel- 

Ben altro si diceva di Marie Luise! 

do valle per sentirmi anche mate- si suol dire, a fronte alta; e mettendosi Una cosa di rarità inaudita, una novi-|\stand, finalmente, dopo una così lunga 

rialmente alla base del mondo chella marzo sul petto sentivano dentro, la 

mi circonda, il dono sì ripete ogni tranquillità della buona coscienza. 

Sa che, per dir che cosa —potevano 

immaginarlo un libro î vecchi e le co- 

mari non buoni che a far sempre gli 
stessi discorsi? — quanto lungo... Qua- 

rie... Zigzania e grano nei campi; an- le buon angelo suggeriva una meravi- 

geli e demoni, anche nel cielo di Ingo-|glia simile a Marie Luise? 
stand. 

tiche sempre che si nomina il sagrato)|messe a risplendere dalle pagine come 
ci fossero dei vecchi a passar l'ora vi-|stelle del cielo. 

Ingostand che ignorava con la scien: 

Non si diceva. che ‘sarebbe andatalza anche tanta bontà, non l'avrebbe 

sposa presto, che fosse una vana perdi-|forse imparata dalle pagine di Marie 
giorno tra lo specchio e le comari, o|Luise. Stavolta forse, per merito della 

avesse le stupide abilità casalinghe in cara ragazza, anche i sordi avrebbero 
ascoltato. 

Il dono della poesia attendeva Ingo- 

tà senza esempio nel paese. Vogliamo|vita di prosa. Credeva di poter rinasce- 
re e mettere ali al canto di Marie Luise. 

Di Ingostand invece essa non aveva 
preso che il guasto imbrattandone le 
pagine di un libro cattivo. 

Ingostand ha respinto violentemente 
il dono, insegnando a tutti î paesi sop- 

portatori e laudatori della letteratura 
del genere. È e 

Ha avuto — con tutti î suoi difett 
di rozzezza e di vizio — questo gesto 

di fiera e nobile onestà. 

Si è sollevata, daî vecchi alle massaie, 

ai giovinastri stessi, contro Marie Lui- 

se, sorella di Cam. 

L’ha denunciata al Governo doman- 

dando la proibizione del libro. 

Gli va data lode: ci congratuliamo 

con Ingostand, 
Dorino 

che i sensi fingono: non tace, sug- 
gerisce e comprende, ascolta e ri- 
solve. 

Ma forse ogni volta che intor- 
no a me ho suscitato, vietandomi 

ra che chiamavo silenzio, a questo 
tendevo come all’asilo in cui si fa 

MANIFESTAZIONI D’ARTE 

chiarezza ogni torbidità e speravo, 
senza saperlo, che il rancore e il 
desiderio, l’imbarazzo e la lucida 
nena fossero intesi e perdonati nel- 
la silente grazia che scende dal 
cielo. 

GIANNINO ZANELLI 

INDIA MISTERIOSA 

Favolose ricchezze che 
nascondono reali miserie 

{Nostro servizio particolare) 

VIENNA, 21 maggio 
Contrariamente alla credenza ge- 

nerale, gli affari finanziari privati 
dei Maharajahs indiani sono in 
maggioranza assai disordinati e 
preccupanti per quei potentati, :e 
benchè essi conservino nei loro pa 
lazzi gioielli meravigliosi ed inesti- 
mabili, sono generalmente pochissi- 
mo forniti. di danaro liquido. Così 
dichiara il gioielliere viennese Felix 
Krauss, il quale ha avuto la singola- 
re ‘occasione di poter gettare un’oc- 
chiata indagatrice dietro le mura 
che proteggono i favolosi tesori dei 
principi indiani, 

Il signor Krauss, che. è un ben no- 
to perito gioielliere, è ritornato in 
questi giorni a Vienna dall’India, 
dove si era recato .chiamatovi dal 
Maharajah di Kapurthala, il quale 
desiderava i suoi consigli professio- 
nali di perito in merito al completa- 
mento della-famosa collezione di pie- 
tre preziose posseduta da lui, 
Secondo il parere del sig. Krauss, 

la collezione di gemme del Mahara- 
jah di Kapurthala può valutarsi ad 
oltre due miliardi di lire. 
Ma d’altro canto tutto lo sfarzo 

stravagante in mezzo al quale questi 
potenti vivono ha un suo retroscena, 
e mentre i loro frequenti viaggi in 
Europa costano somme fantastiche, 
molto spesso essi si ‘trovano nella 
imbarazzante situazione di non ave- 
re che scarsi contanti e, peggio, non 
sanno sul momento da che parte ri- 
volgersi per procurarsi il danaro ne- 
cessario a far fronte alle piccole 
spese. i i 

Il signor Krauss durante ‘la sua 
permanenza in India accompagnò il 
Maharajah di Kapurthala a Delhi 
alla « Assemblea dei Principi », riu- 
nione di tutti i Principi indiani re- 
gnanti in occasione del ricevimento 
ufficiale del Vice-Re britannîco, 

Egli narra di essere rimasto molto 
sconcertato allorquando parecchi dei 
Principi, ai quali egli cerimoniosa- 
mente aveva offerto per l’acquisto 
di gemme ed altre gioie che faceva- 
no parte della sua mercanzia, lo rin- 
graziarono e candidamente gli con- 
fessarono di non , poter. acquistare 
nulla poichè versavano in quel mo- 
mento in tali ristrettezze finanziarie 
che sarebbero stati ben lieti di ven- 
der essi a Iui, una parte dei propri 
gioielli. (Int. News Ser.) 

Apparecchi di segnalazione 

tedeschi 
{Nostro servizio .particolare) 

MONACO, 21 maggio 
Una delle più caratteristiche no- 

vità in fatto. di installazioni per ae- 
roporti commerciali realizzata nella 
costruzione: del nuovo aeroporto di 
Monaco, che verrà inaugurato il pri- 
mio luglio prossimo è- costituita da 
una, serie di file di lampade elettri- 
che piazzate sotto il livello del ter- 
reno del campo di atterraggio, ed 
irraggianti da un centro comune a 
tutte, con le estremità segnalate da 
lampade rosse e verdi, e tutte con- 
nesse con un apparecchio segnalato-| 
re della direzione in cui spira il ven- 
to. Questi varii raggi luminosi ven- 
gono automaticamente: illuminati da 
questo apparecchio a seconda che il 
vento spiri in una direzione o in 
‘un’altra: Con l'accensione di un rag- 
gio di lampade verranno segnalate 
continuamente ed automaticamente 
le minime variazioni nella direzione 
delle correnti d’aria agli aviatori che 
si apprestano ad atterrare su quel 
campo, (Int. News Ser.) 

Una città che vuol diventare 
villaggio 

{Nostro servizio particolare) 

KORLIN (Pomerania), 21 maggio 
Che ‘un villaggio desideri di cam- 

biare condizione e passare alla su- 
periore categoria di città è logico e 
comune; raro è invece il caso contra. 
rio di una città che chieda alle com- 
petenti autorità superiori l’autoriz- 
zazione a rinunciare alla franchigia 
di città per diventare un semplice 
villaggio. Ecco precisamente quanto 
ha fatto Korlin, giustificando questo 
suo atto con il costo eccessivo rag- 
giunto dalla ‘Amministrazione Mu- Scidono a sgomberare 
nicipale. (Int. News Ser.) 

atmosferica negli aeroporti | 

tests: I,a prima Mostra del grafismo 
inaugurata all’Opera Card. Ferrari di Milano 

MILANO, 21 maggio 
Il salone massimo del Palazzo del- 

le scuole dell’«Opera Card. Ferrari» 
è aperto in questi giorni all’esposi- 
zione ‘artistico-didattica di grafismo 
moderno, che è la: prima del genere 
tenuta a Milano, 

L'iniziativa, fin dal suo primo na. 
scere, ha trovato consensi ed interes- 
samenti unanimi e fu possibile così 
costituire un comitato di onore al 
quale dettero il loro nome le. mag- 
giori autorità e personalità, a co- 

all’iniziativa dette il suo alto Patro- 

Linoleograha della R. Scuola In- 
dustriale d’avviamento di Val- 
dagno,, 

nato, AI Comitato dettero il Ioro-no- 
me don Giovanni Rossi, Direttore 
dell'Opera Gardinal Ferrari, S. E. il 
Duca Marcello Visconti di Modrone, 
il Gr. Uff. Avv. Sileno Fabbri, Com- 
missario Straordinario della Provin- 
cia di Milano, il Gr. Uff.. Comm. Ric- 
cardo Truffi, Provveditore agli Stu- 
di per la Lombardia, il Sen. Gr. Uff. 
Angelo Carminati, il Comm. Carlo 
Vimercati, il prof. Esodo Pratelli, 
Direttore Scuola d’Arte al Castello e 
Segretario del Sindacato di Belle Ar- 
ti, il prof. Palazzo Elio, Direttore 
della Scuola Società Umanitaria, 
Guido Marussig, direttore della 
Scuola d’Arte di Parma, Vincenzo 
Bucci, Critico d’arte del Corriere del- 
la sera, l'Arch, Cesare Mazzocchi, I- 
spettore Generale per l’insegnamen- 
to professionale ecc., il nobile Alber- 

Del Comitato esecutivo fanno par- 
te il pittore Cesare Fratino, il prof. 
Agnoldomenico Pica e il prof. Ric- 
cardo Ciniselli, direttore delle Scuo- 
le professionali dell’Opera, il quale 
della mostra è stato T'ordinatore e 
ne è il direttore. Il sig. Willig del 
‘Museo grafico di Berlino è venuto 
ad ordinare quella parte di mate- 
riale, inviato dalla Germania. 

E che cosa si è proposta l’Opera 
Card, Ferrari, organizzando questa 
mostra? 
Una cosà semplicissima ed utilis- 

sima: Î 
competenti e degli amatori italiani 
su quelle manifestazioni grafiche di 
nuovo tipo e di nuovo metodo d’ese- 
cuzione che - hanno. maggiormente 
incontrato la simpatia dei 
ghi e degli artisti e di far conoscere 
le inndvazioni che sono state portate 
in questi ultimi anni nei mezzi per 

minciare dal ministro Belluzzo, che 

to Casalbore e il prof. Bruno Santi.| È 

richiamare l’attenzione deil. 

pedago-| 

li 

(PSE, pe disegnare e per incidere. 
Questa esposizione viene quanto 

mai opportuna.:;coi nuovi program- 
mi il Ministro della Istruzione si è 
fatto interprete della necessità, se- 
gnalata da tanto tempo dagli esperti 
in materia e dagli specialisti, di ra- 
zionalizzare l'educazione scolastica 
alla scrittura ed_al disegno, e di ri- 
condurre alle fonti dell'antica  bel- 
lezza l’Arte calligrafica, in cui l’Ita- 
lia ebbe per molti secoli un guorioso 
primato. Essa vuol essere un’elo- 
quente espressione del voto che, sul- 
l'esempio di quelle nazioni che oggi 
sono alla testa delle Industrie Gra- 
fiche appunto perchè apposite scuole 
le forniscono di artisti specializzati, 
sia riconosciuta anche da noi l’op. 
portunità di elevare lo studio artisti. 
co della scrittura a materia d’inse- 
snamento. 

Fra i nuovi messi: la linoleogra: 
fia, che già tanta diffusione ha preso 
e prende, 7 
La Linoleografia è la stampa esegui 

ta con. clichés ottenuti intagliando 
con sgorbie speciali, scritture e dise- 
gni sulla superficie del Linoleum, 

scavando cioè i vuoti destinati a pro- 
durre le zone bianche, Di bellissimo 
effetto sono le scritture unciali e la- 
tine monumentali incise nel modo 
stesso praticato dagli scultori nelle 
lapfdi, cosicchè nella stampa risul. 
tano bianche sul fohdo nero o colo- 
rato, ‘ 

Per la sua morbidezza, che d’al- 
tronde non impedisce di tirare fino 
a 70 mila copie di uno stesso cliché, 
il Linoleum non oppone alcuna resi- 
stenza alla sua incisione, di modo 
che quest’arte, grazie ai moderni 
strumenti di incisione, viene inse- 
gnata, all’estero persino nelle Scuo- 
le Elementari. 

Bologna e Ravenna ‘docent,, 
Fra, gli Istituti Italiani che hanno 

portato l'insegnamento della Lino- 
leografia ad un alto grado di perfe- 
zione vanno citati: la Scuola del Li- 
bro di Milano, l'Accademia di Belle 
Arti di Ravenna, la Scuola d’Arte di 
Venezia, il Regiò Istituto di Belle 
Arti delle Marche per Ja Decorazio- 

Incisione in linoleum di un allievo 
delle Scuole professionali dell’ O- 
pera Card. Ferrari di Milano. 

ne e la Illustrazione del Libro in 
Urbino, la Regia Scuola tipografica 
di Bologna e la Scuola d’arte di Pa- 
lermo. a ‘ 

I saggi di queste scuole dimostra- 
no che con un cliché di Linoleum si 
possono avere delle stampe le quali 
si confondono con ‘lle più belle xilo- 
grafie e calcografie. 

Si vedano, per esempio, il Beetho- 
wen del Lenci ed.il San Francesco 
del Poggioli della Scuola di Bologna, 
Venetia dell'Istituto d’arte di Vene- 

Lo“Zeppelin,, pronto a giorni 

per la transvolata atlantica 

CUERS PIERREFEU, 21 sera 

L’ing. Dnorwak degli stabilimen- 
ti «Zeppelin», qui giunto, ha fatto 
alcune dichiarazioni in cui, parlan- 
do delle avarie del «Conte Zeppelin» 
ha detto che i motori erano gli stes- 
si con i quali l'aeronave effettuò la 
transvolata atlantica e la crociera 
del Mediterraneo. A f: 

Prima del secondo tentativo di 
‘traversata sull'Oceano Atlantico i 

motori avevano subito una seria re- 
visione ed erano stati apportati l0- 
ro notevoli miglioramenti. L’ inge- 

gnere ha detto di ritenere che le 

modificazioni apportate abbiano pro- 
vocato uno spostamento degli albe- 

ri a gomito. Dnorwak ha poi dichia- 

rato, che, se non sopraggiungono 

nuove difficoltà, verso la metà del- 

la settimana il «Conte Zeppelin» sa- 
rà pronto per riprendere il volo. 
In: serata di ieri il personale tede- 
sco aveva già proceduto alle prime 
operazioni per il cambio di due mo- 

torì e per le prime riparazioni. L’in- 

gegnere non ha fatto appello al con- 
corso di specialisti francesi. I visi. 
tatori continuano ad affluire al cen- 
tro di Cuers e si calcolano a più di 
50.000 le persone che, in questi due 
‘viorni, hanno visitato il dirigibile 
stesso, \ 

La comm émorazione 

della battaglia di Montebello 
PAVIA, 21 matt. 

Stamane a Montebello si è tenuta la 
commemorazione del 70.0 anniversario 
della battaglia avvenuta il 20 maggio 
1859 tra le truppe franco piemontesi e 
gli austriaci. Alla adunata celebrativa 
hanno ‘assistito il prefetto di Pavia S. 
E. Boccaredda i genrali. Amantola, 

Faccini e Battaglia l’on. Lanfranconi, 
rappresentanze francesi ed italiane ed 
uno squadrone del reggimento Vittorio 
Emanuele, Hanno pronunciato patriot- 
tici discorsi il parroco ed il podestà 
di Montebello il Prefetto, il console 
generale di Francia De La Fouroade 
ed infine il dott. Melani oratore uffi- 
ciale che ha suscitato con la sua ora- 

zione il più grande entusiasmo. 

La ‘partenza dell’in sieme 
della Scala da Vienna 

VIENNA, 21 matt. 
La partenza per Berlino del Corpo 

Teatrale della Scala di Milano avve- 
nuta stamane è stata seguita dal 
simpatico interessamento della po- 
polazione che nelle strade e dalle fi- 
nestre delle case ha applaudito agli 

artisti. Alla stazione i bambini della 
colonia italiana hanno porto al mae- 
stro Toscanini mazzi di fiori, (Stef.) 

zia, il Vecchio della R. Scuola indu- 
striale di avviamento di Valdagno, 
la Giovanna d’Arco ed in genere tut- 
ti i saggi mandati dall'Accademia 
di belle arti di Ravenna. 
Anche nelle scuole dell’«Opera 

Card. Ferrari» si pratica già la li: 
noleografia e, dai saggi qui esposti, 
si deduce che si applica con suc- 
cesso, sotto la direzione del prof. Ni- 
no Milani. Si vegga il Castello. ese- 
guito da un alunno delle prime clas- 
si della Scuola professionale maschi- 
le e l’Effetto di luna opera di un 
giovanetto appena quattordicenne. 

Incisione in linoleum di un allievo 
‘ dell’Accademia di Belle Arti di 
Ravenna. 

Con criterio di grande opportunità) 
l’Opera aprirà presto una « Scuola 
dell’incisione » dove questo speciale 
ramo dell’insegnamento ‘professiona- 
le potrà prendere i più larghi svi- 
luppi. 

Dall’estero 
All’Estero, da circa dieci anni l’in- 

segnamento della Linoleografia è 
materia obbligatoria nelle scuole del. 
la Germania, Austria, Inghilterra, 
Stati Uniti, ecc. . 

Alcuni fra i saggi esposti alla Mo- 
stra sono di alunni delle scuole ele- 
mentari, di età variante dagli 8 ai 
12 anni, ciò che dimostra come la: 
lavorazione e l’incisione sul Lino- 
leum a differenza del legno e della 
pigtra possa essere alla portata an- 
che dell’intelligenza dei fanciulli ma 
non mancano applicazioni di più 
vasta portata come le illustrazioni 
di ‘un libro di Rudolf Koch. 
Ma la grande applicazione pratica 

della, linoleografia sarà dei manife- 
sti murali, delle affiches, data la fa- 
cilità della riproduzione a migliaia 
di copie. 

La mostra — che comprende an- 
che un’interessantissima sezione in- 
ternazionale di scrittura decorativa, 
disegni e di linoleografia inviate dal 
famoso Museo grafico di Berlino — 
è completata da un’esposizizne del 
materiale adottato. nei  varii paesi 
per eseguire scritture e disegni di 
ogni tipo e di ogni stile. 
Complessivamente un’iniziativa in- 

teressantissima che torna ad onore 
dell’«Opera Card. Ferrari » ché l’ha 
attuata e dell’ottimo prof. Ciniselli, 

suo interessamento ed il frutto del- 
la sua esperienza di insegnante. 

Giovanni Mussio 

LA FIERA DEL LIBR' 

a Milano 
Bhe MILANO, 21 matt. 

Alla sede della alleanza nazionale del 

libro si è riunito il direttorio dell'al- 
leanza a cui il presidente ha dato no- 

tizia del lavoro compiuto in tutta I- 

talia dalle. delegazioni provinciali ed 

ha illustrato poi il programma della 

terza festa del libro che si svolgerà 

domenica prossima e che per l’appog- 

gio già ottenuto dai ministeri dell’in- 

terno e della pubblica istruzione non- 

chè dalla direzione del Partito assu- 

merà quest'anno la più grande impor- 

tanza. Sabato prossimo in tutte le 

scuole saranno tenute dagli insegnanti 

conferenze illustranti l'importanza del 

libro e agli alunni più meritevoli sa- 

ranno distribuiti in dono alcuni dei 

volumi, 

sulla piazza della fiera di speciali 

banchi ai quali i cittadini potranno 

rati e i degenti negli ospedali, mentre 

l'associazione mutilati in apvositi chio- 
schi venderà le opere degli autori mu- 

tilati e combattenti, 
à 

ihe vi ha dato tutto il fervore dell 

Si è anche provveduto alla istituzione | 

offrire libri anche usati per i carcte-|' 

L'unità romena 
nellecelebrazioni d’Alba julia 

BUCAREST, 21 sera 
. Hanno avuto inizio ad Alba Julia le 
teste  comuneinorative per la celebra- 
zione ell unione nazionale. Nella cit. ‘a sono alrivale circa 150.000 persoine 
da ogni parte del paesè. li Re Michele 
ed i membri della Lamiglia Reale e della Reggenza sono stati ricevuti dal presidente Maniu, dai membri del Go- verno e del Corpo dipiomatico 
Gli ospiti reali si sono recati nella 
Cattedrale ove il Re Ferdinando e la 
Regina Maria vennero consacrati nel 
1923, per assistere ad una, funzione re- 
ligiosa, 11. patriarca reggente Miron 
ha parlato ricordando lo SViluppo sto- 
rico delia razza romena che, nonostan- 
fe numerose vicissitudini, ha conser. 
vato la sua unità di lingua di reli- 
gione, di carattere e di cultura, 

Dalla Dacia alla Romania 
Re Michele e le altre personalità sì sono poi adunati nella sala dove il 10. dicembre 1918 venne proclamata la 

unione nazionale, Il reggente Buzdu- 
gan ha: pronunciato un discorso in cui 
ha ricordato le lotte sostenute dalla 
Romania per conservare le storiche tra. 
dizioni degli avi, da quando Trajano 
giunse .con le sue legioni, ponendo 
quartiere generale ad cAlba Julia. fi- 
no all'ultima grande guerra che portò 
all’unione della Transilvania e del Ba. 
nato alla Romania. L’oratore si è sof- 
iermato sul periodo della colonizzazio- 
ne romana fatia dall’imperatore Tra- 
jano nella Dacia e sulle vicende. sto- 
tiche contro le quali i romeni della 
Transilvania dovettero lottare per con. 
servare il loro carattere latino. Ha se. 
gnalato ai Sovrani Je persone; le isti. 
tuzioni ed i partiti che contribuirono 
alla felice realizzazione dell’unità na. 
zionale. ed ‘ha ricordato l'appoggio da. 
to alla causa romena dai grandi paesi 
alleati, verso i quali il popolo espri- 
me la sua profonda riconoscenza, ]l 
Reggente ha parlato successivamente 
sull’organizzazione dello Stato nel pe- 
riodo del dopo guerra, per assicurare 
lo sviluppo dei rapporti di benessere 
e di armonia tra le varie -classi sociali 
ed ha riaffermato il desiderio del pae- 
se di mantenere nella vita internazio- 
nale i migliori rapporti con tutti gli 
Stati ed in particolare con i paesi Vi- 
cini sulla base degli interessi recipro- 
ci. così necessari per assicurare l’or- 
dine e lo sviluppo comune, 
Dopo il discorso del reggente Buz- 

dugan, ha parlato il presidente Maniu- 
il quale ha reso omaggio alle glorie 
ed alle memorie di coloro che, con la 
spada col lavoro e col genio, han- 
no contribuito all’unione nazionale, ri. 
cordando particolarmente il vittorioso 
Re Ferdinando e la Regina Maria, 
«L’esempio della realizzazione dell’u. 
nione dell’Italia — ha detto Maniu — 
è stato sempre dinanzi ‘ai nostri oc- 
chi», L’oratore ha continuato rilevan- 
do che ‘ora la nazione romena deve 
creare la «Dacia felix » e contribuire 
col suo lavoro al progresso e alla ci- 
viltà umana e a creare la «Pax Ro- 
umana » nel paese e al di là delle fron- 
tiene, Ha concluso rivolgendo un pen- 
siero di gratitudine .per gli alleati che 
aiutarono la Romania a realizzare la 
idea nazionale, 

‘Un imponente corteo 
Terminati i discorsi, ha avuto luo- 

go dinanzi alla Cattedrale lo sfilamen- 
to di un imponente corteo di nume- 
rose associazioni patriottiche e di re- 
duci di guerra fra i quali i rappresen- 
tanti delle legioni italiana e francese, 
Lo sfilamento è durato circa due ore. 
e calorose manifestazioni sono st&e 
tributate a Re Michele, 
‘Terminato lo sfilamento, ha avuto 

luogo un banchetto nella sala del’U- 
nione. Vi hanno partecipato i membri 
della Famiglia Reale, della, Reggenza. 
del Governo. del Corpo diplomatico ed 
altre personalità, Il presidente della 
Camera. Pop ha pronunciato un. di- 
scorso riassumendo le fasi storiche 
della nazione. dalla creazione della 
Dacia ai nostri giorni. Ha riconferma- 
to la devozione del paese alla dinastia 
ed ha assicurato la più leale opera 
di collaborazione alla Reggenza, Ha 
poi preso la parola l’altro reggente, 
principe Nicola, il quale ha esaltato 
i sentimenti di patriottismo del popo- 
lo romeno ed ha brindato allo svilup- 
no della Romania ed agli uomini che 
contribuiscono alla grandezza. della 
Patria. Dinanzi alla Cattedrale ha a- 
vuto luogo un banchetto popolare cui 

hanno partecipato parecchie migliaia 
di persone, ; s 
Durante tutte le cerimonie vari ae. 

roplani hanno compiuto evoluzioni 

sulla città e le musiche hanno suo- 

nato concerti. Verso sera i membri 
della Famiglia Reale e le varie auto- 

rità sono ripartiti per Bucarest. 

Le università spagnole 

si riaprono 
; MADRID, 21 sera 

Una nota ‘ufficiosa informa che in 

seguito a desiderio manifestato dal 

Re, il Governo ha decisa di sottopor- 

re alla firma sovrana un decreto col 

quale si autorizza la riapertura delle 
Università chiuse recentemente in 

seguito alla nota agitazione, Con- 
temporaneamente sarà presentato al- 
la firma reale un decreto per stabi- 
lire che in giugno e in settembre ab- 
biano luogo sessioni di esami per gli: 

‘studenti ‘umiversitari e si stabilisca 

la vita universitaria normale per i 
prossimi corsi. Il Governo si riser- 
verebbe di prendere sanzioni disci- 
plinari a carico dei professori e stu- 

denti che si segnalassero ancora per 

atti d’indisciplina. 
Nell’aula. magna del Politecnico 

ieri il Re ha inaugurato il dodicesi- 
mo Congresso della Società iberica 

per il progresso delle scienze. Le Na- 
zioni straniere rappresentate al Con- 
gresso erano l’Italia, la Francia € 
il Portogallo. Per l’Italia, su dele- 
gazione del presidente della Società 

italiana delle scienze, on, Blanc, è 
intervenuto l’accademico prof. Seve- 
ri, che ha portato il saluto della 
scienza italiana agli Spagnoli, esal- 
tando il bello sforzo compiuto recen- 
temente dalla Spagna e bene augu- 
rando all’avvenire della scienza. Il 
Re ha avuto cordiali parole per l’o- 
ratore, 

Concessioni ferroviarie ame- 
ricane a favore dei ciechi 

(Nostro. servizio particolare) 

* NEW YORK, 21 maggio 
L’Associazione Americana tra i 

Ciechi annuncia: di aver finalmente 
vinta una lunga battaglia in favore 
dei suoi associati i quali. potranno 
finalmente viaggiare sulle reti ferro- 
viarie di quarantuno compagnie in- 
sieme con il proprio accompagnato- 
re pagando tuttavia un solo bigliet- 
to .a tariffa normale, 

Ora tutti i ciechi potranno godere 
di questa concessione nei distretti 
ferroviari di New York, Chicagio, 
Saint Louis e Baltimora. 

La concessione da parte delle com- 
pagnie ferroviarie corona gli sforzi 
quadriennali dell’associazione, inde- 
fessamente condotti con abilità e co- 
stanza in favore dei ciechi ameri 
cani, (Int. News Ser.) È SF 

Tradizioni umbre 

La festa dei “Ceri,, 
Vigilia gloriosa — Il cero dei 
muratori, quello degli artigiani 
e quello dei contadini — La 
Corsa — Il drappo bianco del 

Podestà. 

GUBBIO, 24 sera 

Questa caratteristica festa dei « Ceri » 
e più particolarmente la «Corsa » è 
nota ormai in tutto il mondo. 
Non pochi, infatti, sono gli stranieri 

che il 15 maggio si danno convegno 
in Gubbio dove una moltitudine di 
popolo attende impaziente ed entu- 

siasta di potere ammirare la famosa 
«Corsa» che avviene inappuntabilmen- 
te. qualunque possano essere le con- 

dizioni atmosferiche, (anzi si dice che 
se nion piove.i buoni eugubini gettano 
acqua dalle finestre!) alle ore 18 del 
15 maggio, vigilia del grande patrono 
dellà antica e ferrigna città: « Santo 
Ubaldo ». 

L’origine di questa festa è vano ri- 
cercarla Pare, tra l’altro, che rimonti 
al 1154 a quando cioè Gubbio riportò 

una strepitosa vittoria su 11 città ne- 
miche. Il trionfo delle armi eugubine 
fu dovuto a San Ubaldo e la festa 
venne istituita. per onorare il santo. 

zione religiosa anche una espressione 

di forza, di balda energia. 

petuta con fede sempre viva e la «Cor. 
sà» che ne è la caratteristica parti- 
colare, non solo infervora gli abitanti 
ma come abbiamo detto, richiama 
un'infinità di gente dai paesi vicini, 
dalle più lontane regioni d’Italia e 
perfino dall'estero, 

* * * 

I ceri. in numero di tre non sono... 
di cera ma di legno. Hanno forma di 
torri costituite da due prismi ottago- 
nali dipinti sovrapposti, alti ben cin- 
que metri sulla sommità dei quali so- 
no erette le statuette di S. Ubaldo, S. 
Giorgio, S. Antonio, 

Il primo cero è dei muratori e scal- 
pellini, il secondo di artigiani diversi, 
il terzo dei contadini, 

Di buon mattino i ceri vengono por- 
tati in un locale dove restano fino al. 
le ore 11 antimeridiane. 

I ceraioli (così si chiamano i porta- 
tori dei ceri) vestono calzoni bianchi, 
camicia bianca o rossa, berretto alla 
calabrese o fez alla bersagliera. sciar. 
pa alla cintola di vario colore. Per 
ogni cero, che è assai pesante. e che 
poggia su di una barella a braccia 
occorrono circa um centinaio di cera- 
ioli che. si danno il cambio e due 
capitani che li comandano, l’uno detto 
« capitano della sciabola » l’altro « ca. 
pitano dell’accetta ». Su tutti coman- 
da il «capitano dei ceri ». 

E’ verso le 11 che si fa l’« alzata dei 
ceri » fissando, in pubblica via le sta- 

tue sui rispettivi ceri e questi sulle ba- 
relle. Dopo di che il ceraiolo che ha 
fissato il cero prende una brocca d’ac- 

qua e bagna il legno e le connessure 

perchè meglio aderiscano. Quindi, in 
segno di gioia, getta via in alto la 
brocca e salta a terra. (Questa faccen- 
da della brocca deve avere avuto in 
antico sicuramente un carattere sim- 
bolico). 

Innalzati così i ceri fra evviva ed 
urli di festa, fra londeggiar della 

la città in mostra e poi deposti a poca 
distanza dalla chiesa di Santa Maria 
Nuova. perchè il pubblico li visiti. 

I ceraioli consumano intanto un lau- 
to pranzo e poi:f*mettono in moto 
iper la città cantè_.uo inni sacri e pa- 
triottici, La ceri’lonia più solenne-ha 
luogo alle 18. 

* * * Cal 

Il campanone suona a distesa ed Ìl 
Vescovo porta in processione la sacra 
reliquia di S. Ubaldo seguito da uùmo 
stuolo di sacerdoti, di religiosi e di 
fratelli delle varie confraternite e da 
una folla immensa di popolo. 

Le vie e le piazze sono gremite: tut- 
ti i balconi, le terrazze e le finestre 
sono stipate di persone. 

La processione attraversa la città, 
poi si dirige verso il luogo dove sono 
i ceri, il Vescovo, qui giunto, lì bene. 
dice, 

All’atto della benedizione i ceraioli, 
già pronti. con rapidità quasi fulmi- 
nea, li sollevano e subito si riforma il 
corteo. Precedono un.trombettiere e i 
capitani «dei ceri» e edell’accetta» a 
cavallo; poi vengono i tre ceri di S; 
Ubaldo, di S, Giorgio e di S, Antonio. 

V'è qualche attimo di ondeggiamen- 
to ,indi comincia la corsa pazza su 
per il Corso... 

Corrono le macchine sacre. e dietro 
corre il popolo gridando, urlando; in- 
vocando. 

In piazza della Signoria si fermano. 

La scalea e le finestre del Palazzo dei 
Consoli e quelle del Palazzo Pretorio 
e del prospiciente Palazzo Ranghiasci 
sono fitte di teste. Un brusìo enorme 
e grida di giubilo e canti ancora di 
evviva e su tutto e su tutti, dominan- 
te, come ai tempi gloriosi nei quali 
chiamava a, raccolta il grande popolo 
di artieri e di guerrieri del libero co- 
mune, la voce della grande campana 
voce cara e nota ai cuori di ogni eu- 
gubino come quella di persona fami. 
gliare che dice ai monti, al piano, al- 
le valli l’inno gioioso del nopolo giu. 
bilante che festeggia in sana allégria 
il suo grande Patrono vescovo e guer- 
riero, 

Ecco che da una delle grandi finestre 
del Palazzo Pretorio il Podestà solle- 
va un drappo bianco, 

I ceri sono levati d’impeto e’via, 
tra la folla che sì sbanda, tre giri wor. 
ticosi nell'ampia piazza e poi, sempre 
a\corsa sfrenata per via XX Settembre 
e. su venso il Monte. su verso il San- 
tuario in vetta all’Ingino, La salita è 
ripida, la vetta è lontana, la strada è 
tortuosa ed acciottolata, i Ceri pesano 
quintali, Non importa; gli Eugubini 
hanno saldi gareiti e spalle robuste; 
sono i discendenti dei forti soldati che 
seppero mille battaglie e non conob- 
bero ostacoli e paure, sono i fratelli 
di quei mille crociati che partirono 
con Girolamo Gabrielli alla liberazio- 
ne del Sepolcro di Cristo e degli altri 
mille e mille che parteciparono alla 
ultima crociata che dette all'Italia i 
suoi confini naturali ed insierne la co. 
scienza della sua forza. 
Non vacillano sotto il peso, salgono. 

salgono e quella strada di monte. ché 
a buon passo d’uomo si percorre nello 
spazio di un'ora, essi, sotto il peso 
grave, la corrono in venti minuti ap- 
nena. ì 
Son giunti finalmente: inneggiano ‘al 

Santo sì prostrano dinanzi al suo cor. 
po chiuso nell’urna d'oro e ridiscen- 
dono nella notte, per il sentiero illu- 

minato da fantastiche fiaccolate, re- 
cando le statuette dei tre Santi, can- 
tando l’inno dell’antica tradizione: 

U.... O lume della. fede 
della Chiesa splendore 

". sostegno d’ogni cuore 
Re Ubgldo Santo ! » 

3 Natale Beccafichi 

Perciò è, oltre che una manifesta. © 

n x . Da se 

Questa processione è ancora oggi ri... 

folla, vengono portati per le vie del-' 

La vasta piazza è gremita di popolo, - 
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CORRIERE COMMERCIALE 
NOTE IN MARGINE 

_ La campagna granaria — nonostan- 
te che sia prematuro far previsioni 
sul raccolto definitivo — prosegue. be- 
ne € va riprendendosi sul ritardo del- 
ta stagione. La Banca Nazionale di 
‘Agricoltura nel suo interessante bol- 
lettino mensile pubblica: 
__« In condizioni molto buone si tro- 
‘vano. in generale, i seminati a gra- 
no, con un aspetto rigoglioso e con 
piante sane e robuste, sensibili bene- 
fici essi hanno infatti risentito dalle 
abbondanti concimazioni e dalle cure 
prodigate con tanto fervore dai no- 
stri agricoltori; per quanto sia anco- 
ra prematuro fare previsioni, si può 
sperare che se la stagione proseguirà 
favorevole, il grano potrà dare un 
buon raccolto ». i 

*X* * 

Dall'esame della situazione della Ban 
ca d’Italia al 10 maggio si rileva che 
la circolazione è in una decade dimi- 
nuita di circa 130 milioni essendo di 
lire 16.143.383.000. AI portafoglio Ita- 
lia è di lire 3.723.903.000 meno 7 mi- 
Tioni Te anticinazioni lire 1.549.149.000 
(meno 240 milioni) i debiti a vista lire 
424.116.000 (meno 105 milioni) i depo- 
siti in C. C. lire-1.229.096,000 (meno 90 
milioni). La circolazione si mantiene 
oltre î 16 miliardi, e portafoglio e an- 
ticinazioni (circolazioni pel commer- 
cio) oltre i 5200 milioni, 

*K*%* 

La sistemazione del gruppo Brumer 
la. posizione dei creditori inglesi. 

ha dato luogo ad un’opporiuna mise 
à point da parte dell'ex ministro De 
Stefani con una nota nel Corriere del- 
la Sera. che distingueva nettamente 
l'economia privata dalla finanza sta- 
tale. Può ora aggiungersi una parti: 
colare correntezza verso creditori stra- 
nieri. anche quando trattatisi di puri 
ereditori privati. Infatti VAgenzia E- 
conomica reca: 

« Una muova riunione dei creditori 
britannici della « Secmat » ha finito 
per accettare l’offerta' del’ Consorzio 
bancario italiano lievemente modifi- 
cata. E cioè il Consorzio s'impegna a 
garantire non solo il 75 per cento dei 
crediti esteri non garantiti, ma anche 
il 75 per cento del residuo dei, crediti 
dei creditori garantiti che rimarran- 
no scoperti dopo la realizzazione del- 
le svaranzie I creditori svizzeri e fran- 
cesi hanno essi pure accettato l’of- 

ferta ». o. 
BANCHE E BORSE 

BORSA DI BOLOGNA 

(e. s. c.) Il mercato si presenta lie- 
vemente ma sostanzialmente migliore. 
Forse un no’ di scoperto contribuisce 
a rialzare di qualche unità i titoli nìù 
speculati come Comit. Fiat, Chatillon 
ed anche Generali. Nel momeriggio si 
accentua la tendenza buona e si nota 
‘una discreta richiesta di premi per 
prossimo. 
BOLOGNA, 21. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 70 — Consolidato 3,50 %. 80,60 — Ob- 
bligazioni Venezie 74,30 — Banca Commer- 
ciale Italiana 1873 — Banca Nazionale di 

Credito 530 — Banco di Roma 112 — Cosu- 

lich 100 — Meridionali 890 — N.G.I. - Rubat- 

tino 501 — Snia Viscosa 94 — Ilva 198 — 

Montecatini 248 — Fiat 527 — Adriatica E- 

lettrica 268 — Terni 383,50 — Riseria Ita- 

liana 106 — Bonifiche Ferraresi 469 — Assi 
5% etaoi etaoi etaoi etaoi etaoi etaoieceee 
curazioni Generali 4870 — Crdito Fondiario 

5% 464,50 — Credito Fondiario 6% 489. 
Cambi: Parigi 74,65 — Londra 92,65 — New 
York 19,10 — Svizzera 368. 

BORSA DI MILANO 

MILANO, 21. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento. 70 — Consolidato 5%, 80,57 — Banca 

d’Italia 1880 — Banca Commerciale. Italia- 
na 137,50 — Banca Nazionale di Credito 

531 — Banco di Roma 111 — Credito Italia- 

no 751 — Cosulich 99,50 — Mediterranee 660 

— Merìdionali 888 — N.G.I. - Rubattino 
500,50 — Libera Triestina 125 —_ Cotonift- 
cio Cantoni 3900 —. Cotonificio Veneziano 
102 — Lanificio Rossi 4015 —: Seta di Cha- 
tillon 228 — Linificio, ®vazionale 391 — Snia 
Viscosa 92 — Ilva i$flu- Metallurgica Ita- 
liana (182 — Miniere inda 42,50 — Monte 
catini 247 — Fiat 531 — “Adriatica Elettrica 

%5 — Edison 762 — Vizzola 889 — Terni 382 
Distillerie Italiane 132,50 — Indusrtie 

zuccheri 60 — Raffinerie Liguri Lombar- 

de 688 — Riseria Italiana 107 — Gulinelli 
Distillerie 198 — Bonifiche Ferraresi 470 — 
Fondi Rustici 192 — Beni Stabili 645 — Eri 
dania 459. — Cambi: Parigi 74,64 — Lon- 
dra 92,65 — New York 19,06 — Svizzera 367,95 
— Berlino 4,55 — Bruxelles %5,30 — Zaga- 
bria 33,65 — Spagna 272,82 — Olanda 7,68. 

BORSA DI ROMA 
ROMA, 21. — Rendita Italiana 3,1/2. per 

cento cont. 69,75 — id. f. m. 69,85 — Con- 
solidati 5% cont. 80,50 — id. f. m. 80,60 — 
Obbligazioni Venezie 3,1/2 % 74,25 — Ban- 
ca d’Italia 1960 — Credito Fondiario 458 — 
Banca Commerciale Italiana 1372 — Credito 
Ttaliano 750 — Banco di Roma 111,50 — 
Banca Nazionale di Credito 532 — Credito 
Marittimo 501 — Banca d’America e d’Ita- 
lia 100 — Consorzio Mob. Finanziario 842 
— Ferrovie Meridionali 886 — Rubattino 
501 — Cosulich 98 — Libera Triestina 126 
— Tramways 235 *— Cotoniere Meridionali 
23,1/4 — S.N.LA. 98 — Soie de Chatillon 
228 — Varedo 40 — Terni 381,1/2 — Elba, 42 
— Metallurgica Italiana 182 —. Ilva 194,1/2 
— Ansaldo 186 — F.I.A.T. 580 — Azoto 165 
— Montecatini 247 — Monte Amiata 285 — 
Antimonio 233 — Gas 682 — Romana Zuc- 
cheri 107 — Eridania 460 — Pantanella. 220 
— Bonifiche Ferraresi 468 — Fondi Rustici 
19 — Immobiliare 890 — Beni Stabili 653 
— ‘Imprese Fondiarie 129,1/2 — Risanamento 
1072 — S.A.T.A. 2% — Acqua Marcia 1550 — 
Condotte 1305 — Acquedotto Serino 539 —|]in 
Marconi 370 — Cementi Spalato 229 — Ison- 
zo 81 — Fondiaria Vita 707 —. Acquedotto 
Palermo 462 — S.I.E.T. 187 — Banca Italo 
Britannica 496. — Cambi: Parigi 74,55 — 
Londra 92,64 — Ne York 19;09,1/2. 

BORSA DI VENEZIA 

VENEZIA, 21. — Rendita Italiana 3,1/2 
per cento f..m. 69,90 — Consalidati 5% fine 
mese 80,55 — Obbligazioni Venezie 3,1/2 per 
cento 73,%) — Banca Commerciale Italiana 
1370 — Banco Roma 111,50 — Banca Nazio- 
nale. di Credito -530 — Assicurazioni Gene- 
ràli 4875 — Cosulich 100 — Veneziana Na- 
vigazione 275 — Cantiere Navale Triestino 
8î — Cantieri Acciaierie Venezia 70 — A: 
driatica di Elettrictà 267. — Terni 381 — 
Dalmine 137,50 — F.I.A.T. 529,25 — Cotoni- 
ficio Vaneziano 100 — Soie de Chatillon 227 
— Grandi Alberghi 76,12 — Montecatini 28 
— Raffin. Ligure Lombarda 260 — Cotonie- 
re Veneziane 1960 — Banca Italo Britannica 
500. — Cambi: Parigi 74,64 — Londra 92,675 
— Zurigo 368 — New York 19,107 — Madrid 
271 — Berlino 4,5450 — .Bruxelles 2,6559 — 
Vienna 269 — Zagabia 33;$ — Praga 56,55 
— Bucarest 11,40 — Budapest, 333. 

MEDIA CONSOLIDATI E CAMBI 

ROMA, 21. — Consotidati: Rendita . 3,50 
per cento netto (1906) 69,825 —.id. 3,50 per 
cento netto (1902) 64,50 — id. 3 % lordo 
42,75 — Consol. 5% (Littorio ed em. prece- 
denti)' 40,50 — Obbligazioni Venezie 3,50 per 
cento "4,075. — Cambi: Francia 74,63 — 
Svizzera 368,05 — Londra 92,656 — Oro 
368,44. 

AGRICOLTURA 
MERCATO DI VERONA 

Ecco i prezzi praticati il 20 maggio: 
Grani: Frumento fino al ql. da li 

re 128 a 130; Id. buono da 125 a 127: 
Id. basso da 121 a 123: manibola Dom. 
da 143 a 149: estero comune da 129 a 
131; Segala da 98 a 100; Orzo da 105 a 
111: Avena nazionale nuova da 100 a 
102: Id. estera da 9% a 97. 
Granoni: Pignoletto rosso da L. 111 

a 113 al ql.; Nostrano colorito da 106 a 
108; Pignolone (scaiolo) da 102 a 104: 
Plata rosso sano da. 98 a 100: Plata 
‘giallo sano da 96 a 98: Danubano gial- 
lo sano da 100 a 1. 

Risone: Vialone da L. 138 a 150 al 
ql.: Maratelli da 108 a 116: Lencino P. 
6 da 112 a 120: Originario o comune 
da 195 a, 100. 
Foragai: Meggengzo sciolto nuovo al 

al. da L. 65 a 75: Maggengo imballato 
nuovo da 67 a 77: Agostano imballato 
da 62 a 72; Terzuolo da 55 a 63: Erba 
medica da 60 a 68: Erba medica im- 
ballata da 62 a 70: Panello di Lino da 
102 a 107: Paglia di frumento sciolta 

da 15 a 17; Paglia di frumento imbal- 
lata da 18 a 20. 
Farina di Frumento: Farina N. 00 

‘3 188 ai 199; Td, N. 0 da. 176 a, 181: Fa- 

bina N. .0 granito da 181 a 183; Farina 
di nane extra da 168 a 173; Id. di pane 
superiore da 164 a 169; Farina di gra- 
no comune da 155 a 160; Crusca da 70 
a 7; Cruschello da, 62 a 65. 
Farina di granoturco: Lusso da 123 

© 126: Mezzo lusso da 118 a 120; Fina 
da 113 a 115: Fioretto da 86 a 9%; Cru- 
scone da 64 a 74. 

Lisi: Vialone da 236 a 251: Maratelli 
comune da 145 a 152: mezza grana da 
187 a 197; P. 6 da 191 a 201; Originario 
da 92 a 100; Giavone da 70 a 77; Riset- 
ta da 83 a 92. 

Fagioli: Gnocchi nostrani da 320 a 
340; Canelloni nuovi da 290 a 300: Bor- 
rp rag ho: 440 a 470; Bianchi 

a a 350: Dall’occhio nostrani SOAVE 280 ostrani da 

Semi da prato: Erba medca fina se- 
lez. da 400 a 450: Erba medica mercan- 
tile da 300 a 350: Trifolio selezionato 
da 750 a 800; Trifoglio mercantile da 
500 a 650; Trifoglio rosso da 350 a 790: 
Id. ladino da 4000 a 5000: Miglio no- 
strano da 120 a 135: Panico da 180 a 200 al quintale. i 
Semi oleosi: Seme lino da 230 a 250: 

Ricino con guscio da 145 a 155; Ricino 
pulito de e via Ravizzone fino 
uovo da 155 a 165: C op ia da olza fina nuova 

LAAEnEO a Frumenti, granoni ribas- 
dl. % 

‘Bestiame (peso vivo): Buoi 1.a qua- 
lità da L. 450 a 500: Id. 2.a qualità a 
360 a 420; Id. 3.a qualità da 250 a 300: 
Vacche 1.a qualita da 400 a 460: Id. 
2.8 qualità da 340 a 360: Id. 3.a qual. 
da 250 a 270: Tori 1a qualità da 380 
a 430: Id. 2.a-qualità da 270 a 320. Vi- telli da latte 1.a qual. da 580 a 640: Id. 2.a qualità da 450 : î sere n a. 500: Castrati 

Osservazioni: Mercato con buon con- 
eorso di animali. — Prezzi invariati. 
MERCATO VINICOLO IM TOSCANA 
Con l’innalzarsi della temperatura 

verso i venti gradi e con la pisgai 
frequenti i germogli delle viti comin- 
ciano a svilupparsi, e già appariscono 
nelle zone più precoci i primi grap- 
polini la cui messa varia da località 
a località. dove abbondante e dove di- 
secreta, 

Il danno dei geli invernali nelle pia. 
nure interne della regione si manife- 
sta, in generale, meno grave di quan. 
to si temeva, eccettuati gli ulivi e le 
viti delle zone basse del Valdarno tra 
‘Arezzo e Firenze. e dell'Alta Valle del 
Tevere, dove esso è notevole, essendo 
la maggior parte delle piante rimaste 
secche senza. germogliare, Appena in- 
comincia la costa, su verso la collina, 
scompare ogni traccia di avversità, I 
Viticultori fanno già i preparativi per 
le prime irrorazioni, 
.IHl commercio vinario in questa. set- 
imana segna un leggero rallentamen- 

to sulle piazze «i Firenze e Arezzo; 
continua a dame :sgn0 di qualche at- 
tività nel Chianti e nel Lucchese, spe- 
cie per Je qualità superiori, perchè 
quelle inferiori sono sempre trascura- 
te I prezzi restano invariati e soste- 
nuti. Quotansi : vini bianchi vergini 
dell’aretino L. 10,50-12 all’ ettogrado ; 
vini rossi L. 10-12,50 per gradazioni 
10 a 12 gradi, I vini più rinomati di 
Pontassieve, Rufina, Chianti, Montalba- 
no, Carmignano ecc. variano dalle 120 
alle 150 al quintale per i gradi 10 e 
mezzo a 11; dalle 170 a 180 sino a 
12 gradi; dalle 250 a 280 per le gra- 
‘dazioni superiori (dal Bollettino della 
IR. Cantina Sperimentale di Arezzo). 

BORSA GEREALI 

MILANO. 21. — La! sezione cereali 
della borsa merci di Milano comuni- 
ca le quotazioni ufficiali . odierne. 
Frumento. Forte numero di affari, an- 
idamento calmo. Apertura luglio 126,60 
agosto 125,10, Ottobre 126,90. Chiusura 
luglio 126,50, agosto 124,9, ottobre 

Granoturco: discreto numero di 

contrattazioni andamento calmo, A- 

pertura luglio 84,60, ottobre 82,50. 
Chiusura luglio 84,50, ottobre. 82,45. 

Riso: Largamente trattato, ‘calmo 

per consegne luglio; andamento de- 

bole. Apertura corrente 149,50, Luglio 

113,50; agosto 142,25: ottobre 136,25; 

chiusura, corrente 149; luglio 143,10; a- 

gosto 142, ottobre 136. È 
Risone: Affari limitati, prezzi cal 

mi. Apertura corrente 103,25, luglio 

102. agosto 101,25; ottobre 94,509. Chiu- 
sura corrente 103,50; luglio 101,50, a- 

imposto 100,50; ottobre 94,50. 

Fallimenti e concordati 
CAPODISTRIA — Vattovaz Mario di 

Giuseppe (defunto). generi alimentari: 
amministratore avv. comm. Antonio 
De Belli. : 
CASALE MONFERRATO Avonto 

Giuseppe. macelleria. Villanova; cura- 
tore avv. Giovanni Schierano, di Ca- 

sale: attivo denunciato L. 46.000. pas- 
sivo L. 89.885. Vergano Giuseppe, mu- 

lino «elettrico, Fubine: curatore avv. 
Ferdinando Negri, di Casale: attivo 

denunciato L. 9620:. passivo L. 70.120. 

«FIRENZE — Corsi Ugo. manifatture, 
Prato; curatore rag. Francesco Cipria- 
ni. di Prato — Gianni Renato, acces- 
sori ner cicli, via Guelfa, 16; curat. 

rag. Giuseppe Barlesi. — Piccolo fal- 
limento. — Foiesi Augusta ved. Coddi. 
dolciumi, via Pisana. 34 — commis- 

sario giudiziale avv. Giuseppe Matto- 

i. 
LIVORNO — Bernardini A.. ditta in 

persona di Bernardini Albertina, tes- 
‘suti. piazza Vitt. Eman., 22, curatore 
rag. cav. Giuseppe Serra  — Monticoli 

Romeo di Alfredo, generi alimentari. 
Piombino. via Bologna 34, curatore 
dott. cav. Luigi Oretti. 
MANTOVA —. Aldrovandi Andrea, 

bovini, Suzzara. curatore dott. Ilde- 
brando Grassi. di Mantova — Ferrari 
Trifonio (defunto) e Fontana Sara. 
Monzambano curatore. rag. Antonio 
‘Garofalo, di Ponte sul Mincio. i 

MASSA — Mannelli Angelo, tessuti. 

Avenza, 18 maggio. curatore avv. Giu- 

seppe Micheli, di Carrara — Ricci Fe- 
lice di Carlo. lavoratorio marni, cu- 
ratore rag. Dario Mussi. attivo denun- 
ciato L. 21.365. passivo L. 26.663,65. — 
MODENA — Cortesi Umberto, offici- 

na meccanica, curatore avv. Fernan- 
do Galassi —. Gianoli Augusto e Se- 
condo. benzina, Finale, curatore  U- 
baldo Torlai, di Modena. 
PADOVA — (Colonego fratelli (Anto- 

nio. Virginio. Camillo e Raffaele), pa- 
stificio e panificio, Montagnana, cu- 
ratore avv. Mario Cavagnis — Tanzi 
Settimo costruzioni carri, S. Pietro 
Montagnon, curatore avy. Giacomo 
Battaglini, di Padova. 
PERUGIA — Dottorini fratelli (Fer- 

ruccio e Guerriero) e Ditta concessio- 
naria della prima Dottorini L. B. in 
persona di Dottorini Lanciotto e Bru- 
no, coloniali, curatore avv. cav. Giu- 
sennpe Leimi, — Natali Carlo fu Loreto 
e Galeotti Raffaello fu Egidio. generi 
alimentari e caffè, Giosella di Casti- 
glione del Lago, curatore avv. Nicolò 
Nicchiarelli. di Castiglione del Lago. 
— Tintori Mario, generi alimentari. 
Bevagna, curatore avv. Francesco Da- 
miani, di° Foligno. 
REGGIO EMILIA — Pavarini Lino. 

autotrasporti. Marola di Carpineti, cu- 
ratore doti. Bruno Lasagni. di Reggio 
‘Emilia, attivo denunciato L. ‘45.000, 
passivo L. 160.000. 
VENEZIA — Conte Giuseppe fu Giu- 

seppe. tessuti, Marano (Dolo). 18 mazg- 
gio, istanza propria. curatore avv. Ma- 
rio Seranto, di Dolo. attivo denunciato 
L. 34.257, passivo L. 49.474. — Merelli 
Giovanni, generi alimentari, Giudecca 
curatore rag. sr. uff. Mario Baldin — 
Perini Ernani, cordami, Chioggia, cu- 
ratore avv. Mario Silvio Oselladore. di 
Chioggia, 

. LUCCA — Mencarini Gino, generi a- 
limentari. Viareggio. A domanda del 
curatore, è stata retrodatata la cessa- 
zione dei pagamenti al 4 ottobre 1928. 
— Piccolo fallimento: Bosignoli Nata- 

le. Fiumetto di Pietrasanta. ? maggio, 
istanza creditore, Pretura in Pietra- 
santa, commissario rag. Cesare Palla, 
di Pietrasanta. 
MASSA — Baldini Battista. costru- 

zioni, Carrara. Il 23 maggio, ore 9, 
adunanza per proposta di concordato 
al 30 per cento a pronti dal passaggio 
in giudicato. Bordigoni Stefano € 
Giuseppe Emilio, Avenza. E' in corso 
proposta di concordato. al 20 per cento 
a pronti dal passaggio in giudicato — 
Ceccopieni Palmira. calzoleria. ©Omo- 
logato jl concluso concordato al 25 per 
cento. coi benefici di legge. — Fruz- 
zetti Cesira, generi alimentari; Forno 
di Massa. Omologato il concluso con- 
cordato. al 22 per cento. coi benefici di 
lesge — Orsi Domenico, ditta in per- 
sona di Orsi Giovanni e Felice, eser- 
cizio mulino. A domanda del curato- 
re. è stata retrodatata la cessazione 
dei nagamenti al 16 marzo 1926. — Pi- 
sani Argia ved. Fornari, Ferrari. Omo- 
logato il concluso concordato al 30 ver 
cento. coi benefici di legge. 

Nuove disposizioni per i 

contributi sindacali 
ROMA, 21 sera 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il. se- 
guente R. D. 4 aprile 1929 N.o 749. 

Art. 1 I contributi supplettivi, pre- 
visti dall’art. 2? del R. D. 1.0 luglio 1926 
N.0 1130, non possono essere applicati 
dalle associazioni sindacali rocolar- 

mente riconosciute ai propri soci, .e 
non nei limiti e con le forme stabilite 
dal presente decreto, Tali contributi 

sono: 1.0 Le quote per tessere e di- 
stintivi;. 2.0 i contributi associativi; 
3.0 i contributi facoltativi, 

Art. 2) — Le modalità per l’istituzio- 
ne della tessera o distintivo ed i limi- 
ti di applicazione delle quote relative 
sono stabiliti dalla competente federa- 

zione e federazione autonoma’ con la 
approvazione del ministero per le cor- 
porazioni. La tessera si rinnova an- 
nualmente. L 

Art. 3 — I contributi associativi pos- 
sono essere deliberati, in aggiunta alle 
quote fissate per la tessera e per il 
distintivo in sede di approvazione dei 
bilanci preventivi ed entro i limiti che 
saranno, di anne in anno, determinati 
da ciascuna confederazione o federa- 
zione autonoma con l’anprovazione del 
Ministero delle corponazioni, I nuovi 
soci possono essere assoggettati ad un 
contributò di ammissione, la cui mi- 
sura non può in nessun caso eccedere 
la metà dell'importo del contributo sta- 
bilito dal primo comma. 

Art. 4 — L'applicazione dei contribu- 
ti facoltativi può essere deliberata in 
caso di insufficienza di altri mezzi, e- 
sclusivamente per far fronte a spese 
di assoluta necessità e di carattere 
straordinario, Le deliberazioni debbono 
essere adottate col voto favorevole dei 
due terzi dei membri in carica e sono 
sottoposte all'approvazione del mini- 
stero delle corporazioni. Sè l’applica- 
zione dei contributi facoltativi è deli- 
berata dall’associazione di grado infe- 
riore, le relative deliberazioni, sono 
altresì soggetto alla ratifica della con- 

federazione 0 federazione autonoma 
Quando occorra provvedere. a nresta- 
zione di carattere eccezionale e di ri- 
conosciuta utilità per gli interessi ‘ge- 
nerali degli associati, i contributi facol- 
tativi possono essere deliberati, nelle 
forme indicate nei commi precedenti, 
con carattere continuativo fino ad una 
durata massima di anni 10, In nessun 
caso i contributi facoltativi poseore: 
eccedere annualmente per ciascum as- 
\sociato la quota individuale dei contri- 
buti obbligatori. 

Art. 5 — Le associazioni sindacali 
legalmente riconosciute possono isti- 
tuire, a favore dei soci, servizi spe- 
ciali di assistenza tecnica, e, qualora 
le condizioni di bilancio non consen- 
tano di far fronte alla spesa relativa 
con le entrate normali, le associazioni, 
con l'autorizzazione della confedera- 
zione o della federazione autonoma 
competente e l'approvazione del mini- 
stero delle corporazioni possono ri- 
scuotere esclusivamente a carico dei 
datori di lavoro e dei lavoratori asso- 
ciati che intendano valersi di tali ser- 
vizi, un concorso a, titolo di rimborso 
di spesa. Eguale. facoltà con, l’appro- 
vazione del ministero delle corporazio- 
ni è data alle confederazioni o fede- 
razioni autonome. 

Art, 6.0 — Salvo quanto è disposto 
per i contributi obbligatori, è vietata 
ogni altra forma di contribuzione, E' 
in ogni caso vietato alle associazioni 
di aprire sottoscrizioni per qualsiasi 
motivo, senza la preventiva Autorizza- 
zione della competente confederazione 
o federazione autonoma. Per le sottò- 
scrizioni di carattere nazionale pro- 
mosse dalle confederazioni o dalle fe- 
derazioni autonome è necessaria l’ap- 
provazione del Ministero delle Corpo- 
razioni, 

Art. 7.0 — E' revocata qualsiasi di- 
sposizione «contraria al presente de- 
creto. ; 

RADIOFONIA 
| Mercoledì 22 maggio 

COMUNICAZIONI STAZIONE di MILANO 
Dalle 11,15 alle 2%. — 11,15: Musica ri 

prodotta; 12: Segnale orario; 12,15: Notizie; 
12,20: Eiar Quartetto; 13,380: Chiusura Bor- 
sa Milano; 18,85: Eiar-Jazz; 16,90: Cantuc- 
cio bambini; Oddone: Canzoncine prima- 
verili; 17: Quintetto Eiar. 

Dalle 2 alle 23. — 119,55: Enit e Dopota- 

20,25: Notizie Stefani: Mercati; 20,30: 
gnale orario; Concerto di musica. leggera; 
20,30: Orchestra a plettro della Società Co- 
rale «G. Verdi», diretta dal M.0 cav. A. Mor- 
lacchi; 21,5: Commedia; 21,45: A. Colantuo- 
ni: Di tutto un po’; 22: Quintetto Eiar: 1) 
Costa: Il Re de chez Maxim, fantasia; 2) 
Sagaria: Pizzi e nei; 2) Straus: Vino, don- 
na e canto, valzer; 22,30: Musica di varietà; 
23: Notizie Stefani e Boll. economico mon- 
diale radiotelegrafico. 

COMUNICAZIONE STAZIONE - di ROMA 

Dalle 13 alle 18,30 — 13: Giornale parla- 
to; Borsa; Notizie;: 13,15: Trio Radio; 16,30: 
Giornale parlato; Cambi; Notizie;  Giorna- 
lino del Fanciullo; Comunicazioni cole; 
17,30: Trasmissione del Concerto ’Orche- 
strina dell’Albergo di Russia: negli inter- 
valli musica vocale. 

Dalle 18,30 alle 23 — 18,30: Servizio Ra- 
dioatmosferico Italiano con trasmissione di 
Segnale Speciali dalla R. Scuola F. Cesi; 
18,40: Lezioni di Radiotecnica e Radiotele- 
grafia Morse dalla R. Scuola F. Cesi; %: 
Giornale parlato; Comunicati: Enit e Dopo- 
lavoro; Sport (20,30); Notizie; Cambi; Bol- 
lettino meteorologico; Sfogliando i giorna- 
li; ‘20,59: Segnale orario; %: Concerto vo- 
cale e strumentale. 

Il tempo che farà oggi 
ROMA, 3 sera 

Ecco le previsioni meteorologiche sul tem- 
po che fara domani mercoledì: 
Situazione barica: Il bacino mediterra- 

neo è ancora in bassa pressione, con mini- 
mo sulle coste cirenaiche. Un’area cicloni- 
ca si delinea a nord ovest dell’Europa. Sul- 
le altre regioni europee pressioni. elevate. 

Probabilità: La distribuzione della pres- 
sione (tendente. ad aumentare) è rimasta 
quasi invariata suì bacino Mediterraneo 
specialmente; sull'Europa «centrale ‘e nord 
orientale è in. regime di alta. pressione. I 
venti spireranno intorno a nord, moderati, 
‘con. componente di ovest lungo l’Adriatico, 
di est sulle regioni settentrionali e sul Tir- 
reno. Nebulosità persistente sulle regioni 
mridionali, cielo vario sul restante d’Italia. 

Mare generalmente mosso. 

voro; 20,15: C. Brugnara: Folklore italico; | 
Se- 

La temperatura sarà in lieve diminuzione. 

La sezione polacca della Dante 

ricevuta dal Capo del Governo 
ROMA, 21 sera 

S. E. il Capo del Governo ha rice- 
vuto a Palazzo Chigi una larga rap- 
presentanza del comitato di Varsavia 
e Cracovia della «Dante Alighieri» 
composta di intellettuali professori 
e professionisti polacchi che svolgo- 
no attivissima opera per la diffusio- 
ne della cultura italiana in Polonia, 
La rappresentanza era accompa- 
gnata da S. E. Turati, che l’aveva 
ricevuta al mattino, dall’on. Cosel- 
schi consigliere centrale della «Dan- 
te» e delegato per la propaganda in 
Italia ed all’estero e dal gr. uff. L. 
Fracassetti direttore generale della, 
«Dante». La segreteria del comitato 
di Varsavia Alina Wolff ha letto in 
italiano un indirizzo di ammirazione 
per il Duce e di affetto per l’Italia. 
T] Capo del Governo ha risposto, ri- 
cordando i legami che uniscono 1'T- 
talia alla Polonia, alla quale egli ha 
dato indubbie prove di simpatia. Le 
parole del Duce. sono state accolte 
da vivissimi applausi e da grida di 
Viva il Duce e Viva l’Italia. 

Chiarimenti: sul. prossimo 
raccolto sranario 

«ROMA, 20 sera 
Il Comitato del grano comunica: 
Cominciano. \ad.. essere pubblicate 

sui giornali previsioni sulla prossi- 
ma raccolta del grano. Tali previ- 
sioni mancano nel momento attua- 
le. di ogni base,: Dati definitivi del 
raccolto non si conosceranno che a 
trebbiatura ‘ultimata, ‘cioè a’ metà 
settembre. Le . previsioni approssi- 
mative del comitato sono per un 
raccolto .. piuttosto mediocre dato 
l'andamento sfavorevole della sta- 
gione al tempo della semina e du- 
rante i mesi invernali». 

a & è. A o. Coi 

Convegno di commercianti 
a Brescia 

BRESCIA, 21 mati. 
Ieri presso la sede della Federazione 

dei commercianti. di Brescia, è stato 
tenuto un convegno dei rappresentanti 
delle provincie di ‘ Verona, Milano, 
Trento, Bolzano, Parma, Modena, Pia- 
‘cenza, Vicenza Cremona Bergamo, Reg- 

gio, Rovigo, Forlì, Venezia, Ravenna e 
Brescia, per discutere il problema del- 
l'organizzazione 8. potenziamento del- 

la produzione ortofrutticola nazionale, 
che è in pieno sviluppo. La riunione è 
stata presieduta dall’on.. Lantini, il 
quale ha illustrato ai convenuti la ne- 
cessità che il commércio italiano ab- 
bia: nl, attrezzarsi anche attraverso le 
forme assoiciate .di attività, per garan- 
tire alla produzione ogni possibilità di 

sviluppo in ordine alle richieste, tanto 

stero. 

no state accolte dagli applausi dei 
convenuti. Ha fatto seguito il prof. 
Carli, direttore ‘dell’ufficio economico; 

della federazione stessa, che ha impo- 
stato ‘il problema ta: '> in ordine al 
mercato interno che al mercato estero. 

La discussione è stata animatissima: 
ed ha occupato tutta la mattinata e. 
parte del pomeriggio, ad essa hanno 
partecipato il presidente e il vicepre- 
sidente “ della federazione bresciana 
Brumi e Peri il ‘comm, Borgnino il' 
cav. Racanelli e ‘#? sio. Panizza Zam- 
‘pieri ed altri. If'‘conmegno si è chiuso 
con la votazione unanime di un im- 
portante ordine del giorno. 

Ucciso a colpi di forca 
FIRENZE, 21 sera 

Giunge notizia da Palazzo del Pe- 
ro (Arezzo) che a 17 chilometri dal- 
la città in frazione S. Cassiano, nel- 
la notte da domenica a lunedì, a 
colpi di forcone venne ‘ucciso il pos- 
sidente David ‘Martini, di anni 68, 
il cui cadavere venne rinvenuto lu- 
nedì mattina alle 8. Il movente è 
da attribuirsi al furto. Sono stati 
effettuati due ‘arresti per sospetto. 
Sul posto si sono recati il Procura- 
tore del Re, cav. Rossi e il cancel- 
liere Dini. i 

La condanna di un direttore 

e di un cassiere di Banca 

FIRENZE, 21 sera 
Il Tribunale di Pistoia ha condan- 

nato il sig. Leo Marco Fontana, ex 
direttore della Succursale lucchese 
della Banca di ‘Firenze, a 3 anni, 9 
mesi e 15 giorni di reclusione e lire 
1400 di multa, per truffe e falsi per 
L. 150.000 in danno della Banca stes- 
= che si era costituita Parte Ci- 
vile. POS 

Lo stesso tribunale ha condanna- 
to l’ex cassiere della Società Anoni- 
mia Servizi Elettrici. di Viareggio, 
Guglielmo Guidi, a 4 anni e 8 mesi 
di reclusione e-L. 1800 di multa per 
ingenti appropriazioni indebite in 
danno della Società. 

Tragica fine di un sardo 

a New York 
.. CAGLIARI, 21 sera 

 Gfunge notizia da New York, del- 
la, morte colà avvenuta, per fatale 
disgrazia, ‘di ‘un nostro. giovine con- 
cittadino; il signor Gesualdo Costa. 

Il Costa, appassionatissimo della 
Scherma, in tn assalto accademico, 
‘col prof. Gerardo Cetrulo, a Besam- 
fied (New York), per una fatale im- 
‘prudenza, essendosi misurato senza 
la maschera di protezione, ebbe un 
‘occhio trapassato dalla spada avver- 
saria, che, ledendogli il cervello, lo 
condusse a morte dopo pochi giorni 
di atroci sofferenze. 

CRONACA SPORTIVA 

Binda vince la seconda tappa 
| del Giro d’Italia 

ua FOGGIA, 21 sera 
Stamane alle ore 9,18 ha avuto luo- 

&o la partenza da Napoli per la se- 
conda tappa Napolii-Foggia, dei corri- 
dori ciclisti partecianti al giro d’'Ita- 
lia. L'adunata ha avuto luogo in 
piazza Capodichino ed il via è stato 
dato dal Segretario Federale Fascista 
avv. Natale Schiassi Dei corridori che 
hanno compiuto la prima tappa Ro- 
ma-Napoli 154 sono rimasti in gara, 
tre si sono ritirati. : 

Ecco l’ordine di arrivo a Foggia. 
1.0 Binda Alfredo alle ore 15.45, im- 
piegando ore 6.38°7”; 2.0 Piemontesi a 
time macchine; 3.0 Dinale.a mezza mac- 
china: 4.0 Crippa; 5.0 Giacobbe; 6.0 
Frascarelli; 7.0. Visconti; 8.0 Averar- 
di: 90 Catalani; 10.0 Negrini; 11.0 
Pancera; 12.0 Beretta 13.0; Giuntelli: 
14.0 Roveta 15.0 Rell'oni, 

2A IL KatGtLd INC Lino I 

del mercato nazionale che di quello e-| 

Le dichiarazioni dell'on. Lantini so-| 

DALLE ULTIME EDIZIONI DI IERI 

I REALI A RODI 
La giornata di lunedì 

La presenza dei Sovrani, mantiene 
la città in uno.stato di esultanza con- 
tinua. I Sovrani e le principesse 
sbarcano dal Savoia alle 7.30 del mat- 
tino. ed il corteo delle automobiil rea- 
li passa fra rinnovate acclamazioni 
fra la folla, che già fino dalle pri- 
missime ore del mattino, aveva inva- 
so il Foro italico e le sue adiacenze. 

Il quartiere di S. Anastasia’ è tap- 
pezzato. di manifesti inneggianti ai 
Sovrani e alle Principesse, Il corteo, 
dovo avere oltrepassato la località di 
Rodino, si avvia verso i villaggi del- 
l'interno. Ad Asgurgo i villici orto- 
dossi e mussulmani, accolgono i Rea- 
li con acclamazioni entusiastiche e le 
automobili proseguono sotto una se- 
rie di archi di trionfo. Le automobi- 
li filano verso il cuore dell’isola, pas- 
sando sulle fertili colline dell’altipia- 
no di Psito, fra le quali da lungi si 
scorge Erimocastro. castello antichis- 
simo che ‘domina la baia di Calitea, 
dove avvenne lo sbarco delle truppe 
italiane nel maggio 1912. Del castello 
il Sovrano si interessa vivamente. 
La popolazione del paese di ‘Psito 

conviene tutta al bivio di Afando ed 
i Reali passano sotto archi di mirto 
tra il commosso applauso della folla. 
Il Sindaco pronuncia brevi parole, e- 
sprimendo il gaudio e l’esultanza del- 
la mopolazione ed esaltando .e ringra- 
ziando il Sovrano per le opere di ci- 
viltà compiute dal governo a benefi- 
cio - dell’isola, Il corteo si porta ver- 
so- Arcangelo, tutta :imbandierata. An- 
che qui le ovazioni ‘ai Reali sono ca- 
lorosissime. 

Il corteo prosegue mer Castrofera- 
clo, eretto sull’antichissima ‘acropoli 
di .Lorima e su cui sventola. il trico- 
lore. La località interessa il Sovra- 
no e adesso il governatore Lago, il- 
lustra l’opera compiuta per. la -valo- 
rizzazione del castello nel quale fu 
trasportata la sacra icone della ma- 
donna di Apollonia, durante un asse- 
dio subìto dai cavalieri di S. Gio- 
vanni. Massari. accoglie festante i 
Sovrani, mentre le campane spando- 
no la loro voce di inno e di gloria. 
Dopo l’inaugurazione del nuovo ponte 
sul fiume Gadura, che è una delle più 

geniali e ardite costruzioni della te- 
cnica. moderna, il. corteo. raggiunge 
Lingo, dove il Sindaco porge il saluto: 
ai Reali e ricorda l’opera rigeneratrice. 
dell’Italia. a 

I Sovrani e le principesse visitano 
il naese. le cui strade sono ricoperte 
di mirto e in cui archi di trionfo Sì. 
susseguono ininterrotti fino ai piedi 
del mondo, La Regina Elena, accom- 
vagnata dalla principessa Maria, visi 
ta noi la baia in motoscafo. mentre 
lo principesse Giovanna e Maria Ade- 
laide. ritornano a Rodi in automobi- 

le. Ii Sovrano si spinge invece fin 
sull’acropoli, per visitare minutamen- 
te l'antico castello. A _S. M. il Re, vie- 
ne offerto un antico piatto di Lindo 
di grande valore artistico, Quindi le 

LL. MM. il Re e la Regina, con la 
Principessa Maria scendono al por- 
ticciuolo dove si imbarcano sul Sa- 
voia, venuto a rilevarli. a bordo del 
quale ritornano a Rodi. A Bordo del 
Savoia i Sovrani trattengono a cola- 

zione il governatore Lago ed il segre- 
tario generale del Governo. 

Alle ore 15 i Sovrani, sbarcano nuo- 

vamente dal Savoia e da Rodi, si por- 

tano fino al monte del Profeta, quasi 

al: centro dell’isola, dove in un nuo- 

vo albergo alpino. costruito recente- 

mente viene loro offerto un the. Nel 
sagrato della chiesa ortodossa di Cre- 
masto i Sovrani assistono alla tradi- 

zionale danza locale detta « Susta », 
quindi fanno ritorno a Rodi, ripren- 

dendo imbarco sul Savoia. 
Questa ‘sera ha avuto luogo una 

grande fiaccolata, promossa dal Fa- 
scio locale e dalla podesteria, in ono-. 

na dei Sovrani. i 

— ® 

Altro terremoto in Asia Minore 

‘1000 case distrutte 

39 morti accertati 
ANGORA, 21 ‘sera 

Si ha notizia di un nuovo violen- 
to terremoto, che ha sconvolto l’A- 
sia Minore, Domenicasalle 18,40 una; 
forte scossa tellurica si è verificata 
a Souchehri presso Sivas. Le  vitli- 
me accertate finora sono 39 morti 
e una quarantina di feriti; Un mi 
gliaio di case sono rimaste total. 
mente o parzialmente distrutte. (Ra- 
dio St.). ; 

Il “Bellanca,, spiccherebbe oggi 

LONDRA, 21 sera 
Giunge notizia da New-York che 

gli aviatori americani Williams e 
Aoanco si sono recati 
del monoplano Bellanca all’aerodro- 
mo di Old Orchard, donde sperano 

di potere prendere il volo alla vol- 
ta di Roma, (Radio Stef.). 

n 

I CANDIDATI UFFICIALI 
per le elezioni inglesi 

LONDRA; 21 sera 
I candidati iscritti ‘ufficialmente 

per le elezioni, che avranno luogo 
il 80 maggio prossimo, sono oggi in 
totale 1724, di cui 68 donne. 

Essi si suddividono come segue: 
588 candidati conservatori, 570 labu- 
risti, 510 liberali, 25 ‘comunisti, 31 
indipendenti. Sette candidati, che 
si trovano senza concorrenti nei ri- 
spettivi collegi, e cioè quattro con- 
servatori e tre nazionalisti irlande- 
si sono eletti senza lotta. (Radio 
Stefani). 

LIBRI RICEVUTI 

D. F. TARANI: Visioni franco-spagnole. 
— Scuola Tip. Istituto Gualandi - Firenze, 
via Ripoli 2. ; 

P. L. PERA: La creazione simultanea € 
virtuale secondò S. Agostino, con lettera 
dell’E.mo Cardinal Maffi. N. 2 volumi. 
Libreria Editrice. Fiorentina, Firenze. 
L. 5 cadauno. * 

F. COGNASSO: Umberto Biancamano (dal- 
la Collana Storica Sabauda), — G. B. Pa- 
ravia e C., Torino. - L. 15. 
OPERA NAZ. BALILLA: Giovinezza Eroi- 

ca. — Roma, Palazzo Viminale. 
P. CAIAZZO: Il genio di S. Agostino nel- 

la vita e nelle opere (430-1930) nel quindi- 
cesimo centenario della morte del Santo 
Dottore. Dalla Biblioteca Agostiniana. 
Libreria Ed. Fiorentina, Firenze. - L. 5. 
FRANC NOHAIN: L’art de vivre. — Edi- 

a bordoji 

CORRIERE BOLOGNESE 

FATTI E MISFATTI 

I ladri alla Certosa 

L’arresto di un meccanico 
Il Vigile Urbano, Guido Venturi, 

mentre prestava servizio in abito bor- 
ghvese nell’interno della nostra Certo- 
sa e precisamente nel chiostro masg- 
giore di monente. notò un individuo 
sconosciuto aggirarsi con fare sospnet- 
to fra le tombe. Lo sconosciuto alla 
vista del Venturi fingeva di annaffia- 
re fiori sul campo del chiostro, Ma lo 
scaltro Vigile messo in sospetto e du- 
bitando fortemente della sincerità del- 
l’atto compiuto dall’ individuo, finse 

di proseguire la sua strada e ad una 
certa lontananza si nascose dietro una 
siepe. poi piano piano. si nortò pres- 
so l'individuo il quale credendo di 
non essere osservato distaccava da 
una tomba portante il n. 98 di pro- 
prietà del sig. Rosini Antonio, una 
lunga catena di bronzo formata di a- 
nelli lavorati verniciati in nero, \de 

valore di L. 150, e si appropriava di 
un vasetto demosto Sopra un ceppo. — 

Il Venturi visto l’azione ladresca si 
avvicinava al ladro dichiarandolo in 
arresto e lo accompagnava, agli Uffici 
della Certosa, dove lo identificava ner 
il meccanico Mario Masotti di anni 36 
abitante in Via Orbi 42. = 
Dopo nocn giungeva il collega Guiz- 

zardi che lo coadiuvava a tradurre 
l'arrestato al Comando dei Vigili Ur- 
bani, dove. veniva consegnato alla R. 
Questura. 

Ingenuo tentativo di truffa 
L’arresto d’una quattordicenne 
Ieri verso le ore 16 si presentava 

agli uffici amministrativi della ditta 
Comi una. giovinetta. quattordicenne 
la quale qualificandosi per la commes. 
sa della ditta Garuti di-Via Saragozza, 
presentava ‘uma lettera, che il suo prin. 
cipale l'avrebbe incaricata di recapi- 
tare all’amministratore generale, 

La giovinetta, si fermava quindi ne- 
gli uffici in attesa di una risposta. 

La letterina, recante la firma apo- 
crifa del Garuti, formulava la richie- 

sta di un grazioso prestito di lire 500, 

di ‘cui il commerciante di Via Sara- 

gozza avrebbe avuto: urgente bisogno. 

L'amministratore della ditta Comi di 

fronte .a quel manoscritto così male 

combinato dal punto di vista calligra- 

fico, capiva al volo che non si trat- 

tava altro che di un volgare ed in- 

genuo tentativo di truffa. è 
Naturalmente volle sincerarsi della, 

cosa. e, chiamato un impiegato d’uffi- 

cio faceva accompagnare la giovinet- 
fa in via Saragozza per accertare se 

effettivamente il sig. Garuti avesse 

scritto la lettera. 5 = 
La giovinetta, dopo un attimo di e- 

sitazione, prese il coraggio a due ma- 

ni ed ostentando la massima disin- 
voltura seguì l'impiegato, ma ad un 
tratto dono aver Dercorso qualche 
tratto di strada cercava di svignar- 

sela. 
Il giovinotto che l’accompagnava 

stava in guardia e la sconosciuta. ve- 

niva senz'altro tradotta in Questura. 
Quivi. veniva identificata - per certa 

Maria Bertocchi di Ferdinando di an- 

ni 14 nata a Borgo Panigale ed abi- 

tante a Casalecchio di Reno. 
Interrogata la Bertocchi ha mante- 

nuto il più stretto riserbo. ma giacchè 
a troppo evidente che essa non ha a- 

gito di sua iniziativa e da sola, il dott. 
Scillone ha ‘iniziato una serie di in- 

dagini mer identificare il vero rTespon- 

sabile l'ideatore della truffa. tanto mi- 

seramente fallita. 

La sparizione di due libretti 
di risparmio 

Giorni or sono si vresentava ai ca: 
rabinieri certo Luigi Venturi abitante 
in frazione S. Giuseppe 34 per denun- 
ciare la sparizione di due libretti di 
risparmio mei quali a furia di econo- 

i era riuscito a. concentrare un 

bretti al portatore presso 18 hi 
Risparmio ed il muratore PISA 

di prevenire qualche cattiva sid 

aveva. pensato di nasconda 
un quadro a muro nella DI 

za da letto. - sato È 

pe 
Nessuno avrebbe mai pen 

dare a scovare in quel nast0 rai 

piccolo tesoro dell’ottimo cn 
un bel giorno il Venturi vol ni 
ficare lo stato di conservazi0tà 
bretti, constatò che erano 
Superato l’attimo di sbaloN 
la constatazione della in 
sa. il Venturi si nrecipi 
di Risparmio per svolgere 
necessarie al ricupero della 

Il ladro dei libretti si ef® È 
presentato agli sportelli e IUSa 
non avesse dato fondo- alla s 

positato pure aveva già effet so 
prelevamenti, un primo di. amar 00. 
uno più recente di 150 lire. ui E° il 

Il Venturi posto il fermo 8 Vato , 
ed assicurata l’incolumità @2GEN® prin 

ma. rimasta a disposizione, “Hilf Sbalang 
a sporgere denunzia del fatt0*sfburi i. 
binieri, che stanno ora sSY0fffhanmo è 

1 indagini del caso. ti mentre 

CD 20) i 

Il bollettino der0gfim;! 
gio! 

Movimento demografico del 
maggio 1929: p i 

Nati vivi: N. 4. go € 
Morti: N. 1. d ; 
Movimento demografico del î 

maggio 11929: Sano 
Nati vivi: N. 45. quilini 
Matrimoni: N. 8. Fi 
Morti: N. 8. E 10) 

—— _—_ — 
Matti 9 dl Cronaca d’oro Li 

Ricovero di Mendicità — Il ©Èoi 
sandro Cassarini, intendendo lani 
per la formazione della somma pilflAno 1 
all'acquisto dei candelabri D& 4 Nun: 
Cappella dell’Ospizio Vecchi P"oti 0 d 
di San Giuseppe, ha offerto N. “Mii*®» gi fi 
di Consolidato Italiano tipo 5% gif | 
del valore nominale complessivo È ti "egali, 

Istituto Salesiano — La signori g | zioni 
vira vedova Maccaferrìi offre L. 108) degli 
rare la memoria della cugina **affià Vivi o 
gnesi Mignani. I signori Ettore eli di ld 
Matteuzzi offrono L. 50 per onor felic 
moria della cugina Luisa Bol 
gnani. È 
Amministrazione degli Ospedali, Nba 

dova e i figli del compianto prof. î 
Brunetti hanno fatto una secon , 
di L. 500 per l'intestazione di U2 wdifità, 
l'Ospedale di S. Orsola in M°° 
Defunto. 

ECHI DI GRONAGA 

Ricevimento Regal! 
Nella recente visita a PH 

le LL. AA. RR. il Principe GN 
rio ed il Duca di Bergam9 8 
fresco durante il gran balli Ì 
dall’Ufficialità dei Lancier, 
vara venne servito dalla DI. di 
narini di Bologna i cui squl i 
dotti, oltre agli ItalianisS! fà do 
manti Cinzano e Liquori “affi 
rono particolarmente gra 
prezzatissime la ricchezza 
reprensibilità del servizio. 

I Migliori mobili 
di stile moderno e antico, PH 
concorribili, nei grandi IMSBAS 
della premiata Ditta R. SAU 
TI, Via Mazzini 84 (interno) 
Via Saffi 1. 

AL LITTORIALE 

mie 
gruzzoletto di ‘2000 lire, La somma si 
trovava adunque depositata in due li- 

visitate lo Stand del Burrifit® k 
dove ‘a tutti è riservata un8é ; 
sorpresa e dove tutti potr@ Cro 
stare il rinomato BURR®. der 
«LITTORIALE». tig ce 

= 60 
Gli amici, che hanno fila gf" 

di attualità di solenni 0h ila 
religiose o civili ce ne mm Pre 
subito copia. La orit 

Se sarà possibile le P"AfNIa q- tro 
remo su P«Avvenire d'itali? ff » co 
gari anche su «La Festa [PM pd: 

Ichi $are 

:1 volo da New-York per Roma] 

NON DECANTA LE SUE VIRTÙ: 

se ne bevono 50 milioni di li 

IMITATA SEMPRE + 

nualmente 

RAGGIUNTA MAI 

L22406 

Giovanni e Paolo e presso tutti 

tfons Spes - Parigi, 17, rue Souffiot. - Fr. 10. 

13-18 Luglio, Li 

a LOURDES 
ù ig Do 

coi Grande Pellegrinag9 SOUS; 
dell'Opera Cardinal Ferrari | bito 

QUOTE: L. 350,- 

no, libro di preghiere, manuale, distintivo, M? 

(P' 

Iscrizioni si ricevono in MILANO Via Darte 7 — BOLO, 
Via Mentana 4 — ROMA Via C. Battisti 120 — VENEZI 

în 
la, Sosat 

Con, TI 
fer 0 _leren 

NN à 

gRAn, 3 d 

per la Il. Claut 
Ill Classe IN 

Quota comprendente? Ml ) Vi 
to e alloggio a LoU "a 
viaggio di andata e do Un'or: 

tutta 
) }} me 

Orat 

i dal 

"in 
A ( AVI 

i corrispondenti dellftAM 
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I 
T'el. P-5E 

sh * fossero 
nel milla 

agli Benzoni sì tramutino in... 

Mento Un ballo in 

mità ille Prime nani si! ; ore del gio; È izione SPalan el giorno, fine 

le] fatto: siduri, “rp a piena orchestra, 
ra svolfb hanno pei chitarre, mandoli- 

ae n Mentre Uriato le danze e i cla- t tutti gli i ilini abi ne, tti gli inquilini abi- 
j din Quartiere, donne, uomini, (Ki Mir. Ono stati impossibilitati 

oto di far noto il fatto onde 
al SE deli, o TVedino prima .che si 

Înquilini a festa notturna e che 
> ll leagiscano da se ». 

lori di arancio 
Nina l’egregio nostro ami- 

austino Barbina ha 
eggiadra signorina 

Al rito religioso assi- 
erosi amici degli sposi 

; conati di splendide «cor- 
ì iosa sr ricchi e nume- 

2 3 entiamo le nostre poi alle due distinte fami. Ì moi cui’ porgiamo i sen- 
o el nostro affettuoso au- on Ì felici ; su Seng e pace cristiana. 

se bart Ù 1 accattonaggio 
nto di Versat; quarto elenco dei con. N Carità — alla locale Congregazio. 

$ ito Per il corrente pietà dai Apggio: alla lotta contro l’accat- 

i a di Consumo di S. Osval- valle 4, De Ponti Silvia L. S0, 
tar: or Nonio L, 100, Bernardis 

Ko SDi LO pori Luigi L. 80, Geatti 
Ulti pro. Omnara Angelo L 80, UL, O Rtesco L, 60, Vidussi Gio. 

i Mora . Angelo Venturini li. | MiaipgySUtti ‘Achille L. 50, fami. 
i I Ibani Giovanni L. 10, 

im VI Capi-sestiere 

\ 

to de moro, una riunione del 
+ dopo ascio di Combattimento 
81 avere esaminata la si- 88

 

quo \ €, ha nominato i seguen. 
e clÈo ‘ea cittadini: » 
chezza + xi Leonarduzzi rag. Gino. 
“vizio. î Centuerione Giuseppe 
Os tiere. PIC n î ca mi: s ; * i, mobili. Salle po manipolo Giorgio 

j Mi, Stiers: ATMando Colla. 
[itto7 PON ? Capo manipolo Antonio 

: Rumignani rag. Piero. 
: Michelangelo Provvisio. 

D Trattorio A tia comunale 
fono attina: minestrone, capret- 
Magno” tonno, contorno; sera: 
Do 1 Vitello in umido 0 uova, Ù 

lido ni Arma. — L'altro ieri 
È 70. annuale della bat- 

N ei Lebello,:il glorioso. Reg- 
ha Savalleggeri -« Monfer- 

20 esta Cronaca varia 
ît de 

enni o pi Vi pas lennizzato la. . storica 
lì tutori psenza delle. più. emi- 
bi, La t è politiche, militari e 

aL Bi Ppa venne passata in dal ùn gu onnello che commemo- 
Bars Sorso la battaglia. Se- 

ippiche tra ufficiali € 
Vi nonchè esercizi mi- 

— Ieri sera nell'Aula 
R. istituto tecnico». il 

N ha #FOf. Vittorio | Cesa de II suuto una interessante dela Ul tema: « Le grandi fi- 
© ed il loro alto potere 

isti, i Nisteva alla conferen- 
"aloroc pubblico che ha ‘tri- 

; j "Mii ai a applausi all’oratore, 
È Pi lìe ‘artellini! — Per man- Ul ca Sa in vista del pub- 

cc e lini indicanti i prez- 
cont ‘anno elevato contrav- 

ì RARES Cai 
ni i Cologna 

ich °° che vendeva vee 
\ Secchi, datteri e frutta 

u 
a ente” e scremato. — Per i 

i Min» Vigili ESCguiti in questi gior- 
\ la locgto tari del comune di 

a ‘ale Stazi himi Ro si azione chimico 
ris mentale comunica i se- 

N) aStMuin 

ma Cu 
9 risulta quello pre- 

Oni Roma fu Antonio 
Ssignacco e Della Ros: 
luseppe abitante al 

he Sere din Coi 
Pa Mato risultò quello pre. 

A, Sano Ermellina fu Luigi 
t Gosatgi Tato e Gregoris Lui- 

A ì pure di Pasian di 
SA È 

cos Conte RICESIMO 
il > De se colturali nel Dopo-| 

g9 A OM, quenica alle 11 ant., il 
7 is ampio vano Menghetti, ten- 

‘arl. ata pr sala. comunale: una 
È i gi al su ì vecchi e pe 

= 12757 ini Pronto soccorso. Il dot- 
cla Noby; i ha Presentato l’oratore 

€ parole, di poi l’ora- 
+ “i "To € praticità dimostrò 

ente fn ‘SISsimt presenti i metodi 
LOU” dit, “Ma non ha bisogno di 

topa i i 
n tutte di conferenza ascol- 

buo i ; Attenzione ed interes- 
ì, l'oratoe e l'efficacia che di- 

te de] © Drese a parlare il 
mi Corso di cueste istru- 

» dott. Urbano Botrà, 
; ll pubblico, confe- 

ì Poi no 
Ai nta nRa breve relazione sul- ip ze tenute fin al mo- NCTS di agraria, 7 di con- 

. funzionamento del 
tnò 10, 

; le poi ì diplomi di primo ferri I e benemerite &- i pa diel sig. Vincenzo lado baila Massimo, di se- Azio, Pontelli Enrico, e di 

hi 

Nda del comm. Michieli 

Treo BUIA 
so, Durante la notte i so: 

10 Via 0 penetrati nel pollaio 
G. Batta. fu Leonar- 

“ ‘hano carpito ben 
U furto DS Un valore di li- 

° Venne denunciato. 

% 

TO 
È 

io la “i i soliti ritrovi e le o- 

, l’altra sera ha a- 
È in più e pre- Brivato > Viale Friuli n. 18, in 

. &@Ppartamento. Dalle ore 

Domenica 26 maggio avrà luogo a 
Pordenone la Gara Diocesana di 
Coltura religiosa che sarà presiedu- 
ta dal nostro Eccellentissimo Vesco- 
vo, Alla gara diocesana devono con- 
correre le vincitrici delle tre sezioni 
di quei circoli che hanno fatto il lo- 
ro esame (una per le effettive, una 
per le aspiranti, una per le benia- 
mine). In tal circostanza faremo pu- 
re una giornata Mariana alla quale 
fin d’ora tutti i circoli sono invi- 
tati ad intervenire, 

Gita. — Accompagnate dalle Suo- 
re e dalla signora Cossetti sono par- 
tite per Padova una trentina di sco- 
lare del Collegio di S, Giorgio per 
una gita d’istruzione e un pellegri- 
naggio di pietà, 

TAVAGNACCO 
_I cartellini — Perchè non appli- 
cavano le etichette e i cartellini nel- 
le bottiglie di alcoolici, come raum, 
grappa, ecc., i RR. CC. hanno ele- 
vato icon'travvenzione icontro certi 
Damiani Romeo di Enrico di anmi 
48 e Feruglio Ange. fu Beniamino 
di anni 48, di Colugna, 

— Nella sala del Palazzo Comunale, 
presenti eminentissime autorità civili, 
politiche sindacali nonchè i dirigen- 
ti la Gattedra Ambulante di Udine e 
le istituzioni agricole della Provincia 
a uno stuolo di agricoltori, il prof. 
Valentino Miniscalco ha commemo- 
rato \con. un \eloquente e dotto discor- 
so lo scienziato Luigi Chiozza che o- 
norò il Friuli con la sua opera di 
chimico # di agricoltore nella. secon- 
da metà del secolo scorso e si rese 
benemérito. della nostra agricoltura. 
L’oratore venne vivamente applaudito 
e° complimentato. 

S. GIORGIO DI NOGARO 
Un incidente. — Certo Dore Virgi- 

lio di anni 17, segando una capsula 
di dinamite ne. provocava ‘lo scoppio 
tiportando gravi ferite alla testa e al 
viso e la. perdita di un occhio, Alcu- 
ne. scheggie ferivano anche certo 
Beazzi Gino di Gregorio che lavorava 
vicino, 

Furto ed arresto. — A tale Citopi 
‘Giacomo di Giuseppe veniva rubata 
la bicicletta lasciata momentaneamen.- 
te incustodita, Iniziate attive indagi- 
ni veniva identificato e arrestato il 
ladro, certo Marinelli, e la macchina 
veniva ricuperata. 

del pubblico PORDENONE CERVIGNANO FRISANCO 
Gara diocesana della G. F. C. I. —| Commemorazione di Luigi Chiozza. La luce a Poffabro. — Con una lie- 

ta cerimonia è stato inaugurato l’im- 
pianto, per. la. fornitura della luce 
nella ridente frazione di Poffabro. 
Tutto il paese era in festa. Ebbe luo- 
wo un banchetto di 50 coperti. 

CODROIPO 
Onore al merito. — Con solenne ce- 

rimonia alla quale parteciparono il 
Podestà di Udine,.l’ispettore Toneat- 
to, il comm: Gasperoni, il podestà di 
Codroino co. dott. Mainardi e le più 
eminenti personalità del luogo sono 
state consegnate le medaglie d'oro di 
benemerenza decretate allla insegnan- 
te Anna Fabris e. ai figli della com- 
nianta maestra Italia. Miotti, Pronun- 
ciarono applauditi discorsi il co. Mai- 
nardi, l’ispettore Tongatto, it podestà 
di. Udine e il comm, Gaspéroni .ai 
quali rispose commossa la. . maestra 
Fabris, ill'ustre scrittrice e- poetessa 
friulana che fu anche donata di due 
artistiche pergamene, 

FAGAGNA 
Ufficio soppresso = La ‘« Gazzetta 

Ufficiale » pubblica il R. D. col quale, 
in seguito alla soppressione del Co- 
mune di S. Vito di ‘Fagagna e alla 

CAUSA UN INCRESCIOSO DISGUIDO 
‘POSTALE MANCHIAM DI PARTE 
DELLA CRONACA DI UDINE 

sua aggregazione al:Comune di. Fa- 
gagna, si dichiara;.a»» soppressione 
dell'Ufficio di Conciliazione - di San 
Vito di Fagagna. 

CRONACHE DI TÌ "VISO 
Ufficio di Corrispondenza: Treviso, Piazza Duomo 5, telef. 10-60 

Giornata mariana espia- 
toria contro la moda a 

S. Giuseppe 
Come abbiamo annunciato, la giòr- 

nata espiatoria contro la moda si 
svolse domenica scorsa a S. Giusep- 
pe parrocchia suburbana di questa 
città, con una inusitata solennità 
e con l'intervento di S. E. monsi- 
gnor Arcivescovo, che volle così di- 
mostrare ancora una volta il suo 
sentimento di giusta protesta contro 
uno scandalo che si va facendo o- 
gni giorno più grave, ed in modo ta- 
le da preparare le armi alla mano 
punitrice di Dio offeso. 

Le fiorenti associazioni cattoliche 
della parrocchia fin dal mattino of- 
frirono al Divin Cuore la Comunione 
Tiparatrice e nel pomeriggio, dopo 
il canto dei Vesperi di Pentecoste, 
alla presenza dell'amato Presule e 
di tutto il popolo, ben centoventi ra- 
gazze della parrocchia presentaro- 
no alla Vergine una solenne pro- 
messa di combattere in sè e nelle 
altre quella moda sfacciata delle ve- 
sti corte e delle calze color carne. 

Prese la parola S. E. che tenne 
un infiammato’ discorso, nel quale 
fra l’altro disse che ben volentieri 
e di tutto cuore presenziava a tale 
dimostrazione di pietà e di costume 
cristiano e che era lieto di accet- 
tare la promessa di tante figlivole 
generose, che si dichiararono pron- 
te ad obbedire alla voce del loro 
Pastore, Purtroppo, ebbe a dire .jl 
Vescovo, per quanto fin dall'anno 
scorso avessimo in una lettera tutta 
paterna chiesto il minimo in questa 
materia, ci accorgiamo che non fem- 
mo ascolfiti. Accennò poi alle parole 
accorate del S. Padre ne) discorso 
ai Quaresimalisti di quest'anno, nel 
quale stigmatizzava queste svergo- 
‘gnate. che ancora .vorrebero dirsi 
cristiane. : < 
Non rimane perciò .che rivolgersi 

a Dio e riparare e pregare, mentre 
tutti i buoni e gli onesti devono ri- 
prendere con rinnovato zelo la san- 
ta campagna per la,correttezza della, 
moda, che furoreggia dappertutto 
con crescendo spaventoso nelle cit- 
tà ed anche nelle campagne, 
Si passò quindi all’Asilo.« G. Ap- 

Piani » ed ivi alla presenza di S, E. 
del parroco don Francesco Tonolo, 
di vari sacerdoti, dell’avv. Gallina 
rappresentante della Giunta Dioce- 
sana, della sig.na Melchiori dell’U. 
F..C..I e di un numeroso pubblico, 
ebbe luogo una assai ben riuscita 
accademia Mariana, promossa dal Circolo Femminile, intercalata; da 
canti e, poesie inneggianti alla Ver- 
gine, durante la quale parlarono 
con efficace parola ‘un giovane del 
Circolo e due: giovani circoline del- 
la parrocchia, lasciando in tutti 1al migliore impressione, 
L’esimio cav, Amedeo Balzaro di Verona, apostolo dilla lotta contro la bestemmia e la. moda scorrètta, 

mandò alla parrocchia un vibrante 
messaggio di. adesione e di plauso. 

Giornata di studio 
«degli studenti cattolici 
Promossa dalla Federazione Dioce na della G. C. I. ebbe luogo domenti 

ca. giorno di Pentecoste, una giornata 
di studio e «di formazione per gli stu- 
denti cattolici. Oltre a quelli già re. 
golarmenie tesserati della G. C, I., par. 
teciparono alla giornata i Fucini in massa, gli studenti di Ila e III a clas- se del Liceo Vescovile Pio X, un grup. 
po di studenti della JII,a classe del Li. 
go so ova» e altri, 
Neila chiesa di S. Andrea il sac. prof, 

Giulio Stocco, Assistente dei Fucini, celebrò la S. Messa per il Papa e al 
Vangelo disse agli studenti che, come 
gli Apostoli nel cenacolo, così essi deb. 
bono prepararsi a divenire dei validi 
testimoni di Gesù Cristo. ora special- 
mente che l’Italia. non chiude, ma spa- 
lanca le porte del cenacolo e chiama 
la Chiesa ad uscire in mezzo al popo- 
lo a predicare la sua dottrina, a in- 
segnare la sua morale Molti studenti 
si accostarono alla Santa Comunione. 

Rotto il digiuno nella nuova sedé 
della Fuci, tutti gli studenti si raccol- 
sero nel salone di Palazzo Filodram- 
matici ad ascoltare le relazioni an- 
nunciate, Dopo brevi e gaiamente ru- 
moreggiate parole dell'avv. A. Cursi, 
presidente della Federazione G. C. I, 
Darlò il: dott. G.'M : Stievenazzo, reg- 
gente. del. Segretariato Fucino. Egli. 
con. parola. nobile e ridondante di sen. 
timento, delineò ai giovani studenti, 
che attentissimi lo seguivano, il per- 
fetto ideale che deve -brillaré dinanzi 
alla loro mente: l’ordine' e Pequilibrio 
nelle facoltà» sensitive affettive e in- 
tellettuali,. che si realizzano-in  altret- 
tante virtù ardue ma gioconde:e fon- 
damentali per la formazione dello stu- 
dente cattolico oggi, delP’onesto. pro- 
fessionista e cittadino ‘un altro giorno 

Il. delegato .regionale per gli studenti 
ing, Guariento di Este parlava ‘poscia 
con la sua nota competenza ed enti 
siasmo del problema organizzativo: Fu 
anch’egli ‘ascoltato attentamente ‘e. più 
volte: applaudito. 11. dottor A. Vanin e 
Fra Ginepro ebbero pure a. esprimere 
nobili sentimenti, mentre inaspettati é 
piacevoli «numeri» straordinari chiu- 

devano nella più schietta. allegria ia 
simpatica riunione. 
Recatisi in massa in Vescovado gli 

studenti furono benignamente accolti 
da Mons. Arcivescovo che li benedisse 
e paternamente incoraggiò. Dopo è la 
immancabile posa, si diede l’assalto 
alla. pasta asciutta.... e al resto, men- 
tre si radunavano le lussuose auto, la 
maggior parte gentilmente offerte da 
generosi amici della Gioventù, che do- 
vevario portare in gita la allegra bri- 
gata. 
N maltempo che imperversò tutto il 
pomeriggio non permise di toccare le 
varie mete a cui la Fede e il patriot- 
tismo degli organizzatori avevano fis- 
sato di condurre i giovani studenti. Si 
volle salire ad ogni costo all’Ossario 
di Vidor, d’onde scesi sotto l’acqua 
gli studenti furono gentilmente e ge- 
nerosamente ospitati da quel Parroco 
don Silvio Celotto, che si complacque 
di partecinare cordialmente ed effica- 

cemente allla loro spensierata e rumo- 

rosa. gaiezza. 
1 Rimessosi in via il corteo delle au. 
tomiobili si diresse verso la piana di 

tornaglia, e facendo sosta nei punti 

più importanti. alle ore 18. giungeva 

a Filodrammatici. 

La solenne funzione 

per la partenza dei missionari 
Domenica, festa della Madonna Au 

siliatrice, Titolare della. Chiesa Voti- 
va, ‘avrà luogo nella stessa Chiesa la 
funzione per la partenza di ben quat. 
tro Frati Francescani per le. lontane 
Missioni. . ; 

Tre sono Sacerdoti: P, Piacido AL 
biero; P. Prosdocimo Martini e P. Da- 
miano- Baccarin;. sono . destinati alla 
Missione cinese di Han-Kow, E° questa 
la Missione del Hupè, Orientale. dove 
cinque’ anni or sono cadeva Martire 
della Fede e della; Civiltà. il'loro sran- 
de Confratello il: Francescano P. Ange- 
lico Melotto. : CRE 

ll quarto è il fratello Laico Fra Giu- 
seppe Andredtta, destinato al Lebbrosa- 
rio. del Tibet. 5 _ 
Domenica, alle 10.3) questi Missionari 

canteranno la Messa e si farà un di- 
scorso missionario. è 

Alla sera alle ore 5 riceveranno il 
Crocefisso con, discorso di circostanza. 

Alle 8,30 di sera presso. Ja. stessa 
Chiesa sarà tenuta da un missionario 
della Cina una Conferenza a proiezio- 
ni luminose. 

ll grande avvenimento non può non 
interessare vivamente buoni Trivi 
giani. 

Gli uomini cattolici di 
S. Stefano a M. Berico 
Domenica scorsa, festa della Pen- 

tecoste, per; iniziativa del Gruppo 
Uomini Cattolici di S. Stefano, ven- 
ne effettuata una gita-pellegrinag- 

di. Vicenza. i 
Vi parteciparono circa trenta soci, 

i quali. presero posto in un elegan- 
te e comodo torpedone della Ditta 
Siamic. 

Arrivati al Santuario alle ore 8, 
il prof. sac. Guglielmo Cagnin ce- 
lebrò la S. Messa all'altare della 
Vergine ed al Vangelo tenne un bel- 
lissimo discorso di circostanza, traen 
do argomento dalla grande solen- 
nità che. ricorreva in quel giorno. 
Tutti s’accostarono poi devotamente 
alla S. Comunione e la breve, com- 
movente cerimonia si ehiuse col 
canto. del Tantum Ergo e colla be- 
nedizione del SS.mo. 
..Dopo una ‘breve colazione nella 
casa del Pellegrino e la visita ai 
chiostri e. al quadro meraviglioso! 
del Veronese, la lieta comitiva. si 
soffermò a lungo nello splendido 
piazzale della. Vittoria, che ricorda 
le gloriose battaglie del Risorgimen- 
to e le ultime epiche lotte combat- 
tute dal nostro valoroso esercito con- 
tro il nemico, Di là ammirarono il 
magnifico panorama che si estende 
fino all’Altipiano dei Sette Comuni, 
incorniciato dalle superbe monta- 
gne. Dopo una passeggiata per i coi- 
li, i gitanti si riunirono a mezzo- 
giorno ad un modesto pranzo, pù- 
re nella casa del Pellegrino, ottima- 
mente servito. 

Il rev.mo mons, Parroco di San- 
to Stefano, impedito di prender par- 
te alla gita, aveva inviato un cor- 
tese telegramma. di saluto. A nome 
dei ‘partecipanti al pellegrinaggio il 
Presidente dell’Unione e il profes- 
sore sac. Cagnin indirizzarono a 
S. E. monsignor Arcivescovo un te- 
legramma di omaggio e di saluto. 
Dopo. il pranzo i gitanti si portaro- 
no in ‘città per visitare i monum&sti 
e Je chiese artistiche, che rendono 
Vicenza: una. fra le più belle ad in- 
teressanti. città della Regione Vene- 
ta. Verso sera ritornarono a Tre- 
viso pienamente soddisfatti della bel. 
la.giornata trascorsa. in santa tati. 
zia ‘è-.del: godimento spirituale pro- 
vato, - . i 

R P VRESPRI,. WIEN . 

: Nell’Associazione reduci 
del 55° Fanteria 

‘.La presidenza invita i propri So- 
ci a' voler intervenire all’inaugura- 
‘zione della Caserma « Edmondo 
Matter » che si terrà a Mestre alle 
ore 17 di giovedì prossimo 23 cor- 
rente, x 

Omaggio ai Caduti 
nell’anniversario della guerra 

Nell’anniversario della nostra entra- 
ta ‘in guerra, venerdì 24 corrente, alle 
ore 9, sarà celebrata una Messa nella 
cappella del nostro cimitero comunale 
ad onore e suffragio dei soldati morti. 
Ricordiamo, in detta occasione, i no- 
mi delle benemerite signore che, an- 
che in quest'anno, coadiuvano con of- 
ferte l’opera municipale trasformando 
il sacro recinto in un giardino fiorito. 

Co. Ancillotto Annima, co. Ancillotto 
Lucia, Antoniutti Maddalena, Appiani 
Molin Maria, Artusato Angelina, Bari- 
chello Anna, Benesch Adele, Bevilac- 
qua. Antonietta, Bindoni Fausta, Bo- 
goncelli Giannina, Bozza Nina, Braida 
Maria Nicolina, Brandolin Ersilia, Bra- 
si, Maria, Bressanin: Adele, Bricito Giu- 
seppina, Brugnera Giovannina, Brunel. 
li Caterina, Brusoni Giselda, Cacciani- 
ga Olga, Calandri Margherita, Calesel- 
la Ezia, march, Canossa Teresa, Cap- 
pelleto. Ada. Carini Elisa, Carini Ma- 
ria, Carietto Rina, Carniello Nella, Ca- 
ton Maria, co, Cassis sorelle, Clerichet: 
ti Maddalena, Cristti Anita, Coletti 
Luigia, onti Amalia, ‘duch. Catemario 
Teresa, Coppitz, Edlihda, Corazza Ma. 
rie. Covra Elisa, De Fant Fausta, Del. 
la Rovere Cecchina?. Del Pra Alba, Del 
Pra Beppa, Del Pra Italia, De Lutti 
Maria. De Sordi ‘Anita, Dolce. Tina. Do. 
stenich Giulia, Fabris Maria, Fanna 
Tppolita, Fascio femminile. Ferro An. 
tonietta, Fiorioli Teresa, Fossa Anna, 
‘Gastaldis Maria, Gobbi Antonietta Gu- 
sellotto Giusempina, Iesetti Nice, Man- 
druzzato Angelica, Mandruzzato Rosi- 
na, Mandruzzato . Teresa. Manavello 
Maria, Martini. Maria. Giovanna, Mar- 
zinotto Maria, Menegazzi Rosina, Me- 
telka Elvira, Monterumici Alba, Moro 
Maria, Mozzoni Giovanna, Negrini I 
ny, co, Ninni Carla ‘ Ortolan Rosetta, 
Pasetti Giustina, Poli Antonietta, 
daelli Marie. Rizzetto Mary, 
Elda. Rosada Adele. Rubinato 7 
Ruzzini Da Ponte Adele, Salce Giusep. 
pina, Salce Gina, Saisa Ines. Samarti. 
ni Cesira. Samiartini Lucia, Sanson Li. 
na. Semini Rita, Sirena Elsai, Speran- 
zon. Mercede, Springolo Giovanna, 
Springolo. Giarmina. . Tessari Maria, 
Tommasini Gina. Tommasini Maria, 
Tosello Gina. Treu Reina, Usoni Ma 
ria. Van dor Borre, Clara, Ventirrini 
Giusennina, Veneramdo Noemi. . Ven- 
zoni Maria. Vianello. Adele, Vianello 
Cacchiole Maria. Visentin. Venerando 
‘Amalia. Zaffoni Enrica. Zanibellato A- 
malia. Zamette Rina, Zaramella Elena, 
Wiell Luisa.. 

Il Mosè e il Trittico Fran- 

cescano a S. Nicolò 
{F.R:;) La data delle rapnresentazioni 

straordinarie di due. autentici capola- 
vori dell’arte lirico-s&cra, il Mosè del 
Maestro Perosi e il Tfittico Francesca- 

‘ 
Pi 

gio al Santuario» di Monte Berico{no di don Licinio Refice è ormai vicina. 
Dopo la coraggiosa impresa. dello 

scorso anno. assunta. dalla Società 
Tarvisium, auspice: l’infaticabile e be- 
nemerito conte Loredan, e che con la 
Resurrezione di Cristo del Perosi ha 
ottenuto il più lieto successo, una im- 
mresa ancora maggiore si assume que- 
t'anno il conte Loredan per la Società 
Tarvisium, di concerto .con l'Opera Na- 
zionale del Dopolavoro. 

Il Mosè viene dato a continuazione 
delle esecuzioni, troppo rare, dei ca- 
polavori del sommo: Perosi, 

IH Trittico Francescano, per la fau- 
sta ricorrenza. testè avvenuta, del giu. 
bileo vescovile del mostro amatissimo 
Presule Mons. Lenghin, 

E’ con questa esecuzione che appun- 
to si intende di onorare, come ben me- 
rita. il nostro Vescovo, che del Po- 
verello è figlio “degnissimo. E di tale 
onore il nostro” Pastore è lietissimo, 
sapendo quale opera d’arte e di fede 
è il capolavoro dì don Licinio Refice, 
‘Con un altro articolo diremo del Mo- 

sè, dilucidando-i. mostri lettori. sulla 
composizione»-dì questo. meraviglioso 
poema. aa nti 

Per oggi,. solo. qualche dettaglio sul 
Trittico Francescano... | 
Don Licinio Refice è nato a Patrica 

Roma nel 1885; dopo gli studi ecclesia- 
stici. frequentò il Conservatorio Santa 
Cecilia di Roma, diplomandosi in com- 
nosizione nel 1910. Attualmente è di- 
rettore della Basilica di S. Maria Mag- 
giore a Roma, Compose vari e applau- 
diti oratori nei quali il Refice si ri- 
vela un continuatore vigoroso e gé- 
nialissimo del’ Perosi, 

Il Trittico Francescano. su testo di 
Emidio Mucci, fu composto espressa- 
mente per la celebrazione del 7.0 Cen- 
tenario Francescano ed‘ eseguito la 
prima ‘volta nella Basilica di Assisi il 
4 e 5 ottobre 1926. ss i 

Il successo «ottenuto da questo lavo- 
ro è stato clamoroso; e. ’Oratorio 
stato eseguito in varie città italiane e 
in molte Capitali d'Europa, 

Perciò. è un privilegio poter intende. 
re nel nostro monumentale San Nico- 
lò questo autentico capolavoro, che si 
intesse nei più mirabili accenti di poe- 
sia e di santità, i quali Emidio Mucci 
ha saputo profondere nel suo libretto. 
Si chiama trittico Francescano. poichè 
svolge tre parti distinte della vita 
del sublime imitatore di Gesù: « le 
nozze con sorella povertà; le stimate: 
la morte e Ja glorificazione, 

Queste le ‘fasi più clamorose della 
vita dell’Assisiate, E. scorrendo il te- 
sto dell'Oratorio vediamo quale fonte 

d'ispirazione abbia dato al musicista 
Pesplicazione di quelle scene della vi. 
ta di Francesco: nelle nozze l'inno di 
allegria degli amici, quando non ca- 
nisco che Francesco invece già è per- 
vaso dalla Imce che Gli vien dall'Alto 
e che lo vuole e lo ‘proclama sposo al. 
la povertà: l’impressione delle stima- 
fe. come segno di gloria e premio ce- 
leste. a, Colui che veramente veniva nel 

èjstanza Rica ved. 

nome del Signore; sicchè tutta questa 
parte deve sposare siccome sposa una 
una musica di potenza e di sublimità, 
che si ripete nel tema corale «E’ San- 
bo, è Santo, è conforme a Gesù, è il 
Gonfaloniere di Gesù»; la morte e la 
glorificazione, terza parte dell’Orato- 
rio, è veramente il coronamento della 
opera: la morte è dipinta dalla. mu- 
sica a colori di strazio: questi colori 
sì trasfigurano poi nella. glorificazione, 
ove tutto partecipa alla gloria di Colui 
che sale a Dio conforme a. Cristo.... 
così si chiude il trittico con-le voci an- 
geliche e umane che alzano l’inno ce- 
lestiale: « Francesco povero ed umile 
entra nel Cielo fulgido di ricchezze! 
Alleluja! Giglio purissimo fiorirà in e. 
terno innanzi al Signore. Le celesti 
creature lo accolgono con inni di ono. 
rel “Alleluja! », 
Abbiamo messo in rilievo. per som- 

mi capi tutta la struttura del lavoro. 
La sua esecuzione promette di esse- 

re superiore sotto ogni rapporto. 
A suo tempo parleremo degli esecu- 

tori che sono sceltissimi, e apposita- 
mente scelti per questo genere di ope- 
re che non ammettono se non degli e- 
secutori eccezionali, Il Trittico ha nel 
suo assieme una. forte preponderanza 
corale, : È 

Alla preparazione dei cori, la cui 
massa è imponente, attendono da mol 

ti giorni e con quella perizia ben nota 

il maestro Zanon, reduce .dai trionfi 

di Roma, e Giuseppe Caleffa. La con- 

certazione e la Direzione è affidata al 

M, Armani. È î 
La prima rappresentazione del Trit. 

tico seguirà nel pomeriggio del 28 
corrente in onore dell'Arcivescovo mon 

signor Longhin, 

Il maestro Licinio Refice 

a Treviso 
Questa sera giungerà a Treviso 

proveniente da Roma l’illustre mae- 

stro Licinio Refice,. autore della 

grandiosa opera Trittico France- 

Scano, che si eseguirà in questi 

giorni nel nostro monumentale S. 

Nicolò. Assisterà alle prove di que- 

st’Oratorio. che fu applauditissimo 
in varie città d’Italia, e specialmen- 
te all’estero: ad Amsterdam, a Bu- 

dapest, a Vienna e a Rotterdam. 
La presenza del Maestro onora la 
nostra città, e assicura al Trittico 
Francescano un clamoroso succes- 
so: la musica fresca, elegante, mo- 
derna del giovane direttore della 
cappella Liberiana di Roma, da lui 
stesso controllata nelle: prove, riu- 
scirà più gradita alla cittadinanza, 

che gusterà nel nuovo Oratorio la 
tecnica musicale più rigorosa as- 
sociata al senso liturgico più au- 

stero e alle sublimi concezioni del- 
la fede, 

. Cronaca varia 
Ieri sera verso le sette veniva me- 

dicato all’Ambulatorio ‘Ospitaliero tale 
Antonio Barbiero fu Luigi d’anni 36, 
da Zero Branco, proprietario di gio- 

seguito allo scatto della molla, ripor- 
tava una ferita lacera al dito pollice 
destro. suaribile in dieci giorni, 

Gi Giovanni d'anni 10 abitante a S. 
Antonino 449, ieri nel pomeriggio, 
camminando scalza, metteva in fallo 

tando una grave e profonda ferita. 
Fu trasportata all'Ospedale e ricove- 
rata in riparto chirurgico dove ne a- 
vrà per dodici giorni. 
.— Mentre stava ‘scaricando sacchi da 

un camion presso il Molino dell'Ano- 
nima Cereali, ieri mattina alle nove 
il facchino Pietro Danieli fu Valenti: 
no d'anni 31 dalia Fiera cadeva im- 
provvisamente dall’autoveicolo, ripor- 
tando la frattura. del polso destro. Fu 
ricoverato nel primo riparto chirurgi- 
co dell'Ospedale. i vita 
— Nella, frazione di S. Ambrogio di 

Fiera, ad opera di ignoti furono com- 
piuti nella notte di sabato scorso ben 

.|cinque furti. I derubati Antonio Bidi- 
notto fu Giovanni d’anni 39 (due ne- 
core): Ruggero Brancaleone di Augu- 
sto d’anni 31 (due galline): Augusto 
Gasparin fu Giuseppe d'anni 52 (tre 
galline): Angelo Perer di Antonio di 
anni 4 (un coniglio), e Maria Zanin 
fu Giusenve d’anni 4? (una chioccia 
con 20 uova) hanno presentato denun- 
cia ai carabinieri del luogo. 

— Teri mattina alle 6.30 le donne ad 
dette alla pulizia degli uffici della Fe- 
derazione Fascista Industriali e Com- 
mercianti* in. Piazza. Indipendenza. 
Manno. scoverto um tentativo di furto. 
certamente avvenuto nella. notte vre- 
cedente, La porta d’ingresso infatti era 
socchiusa, e quella al mrimo piano nre. 
contava le traccie di forzatura. Nei va- 
ri uffici tutti i cassetti dei tavoli fu- 
rono trovati aperti. e rovistati. ma da 
una prima verifica sembra che nulla 
sia. stato asportato. 
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La festa di S. Giovanna d'Arco — 
Domenica le giovani del Circolo fem- 
minile della Cattedrale: hanno celebra- 
to la festa della loro: celeste patrona. 
Alle ore ? l’assistente . ecclesiastico 
mons, dott. Filippo. Pozzato ha. cele- 
brato la S. Messa dispensando a tutte 
le socie ii Pane Celeste. Nel pomerig- 
gio — alle ore 16 —'si tenne una as- 
semblea. straordinaria nella ‘quale lo 
Stesso monsignore commemorò da ‘ma- 
ri suo l'eroina francese L'adunanza si 
chiuse al canto dell'inno del Circolo. 

Dal libro d’oro — Per onorare la me- 
moria della signora Maria Gagliardo 
ved. cav. Pericle Avanzo. la signora 
Noemi: Pregnalato Bergamasco ha of- 
ferto L. 50 all'Istituto S. Angela e li- 
re 50 alle dame di ‘S. Vincenzo de 
Paoli. — Il comm. rag. Bruto Dante 
Fidora ha offerto L. 30 alle dame di 
S. Vincenzo de «Paoli per onorare Ja 
memoria dei propri. defunti. | 

La giornata della giovane Cattolica. 
+— Dopo. l’esito magnifico della gior- 
nata. della Madre. la giornata del. 
la giovane ‘cattolica. E° stato. all’uopo 
lanciato un nobile appello: Ecco il 
programma: 25 maggiore: ore 18. nel: 
la sala. del Ricreatorio conferenza. — 
26 maggio. ore 7. S. Messa e Comu- 
nione generale: ore 16.30. nella sala 
del. Ricreatorio: Chiusa. con canti e 
recita delle Aspiranti e Beniamine. 

FELTRE 
Vistosa eredità. — Finalmente Sua 

cc, il nostro Vescovo è entrato in 

sciati in eredità dalla pia signora Co- 
za I Morelli : Casimiro, 

costituiti da un palazzo invia Mezza- 
terra riccamente ammobigliato, e da 
fondi rustici lavorati a mezzadria. La 
transazione di mons. Vescovo coi pa- 
renti della pia ‘testatrice mostra una 
volta di più la generosità.e.la nobiltà 
di. cuore del nostro ottimo Pastore, 
Così sarà abbandonato il vecchio epi- 
scopio. di via del Paradiso che sem- 
bra sia stato. innalzato dal. Vescovo 
Adalgerio Villalta (1257-1290). La. ge- 
nerosa benefattrice ‘abbia la ricono: 
scenza perenne di tutta la nostra dio- 
cesi, AU { 

La fiera di S. Vittorio avrà luogc 
nei giorni 27 e 28 del mese corrente. 
Dopo quella di settembre, è la fiera 
più importante di animali che si ten- 
ma a Feltre. 

Le mnosire campagne. — Quantun- 
que la. stagione primaverile sia in.ri- 
tardo, le campagne sono ricche di 
promesse, Le recenti pioggie hanno 
sviluppato i prati. il granoturco e i 
fagiuoli nascono forti e ‘prosperosi. I 
fiori sono già caduti dagli alberi  frut- 
tiferi e tutto promette bene, Vedremo. 

possesso dei mobili ed immobili la-|ST 

Funzione pro Clero 
al SS. Apostoli 

Venerdì 24 corrente nella Chiesa 
dei Ss. Apostoli sì terrà come ogni 
venerdì delle Tempora una specia- 
le funzione per implorare dal Si- 
gnore la grazia di tante e sante vo- 
cazioni Sacerdotalli. 

Alle ore 7,15 S. Messa con fervori- 
no e Comunione Generale degli A- 
scritti alla Pro Clero. 

Indi preghiera speciale pei Sacer- 
doti e Benedizione Eucarist:ca. 

Feste centenarie canossiane 

a S. Giobbe 
Si è costituito presso l’Oratorio 

della Figlia della Carità di S. Giob- 
be un. Comitato esecutivo, composto 

di Confratelli della Congregazione 
Canossiana per le prossime feste 
centenarie. Tale Comitato esecutivo 
per l’opera. benefica esercitata co- 

stantemente, per ben un secolo dal- 
la religiosa istituzione a vantaggio 
dei figli del popolo, è certo di tro- 
vare nella popolazione veneziana 
un valido aiuto, concorrendo ed in- 
crementando l’opera del Comitato 
stesso per ritrarre i mezzi necessa- 
ri a festeggiare e ricordare degna- 
mente la fausta ricorrenza. 

L’Istituto veneto ai Sovrani 
Nell’adunanza di domenica 19 cor- 

rente il presidente: Senatore Tamas- 
sia, ricordando che in quel giorno 
S. M. il Re salpava verso Rodi, pro- 
poneva e l’Istituo, acclamando, una- 
nimemente approvava che fosse 
mandato un saluto augurale agli 
Augusti Sovrani e alle Loro Altez- 
ze Reali. E leggeva il telesramma: 
«S. E. Primo Aiutante di Campo di 
S. M. il Re - Rodi R. Istituto 
Veneto di Scienze prega V % pre- 
sentare alle Loro Maestà e Altezze 
Reali in Rodi ossequio devoto € l’au- 
gurio più alto pel nome glorioso d’I- 
talia in Oriente Presidente Ta- 
massia». 

All’Istituto pervenne la risposta: 
«Presidenza R. Istituto Veneto - Ve- 
nezia — Gli Augusti Sovrani e le 
Loro Altezze Reali hanno gradito i 
cortesi. sentimenti. da Lei espressi in 
nome di codesto Istituto ‘e ringra- 
ziano- vivamente - Generale Asinari 
di Bernezzo». 

S. E. Giuriati e le onoranze 

a Emilio Zago 
Nella sua breve permanenza a Ve- 

stre, il Quale, mentre stava accomo-|nezia S. E. Giovanni Giuriati ha ri- 
dando una carabina a pressione, in|cevuto la presidenza del Comitao 

per le onoranze ad EzAilio Zago che 
ha officiato l'illustre parlamentare 

— La bambina Antonietta Zottarel|ad accetare la presidenza del Comi- 
tato. d’onore. 

S. E. Giuriati ha accettato di 
buon grado, e dicendo tutta la sua 

il piede destro sopra un vetro. ripor-|ammirazione per l’arte del grande 
attore veneziano, ha promesso di fa- 
re tutto il possibile per assistere al- 
la cerimonia inaugurale del busto 
a Emilio Zago che avrà luogo quan- 
to prima al Teatro Goldoni. 

Il rancio dei mutilati 
L’adunata dei Mutilati ed invali- 

di.«di guerra per.il Rancio del 24 
maggio è fissata. alle ore 19.45 al 
Ponte della Paglia, Riva degli 
Schiavoni. i 

Il rancio speciale verrà consuma- 
to nelle belle sale dell'Hotel Wagner 
al. Lido e sarà così composto: pa- 
sta asciutta, piatto di carne con 
contorno, frutta, formaggio, dolce, 
caffè, mezzo litro di vino, pane. 
Poichè il numero dei posti disponi- 
bili è già stato gorpassato le iscri- 
zioni. alla bella riunione sono state 
chiuse sin da ieri sera. 

FE. Ninni nella Commissione 

superiore per la pesca 
‘ Con recente provvedimento di S. 
E. il Ministro dell’Economia Nazio- 
nale, il comm. co. Emilio Ninni che 
da diversi mesi trovasi in missione 
scientifica nel Mar Rosso, è stato 
chiamato a far parte della Commis 
sione Superiore consultiva della 
pesca. 
Congratulazioni al benemerito co 

Ninni la cui nomina a membro dei 
l’alto consesso sarà appresa  dal- 
la cittadinanza con viva soddisfa- 
zione. 

Diario sacro 
.21, marted ì — Terza festa di Pente- 

coste. — Non è di precetto: — A S. Mar- 
co alle 10 Messa solenne, alle 16 se- 
condi Vesperi solenni e Compieta. — 
Le solite pie pratiche ai Frari e a San 
Francesco della Vigna per i 13 marte- 
È in precedenza alla festa di Sant’An- 
onio, 

Bollettino meteorologico 
Sole leva ore 4,33. tramonta ore 19,39 

Luna tramonta 3,50, leva ore 18,51. Ma- 
ree:. basse ore 4,15 e 15.30, alte ore 
10,30. e 2130. Teri a Venezia tempera- 
tura. massima 23.2, minima 13.6. La 
pressione barometrica alle ore 18 era 
di mm. 760,1. I corsi d’acqua della Re- 
gione erano nelle seguenti condizioni. 
Frassine e Gorzone in morbida pro- 
nunciata, Piavo Brenta Adige e Po in 
miorbida; Isonzo Livenza in debole 
morbida ; Tagliamento é Bacchiglione 

‘°° CHIOGGIA 
.PER MARIA AUSILIATRICE 

Venerdì î Padri Salesiani celebre. 
ranno la festa di Maria Ausiliatrice 
loro Patrona, Alle funzioni parteciperà 
anche S. E. mons, Vescovo che alla 
sera prenderà pure parte alla proces- 
sione nell’interno dell’Istituto, 

PER LA FESTA DI S. FILIPPO 
Nella Chiesa dei Padri Filippifii ha 

Dalla città di San Marco 
L’oratore,. presentato dal benemeri- 

to e attivo presidente degli U. C. sig. 
Vincenzo Montini, ricordando l’accen- 
no del discorso della Corona nel qua- 
le il Sovrano confermava che oggi si 
è compiuta l’unità degli- spiriti italia- 
ni, rileva ba immensa, profonda riper- 
cussione nel mondo della «Rerum No- 
varum», l’immortale Enciclica di Leo- 
ne XIII che costituisce la Magna Char- 
ta del lavoro, Eliminando i contrasti 
tra capitale e lavoro il grande Pon- 
tefice contribuiva potentemente alla 
pacificazione sociale che .si ricollega 
spiritualmente all’avvenimento odier- 
no Con parola chiara e vibrante l'avv. 
Pietrogrande illustra il Trattato del 
Laterano e il Concordato con parti- 
colare riferimento all’Azione Cattolica 
a cui devono dare il proprio nome e 
il proprio contributo tutti gli uomini 
di buona volontà perchè l’Italia sia ve- 
ramente grande, quale è nel pensiero, 
del Papa e del Duce. 

Il magnifico discorso interrotto spes- 
so da applausi è stato coronato alla 
fine da una viva ovazione, 

PER ! SANTI PATRONI 
E’ stato pubblicato il seguente ap- 

pello: , 
« Goncittadini! Sempre cara al cuore 

dei Clodiesi ritorna ogni anno la Fe- 
sta. dei loro Patroni, i Santi Martiri 
«Felice e Fortunato» i Confessori in- 

ai tormenti la loro giovane vita piut- 
tosto che cedere al tiranno che voleva 
rinnegassero Gesù Cristo. 

I nostri Ss, Protettori ci chiamano 
tutti in questi giorni presso le Loro 
Reliquie e ci additano la via che dob. 
biamo percorrere per essere un'altro 
giorno con Loro nella gloria. 

E’ un profumo soave di virtù che sì 
espande intorno all’urna preziosa che 
racchiude le Loro Spoglie! Qui po- 
tremo tutti imparare ad amare la pu- 
rezza che tanto care rende le nostre 
anime al Signore; potremo imparare a 
sollevare il nostro spirito dalle cose ca- 
duche del mondo ed innalzarlo a Dio 
con la preghiera; potremo imparare 
a sacrificare noi stessi piuttosto che 
cedere alle nostre sregolate passioni; 
potremo imparare sopratutto a vincere 
gli umani rispetti e confessare aper- 
tamente con la parola e col buon 
esempio quella Fede che per grazia di 
Dio abbiamo succhiato insieme al lat- 
te materno. 

« Concittadini, accorriamo tutti a ve- 
nerare i nostri Ss. Protettori con sen- 
timenti di fede e di amore, e facciamo 
sì che sempre più si abbiano a provare 
da noi gli effetti «lella Loro interces- 
sione presso il trono del Signore ». 

Orario delle Sacre Funzioni - Dome. 
nica 2 giugno, ore 7: Sacra Novena - 
Inno ai Santi - Messe lette - Speciali 
preghiere, 
Lunedì 10 giugno, ore 11,30: Solenne 

trasporto delle venerate Immagini dei 
Ss. Felice e Fortunato dalla Chiesa di 
S. Martino alla Cattedrale - Messa letta 
con intervento delle Comunità. — Ore 
8 pom, Scoprimento. delle Sacre Reli- 
quie - Vesperi Pontificali con musica, 
Martedì 11 giugno (solennità dei San. 

ti Patroni) - Messe lette dalle 4 alle 
12 con visite della Parrocchie, Confra. 
ternite ed Associazioni Cattoliche. - 
Ore 10: Messa Solenne Pontificale con 
musica - Panegirico. — Ore 5.30 pom.: 
Vesperi Solenni e tradizionale pro- 

BELLUNO 
DELIBERE PODESTARILI 

ll Podestà ha preso ierì le seguenti 
delibere di maggiore importanza. 
Pagamento alla ditta Caldart Anto- 

nio mer lavori di sistemazione di tom- 
bino e pozzetti sulle vie è piazze di 
Belluno. lire .35,901,68. 
Liquidazione spedalità esterne rela. 

tive al primo trimestre del corrente 
anno. in lire 22.04. ; 
Approvazione dello schema di con- 

tratto definitivo fra il Demanio dello 
Stato, ramo. ferrovie. ed il Comune 
ner la cessione dellarea della vecchia 
stazione ferroviaria. 

A S. ROCCO 

Il 24 corr. avrà luogo a S. Rocco la 
Festa di Maria SS. Ausiliatrice col se- 
guente programma: 

Mattino: ore 6 Messa letta, ore 7 
Messa di S. E. mons. Vescovo con Co- 
munione generale, ore 9 Messa dei 
Fanciulli dell'Oratorio Don Bosco, ore 
11 Messa letta. È 

Sera. Ore -18 Rosario, Panegirico, 
benedizione col Santissimo impartita 
da S. E. mons. Vescovo. 
Programma del Trattenimento nel 

Teatro dell'Istituto. Ore 15: 1. Una 
parola ai Cooperatori salesiani; 2. A 
Maria Ausiliatrice (Poesia); 3. «Refu- 
gium peccatorum» 1.0 atto (melodram 
ma): 4. Omaggio dei piccoli (dialogo); 
5. «Ave Maria» (coro); 6. «Refugium 
neccatorum» 2.0 atto; 7. Parole di 
chiusa di S, E. mons. Vescovo. 

DON GIOVANNI ROSSI A BELLUNO 

Don Giovanni Rossi. il Superiore 
della Compagnia di S. Paolo, il Fon. 
datore dell'Opera Card, Ferrari, che 
molti nostri lettori avranno impara- 
fn. a conoscene dalle pagine del «Pic- 
colo» dove egiìi, settimana per setti- 
mana, narra ai suoi amici, le vicende 
dell’Opera Card. Ferrari. sarà a Bel- 
luno per la domenica 26 corr. Ì 

Parlerà la sera alle 21 nel Teatro 
Salesiano Sperti: alle 18 parlerà an- 
che in Duomo. 

“LA CATTOLICA, 
Assicurazioni 

VITA 

GRANDINE - INCENDIO 

Agente Procur. m VICENZA 
Cav. MARCELLO BREDA 

reni 

avuto inizio la Novena in preparazio- 
ne-alla festa del loro Santo Padre Fi- 
lippo Neri che quest'anno verrà cele- 
brata..il 28 corrente col seguente pro- 

amma: 
Lunedì 27 maggio - Sera: cre 815 

Solenni Primi Vesperi in musica, 
Martedì 28 maggio - Mattinata: dal- 

le ore 4,30 alle 12 S. Messe lette; ore 7 
Messa e Comunione generale; ore 10 
Canto di Terza e Messa solenne Pon- 
tificale in musica - Sera: ore 8 Pane- 
girico tenuto da oratore forestiere - 
Esposizione Pontificale del SS.mo Sa- 

MALATTIE D'ORECCHIO - NASO -GOLA 
Dott. G. MARINI 

Medico - Chirurgo .- Specialista 

VICENZA - Via Cesare Battisti 3 

Telef. 6-73 ; 

Riceve tutti i giorni dalle 9 alle 17 

cramento, in musica. 

LA CONFERENZA SULLA CONCILIA- 
ZIONE AL GARIBALDI, 
Promossa dal Gruppo interparroc. 

chiale :degli Uomini Cattolici si tenne 
l’annunciata conferenza su «La Con- 
ciliazione e la Chiesa Cattolica ». L’i- 
niziativa non poteva avere esito mi- 
gliore e per la scelta dell’oratore l’avv. 
cav. Rinaldo Pietrogrande di Padova 
e il concorso del pubblico accorso nu- 
meroso. malgrado il maltempo Il tea- 
tro Garibaldi infatti era ‘affollato di 
uomini d’ogni ceto. in prima fila i 

rappresentanze delle organizzazioni 
sacerdoti, nei palchi le signore e lef 

Rag. Alberto TONELLI 
Via Zamboni 7 - Bologna 
Grandi Magazzini 

MOBILI e 
a prezzi convenientissimi 

vitti che hanno sacrificato in mezzo 

OTTAVA EDIZIONE. 

femminili, Nel palco di centro le auto. 
rità col rappresentante del Vescovo 

RAIMONDO MANZINI, direttore responsabile 

D, Maria ‘Alfieri presidente della G. D Stabilimento Tipografico S.A.I. » Mentana è 
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(Ultimi dispacci - Nostro servizio particolare telegrafico e telefonico dall'Italia e dall’Estero) 
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Mercoledì 22 Maggio” 

LE ELEZIONI INGLESI 
PER UN ACCORDO 

ANTILABURISTA 
L’interesse per le candidate 

pu LONDRA, 21 sera 
‘L’imminente lotta elettorale, 

quanto attiva, è, a detta del pubbli 
co e di gran parte della stampa, la 
meno sensazionale di tutte o per lo 
meno quella nella quale la campa 
gna dei partiti, per quanto intensa 
e dispendiosa non ha dato e non da- 
rà luogo ad alcunchè di caratteristi- 
co o anche di lontanamente dram- 
matico, Si tratta di una competizio- 
ne fra tre partiti, tutti e tre potenti. 

la 
tradizionale lotta tra conservatori e 
liberali viene a mutare aspetto. In 
tutti, o quasi, i collegi, i voti saran- 

delle . tre 
tendenze, per cui si prevede che la 
maggior parte delle elezioni avverrà 
per uno scarto di voti non conside- 
revole. Questo, a meno che, per con- 

Col rafforzamento dei laburisti, 

no divisi tra i candidati 

trapporsi efficacemente al pericolo 
laburista, conservatori ei liberali non 
vengano all’ultimo momento ad un 
accordo che peraltro appare tutta- 
via in alto mare. Questa ‘soluzione 
è vivamente caldeggiata. dal potente 
gruppo giornalistico che fa capo a 
Lord Rothermere. Tutti questi gior- 
nali consorziati, sino dall’inizio del- 
la competizione elettorale. sostenne- 
ro la necessità che i classici rivali 
si accordassero per dividersi i seggi 
a spese dei laburisti. Per il momen- 
to. però pare che tanto. Baldwin 
quanto Lloyd George, anzichè soste- 
nersi vicendevolmente, pongano mol- 
to impegno. a combattersi, 

Quanto alle candidate, parecchie 
attirano l’attenzione del pubblico e 
particolarmente miss Muriel Gibbon, 
liberale, apprezzata romanziera e so- 
rella del noto scrittore Percival Gib- 
bon, la milionaria Zelia Hoffman, 
nativa di New York, pure rappre- 
sentante dei liberali che sì dice di- 
scendente di Anna Bolena, miss An- 
nie Megan Lloyd George, figlia del 

- capo del partito ‘liberale. Anche i la- 
buristi però vantano candidate note 
nell’aristocrazia. Tra di esse vi so- 
no Lady Cynthia Mossy figlia del 
defunto visconte Curzon, candidata 
per Stoke e Lady Clara Annesley fi- 
glia del conte Annesley. Lady Astor 
assume poi un suo particolare rilie- 
vo nella campagna elettorale per il 
fatto che ella si ‘accanisce contro il 
‘« demonio dell’alcool » provocando 
naturalmente le ire di tutti i distilla- 
tori di limuori e i fabbricatori di bir- 
ra i quali però avrebbero tentato di 
accappararsela offrendo di contri- 
buire alle spese per la sua elezione. 
L'offerta però sarebbe stata declina- 
ta, (Radio Stef.) 
—_—_ 

per 

Si preparano interessanti 
sorprese 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 21 sera 

fizlio e la figlia. 
Lloyd 

Georgee. $ è presentata come 
dato liberale nel collegio di Ai-zlesex 

ranza dei voti, 

mera dei Comuni 

re Gwilym ‘Lloyd George, anche 

candidato liberalé nel paese di Galles. 
clue..sta lottando. contro il maggiore 
GW. M. Prince, Nél 1424 il maggiore 
Lloyd George, che aveva già rappre- 
sentato il collegio del Vembrokesnire 

nel precedente parlannento, iu sconiitto 
uil. Maggiore Price con una maggio- 
ranza: di soltanio 1500 voti. 
Daio che le azioni del rartito: Vbé- 

rale sono quest'anno molto. più forti 
Gi quello che iossero nel 1524, il terzo 
membro della iamiglia” Lloyd George 
ha molte probabilità di essere eletto. 
Anche il leader dei laburisiù Ramsay 

Mac Donald, avrà con molta probabi- 
lità suo figlio come compagno alla Ca- 
mera dei. Comuni. Infatti il giovane 
Malcolm Mac Donald ha lui pure na- 
recchie probabilità, di essere eletio. 
Egli si è presentato come candidato 
laburista nel collegio  Bassetlaw nel 
Nottingham. ed ha come oppositore il 
conservatore Sir Ellis Hume Williams, 
dal. quale fu sconfitto nel 1924. per 
soli 1500 voti. 

La signorina Isabella Mac Donald, 
figlia dell’antico presidente del consi- 
glio laburista, che dirige la casa di 
suo padre. ha rifiutato di mresentarsi 
come candidata alle elezioni. Essa è 
convinta di essere molto più utile aiu- 
tando il padre, senza essere, membro 
del Parlamento 

Il Presidente Stanley Baldwin non 
sarà sostenuto da nessun membro del- 
la sua famiglia Infatti suo figlio Oli- 
ver, ha disertato il partito paterno già 
da parecchi amni ed è un ‘ardente la- 
urista. Egli è il candidato laburista 

ner i] collegio di Dudley, dove nel 1924 
fu sconfitto con una maggioranza di 
soli: 800 voti. Con l'aumento delle for- 
ze del partito laburista egli potrebbe 
benissimo, questa volta. riuscire ad 
essere eletto, sebbene la lotta. è. niù 
dura quest'anno che cinque anni fa. 
noichè oltre ad avere come. onposi- 
tore una candidato conservatore, Oli- 
ver Baldwin, si trova anche di fron- 
te ad un candidato liberale (Inter. 
News. Servise). 

La Russia e l’ Estero 

secondo Rykof 

MOSCA, 21 sera 
Nella relazione fatta al Congres- 

so dei Sovieti il Presidente del Con- 
siglio dei Commissari del popolo 
Rykof ha dichiarato fra l’altro che 
il Governo sovietico è sempre in- 
tento allo sviluppo dei rapporti 
economici con gli altri Stati. La 
Germania comprese per la prima 
la necessità di uno sviluppo econo- 
mico con l'Unione sovietica e le ac- 
cordò i crediti necessari. «L’Inghil- 
terra — ha soggiunto Rykof — desi- 
dera sviluppare le relazioni commer- 
ciali con l'Unione sovietica anche 
senza ‘una ripresa delle relazioni 
politiche, ma ciò non ostante Bal- 
dwin si oppone, il che è comprensi- 
bile». : 

Riferendosi all’incremento siste- 
matico nelle relazioni commerciali 
con l'America, Rykof ha notato che 
l'insistenza degli Stati Uniti nel ne- 
gare il riconoscimento all'Unione 
sovietica crea una situazione che di- 
verrà quanto prima addirittura ri- 
dicola. Circa le relazioni con l’Ita- 
lia. Rykof ha osservato che queste 
si svolgono in via normale, se si ec- 
cettua ‘il fatto che l’Italia ha, rati- 
ficato il protocollo di Parigi riguar- 
dante il diritto della Romania sul- 
la Bessarabia. Riferendosi alle rela- 
zioni fra la Russia e la Polonia e 
i Paesi Baltici, Rykof ha dichiarato 
che il protocollo di Mosca deve es- 
sere acompagnato dai provvedimen- 
ti necessari per consolidare la coo- 
perazione pacifica degli Stati inte- 
ressati. 

Circa la questione della Bessara- 
bia l’unica. soluzione, secondo Ry- 
kof, si avrà con un plebiscito .one- 
sto ed imparziale. L’adesione recen- 
temente modificata dalla Finlandia 
al protocollo di Mosca completa l’u- 
nione di tutti gli Stati vicini. Il fat- 
to che la Cecoslovacchia non è en- 
trata in rapporti normali con la 
Russia indicherebbe,. secondo Ry- 
kof, che il desiderio da parte del 
Governo. Cecoslovacco di rendersi 
solidale con gli altri Stati della Pic- 
cola Intesa per quanto riguarda la 
Russia. potrebbe avere delle riper- 
cussioni sfavorevoli sui rapporti re- 

| ciproci dei due paesi. ; 
Rykof ha dichiarato infine che il 

Governo sovietico prosegue una po- 
litica di pace, ma non può trascu- 
rare di rafforzare la propria capa- 
cità difensiva dato che esistono ten- 
denze aggressive da parte di certe 
Potenze ai danni della Russia. 

Il SSR Gabinetto a Beyruth 

BEYRUTH 21 matt. 
Nel Libano appena terminata la ele- 

zione del Presidente con la riuscita del 
sig. Debbas è scoppiata, come era pre- 
vedibile, una .crisi di gabinetto che si 
è risolta con la nomina di Triunvira- 
to. Bechara el Khoury tiene la Presi- 
denza del Consiglio insieme al porta- 

. . foglio degli Interni, dell’Igiene 6 del- 
ilAssistenza pubifica; Negib Abous- 
suan tiene il portafoglio della giu- 
stizia e dell'Istruzione pubblica; Hus- 
sein El Abdalla .il solo degli antichi 
ministri rimasto, tiene oltre il portafo- 
glio delle finanze quello dei Lavori 
p@bblici e dell’Agricoltura. È 

In generale si ha molta fiducia in 
questo nuovo ministero, mentre il mi- 
nistero scaduto ha lasciato nessun rim- 

| SERIE D’INCIDENTI 
—_. ad Hoover 

PARIGI, 21 sera 
Il corrispondente del. Petit Porisien 

manda da Washington che una serie 
di disavventure sono capitate. domeni- 
ca al Presidente Hoover durante una 
partita di pesca nella Virginia. 

Da principio gli uomini che portava- 
no gli apparecchi da pesca arrivarono 
sul luogo della partita di piacere cin- 
que ore dopo l'arrivo del Presidente. 
Più tardi, mentre il Presidente cam- 
minava lungo la sponda del fiume Ra- 
pidan è scivolato su uno scoglio, ca- 
dendo in malo modo e battendo un 
occhio contro un ramo di albero che 
sporgeva ‘dalla riva, Egli è stato subito 
curato dal proprio medico, L'occhio, 
per quanto il colpo sia stato duro e 
abbia fatto dolorare il Presidente, non 
ha riportato Iesioni gravi. Dovrà tut- 
tavia restare bendato per qualche gior- 
no. Infine la vettura presidenziale e 
quella che accompagnava affondarono 
a un certo punto in un pantano e fu 
necessario l’aiuto di una squadra di 
operai per liberarli. 

Zaleski 4 Budabest 
è BUDAPEST, 21 sera 

E’ giunto il ministro degli Esteri 
polacco Zaleski. Erano a riceverlo 
alla stazione il ministro degli esteri 
ungherese Walko in rappresentanza 
del governo e il segretario di Stato 
Barczay in rappresentanza del pre- 
sidente del Consiglio conte Bethlen. 
Al ministro Zaleski sono stat. 
butate cordiali accoglienze. 

UN/ 
pece 

La morte di Lord Rosembery 
NEW YORK, 21 sera 

Lo stato di Lord Rosembery 
morto stamane — è andato assai peg- 
giorando nelle ‘ultime ventiquattro 
ore. I medici non nascondevano più 
le loro preoccupazioni per le condi- 
zioni dell’illustre statista nel perio- 
do Vittoriano, dati anche i suoi 82 
anni. Al capezzale dell’infermo erà 
Lord Dalmany suo erede universale. 

Lord Rosembery abitava da un 
ventennio nella sua dimora di Dur- 
dans e nella settimana scorsa poco 
mancò non rimanesse vittima di un 
incidente automobilistico durante u- 
na delle sue rare passeggiate. 

Il nuovo Presidente di Cuba 

AVANA, 21 sera 
Per la secorida volta il generale 

Edoardo Gerardo Machado de Mo- 
rales ha preso possesso del seggio 
presidenziale della Repubblica cuba- 
na. Come si rammenterà il generale 
Machado aveva capitanato l’esercito 
durante l'ultima rivoluzione di Cu- 
ba della quale repubblica aveva poi 
occupato il posto di primo cittadino 
ed ora lo ha conservato per: il nuovò 
periodo previsto dalla costituzione. 
(Radio Stef.) 

1200 case distrutte 
da un incendio nel Giappone 

TOKIO, 21 sera. 
Un violentissimo incendio ha di- 

strutto quasi completamente il pae- 
se di Funatzu nella regione mon- 
tagnosa, Le case distrutte dal fuo- 
co e rese inabitabili sono 1200. Si 
deplorano parecchi morti e nume- 

Lloyd George che a 66 anni è anco- 
Ta Ja personalità niù interessante del- 
la politica inglese, sta per avere come 
compagni alla Camera dei Comuni .il 

George sarà certamente rie- 
letto dai «201 fedeli elettori di Carna- 
von nei naese di Galles, che egli ha 
ranpresentato al Parlamento senza in- 
terruzione durante gli ultimi 39 anni. 

Sua figlia. la signorina Megar, îot.d 
cai 

dove essa sarà eletta con la maggic- 

Il triumvirato Lloyd George alla Ca- 
dipenderà dunque 

dall’eiezione del figlio dell’antico pre- 
sidente dei Consiglio inglese maggio- 

egli 

sato 800 lire oro. 

e tri-[Undici morti e ventun feriti 
per incidenti d’auto in Francia 

I CARATTERI LATINI 
nelle lingue orientali 

\Nostro servizio particolare) 

GERUSALEMME, 21° matt. 
(D.G.G.). 

ra È in tutto l’oriente. 

scrittura in caratteri latini è 

raggiungeranno mai, 
siria dei tentativi e dei pronuncio 
menti di* fatto non sono mancati. 

braico in caratteri latini, 

av 

tale 
ù in sua 

geni è «Zero 
nare Ogni sforzo di armonia e di be- 
ne. 

A parte la tecnica della trascrizio- 
ne, sulla quale siamo incompetenti a 
pronunciarci, sembrerebbe che nessun 
pericolo anzi molto vantaggio per gli 
arabi stessi vi sia nella introduzione 
dei caratteri latini nella loro lingua. 
E’ un fatto confessato e lamentato da 
loro stessi che la lettura dei caratteri 
arabi soprotutto mer la mancanza di 
vocali, è difficilissima ed è causa di 
molti inconvenienti: nochissimi arabi. 
anche di cuelli che hanno studiato 
molto acquistano la sicurezza del lee- 
gere. Questo fatto poteva correre. fin- 
chè non c’era la stampa, ma ora non 
biù, Noi crediamo euindi che fa lo- 
rica dei fatti finirà un giorno 0 Vel: 
tro per trionfare. E così da > per nf rà data as- 
sai più facilità ance i eurovei di 
amprendere. ques 38 orientali 
delle entiche civil mali. È&ssi 
molto devono; non € i. ; caratteri 
stessi del loro .alfabet ino che agli 
arabi fanno una così 

dpr alici dini ie monti 

Tn parroco arineno cattolico 
assassinato in Turchia 

GERUSALEMME, 21 matt. 
(D. G. G.) Giunge notizia che il 

parroco armeno. di Diarbekir, Gin- 
seppe Emilkromian, è stato assassi- 
nato. Egli aveva protestato contre 
l’ordine del governatore della città 
che aveva imposto di cessare le fun- 
zioni religiose il lunedì di Pasqua, 
ed era stato da lui anche minac- 
ciato. è 

L'altra sera alcuni turchi si pre- 
isentarono al domicilio del parroco 
# Jo uccisero a colpi di revolver:e di 
bastone. Per colma di ironia il gior- 
no dopo le ‘antorità turche fecero 
arrestare, sotto pretesto di sospetti, 
una trentina di cristiani, tra i qua- 
li il P. Achode armeno-gregoriano 
e una signora armena cattolica che 
‘aveva deposto presso  l’infelice cu- 

i cristiani di Diarbekir dopo que- 
sto delitto, vivono sotto il continuo 
timore di qualche altro misfatto, e 
si preparano ad abbandonare al più 
presto il paese. 

La chiusura a Vincennes 

della giornata aviatoria 
VINCENNES, 21 sera 

Il programma, delle feste aeree è 
stato eseguito in condizioni perfette, 
Esso. comprendeva specialmente .pro- 
ve militari di bombardamento e fin- 
ti combattimenti ed uno sfilamento 
generale di tutti gli aeroplani mili- 
tari.che avevano proso parte alla fe- 
sta. Lo sfilamento, al qu hanno, 
partecipato 200 apparecchi, ha costi- 
tuito uno spettacolo’ magnifico che 
è stato ammirato dalle migliaia di 
spettatori. La giornata. aviatoria è 
terminata con il finto attaco» dimma 
Officina, e- di un villaggio costruito in 
legno a tale scopo, Non si è verifi- 
cato alcun incidente. 

Inondazione nel Mississipì 
per la rottura di una diga 

NEW YORK, 21 sera 
Nello Stato di Montana a Kennett 

si è improvvisamente rotta una di- 
ga, dando luogo ad una spaventosa 
inondazione, Una vastissima zona di 
campagna coltivata è stata sommer- 
sa dalle acque nella valle del Missis- 
sipì. I danni sono ingentissimi ma 
pare che non si abbiano a deplora- 
re vittime umane. (Radio Stef.) 

; PARIGI, 21 sera 
Il Petit Journal dice che ‘undici 

persone sono rimaste uccise e ventu- 
na gravemente ferite in seguito ad 
accidenti automobilistici verificatisi 
in Francia durante la. festa della. 
Pentecoste. (Radio Stef.) 

La compagnia della Scala 

a Berlino 
BERLINO, 21 sera 

TH treno speciale recante la Compa. 
gnia lirica del Teatro della Scala di 
Milano, diretta dal maestro Toscanini, 
è qui giunta proveniente da Vienna. 

IN CINA | 

‘CANTON PRESIDIATA 
dagli stranieri 

: CANTON, 21 sera - 
I ponti, che danno accesso ailla 

città, sono vigilati da sentinelle in- 
glesi. Anche le concessioni stranie- 
re sono protette in vari punti da. 
militari sbarcati dalle cannoniere 
britanniche. Tre cannoniere di que- 
sta nazione, nonchè due francesi 
ed un cacciatorpediniere giappone- 
se si sono disposti a difesa di Scie- 
meen, così che il Consolato inglese 
ha creduto di invitare i cittadini 
britannici a non abbandonare que- 
st’ulitima. località e soltanto addos- 
sarsi tutti lungo il terreno della 
ferrovia .che, da. Canton, conduice a 
Kowlon, La nave da guerra ame- 
ricana e quella inglese Moorthem, 
si sono ancorate ‘nei pressi di. Wu- 
chow per eventualmente proteggere 
la vita ed i beni dei sudditi dei ri- 
spettivi stati. A Wuchow. tuttavia, 
regna viva inquietudine, perchè si 
teme da èùn momento all’altro che 
gli aeroplani cantonesi vengano a 

rosi feriti. ; |bombardare la città. (Radio Stef.). 

; ). La questione dell’introdu- 
zione dei caratteri latinj nella scrittu- 

Non parliamo della ‘furcb'a dove la 
ennal 

diventaia obbligatoria per ieg.re, nua 
nei maesi di lingua araba siamo an- 
cora assai lontani da cotesti risultati 
e si può dire anzi che forse non si 

in. Egitto e in 

in 
Palestina da parecchi mesi ha inizio- 
to le pubblicazioni un giornaletto e- 

diretto da 
Mr. Ben Avi. Avendo egli qualche set- 
timana fe incominciato a pubblicare 
anche una colonna araba in caratteri 
latini (nonostante avesse dichiarato in 
una lettera ai giornali arabi che non 

tenzione di introdurre una 
rifewma per gli arabi, essendo 

questo ur. affare ahe riguarda essi so- 
li direttamente) quasi tutta la sampa 
araba è insorta contro di lui accusan- 
dolo di mene, politiche, di tradimento 
e neggio. E così anche in un paese 
dove la politica. da parte degli indi- 

essa interviene a rovi- 

sente alla tragica Scena, si mottò 

per l’insediamento 
dell’avv. Cottini 

ROMA, 21 sera 
In occasione dell’insediamenta del- 

l'avv Cottini a segretario della fege- 
razione provinciale fascista di Mila- 
no sono pervenuti a S. E. il Capo del 
governo i seguenti telegrammi: 

« Cav. Benito M'ussolins Roma, Do- 
po cinque mesi di lavoro durante i 
quali ho. compiuto ogti sforzo mer 
corrispondere sia - pure in aite alla 
fiducia che in me aste umosto, vi 
garantisco che il fascismo milanese, 
riordinato nella sua. organizzazione € 
insaldato nello spirito. è più che mai 
sensibile all’onore di ricevere vostri 
ordini. — Starace: >. 

« Cav. Benito Mussolini, Roma. As- 
snmendo responsabilità Fascio primo- 
genito, rivolgendo mio pensiero ‘olo- 

espressione profonda: sicura discipli- 
nata devozione. Camicie nere Milano 
provincia sapranno essere degne, loro 
tradizioni. —Cottni;. 

TM Capo del, governo e Duce del Fa- 
scismo ha. così risnesto: 

On. Achilla “etarace. Milano. N 
vostro lavoro ‘è stato fecondo 0 Avete 
quindi assolto meimnamente al manda- 
tn_che. Vi affidaiaLa. vostra ‘azione in 
tellicente ed. energica ba riportato. il 
Fascio primogenito alla perfetta eff- 
cenza volitica e’ ‘morale .mronto. ad 
ogni battaglia. voi avete benemerito 
del partito è. del resime —. Musso- 
tnt: gi) di 

« Avv. . Cottini, Milano. Rispondo 
vostro saluto. sono. sicuro che - bella 
tradizione camice. nére - milanesi si 
manterrà integra’ e sempre più pura 
disciplina. cora:rt, proibità, e la- 
voro metodico fra le masse del ponolo 
ner renderle semmre più fedeli al regi- 
me: Ecco la narola d'ordine per Voi 
e per i fascisti milanesi che non di- 
mentico. — Moussolini. (Stef). 

La giornata del neo-segretario 
MILANO. 21 notte 

Quest'oggi il segretario federale av- 
vocato Luigi Cottini;: insieme col se. 
gretario amministrativo > gli altri 
varchi della Federazione, sono stati a 
rendere omaggio. alle. autorità, cittadi. 
nen fra l’altro, si 5oro recati in Cu. 
ria, dove Vavv, Cottini ha presentato 
i smoi collaboratori nersonalmente al 
Vicario apostolico: mons, Rossi, in un 
callomiio improntato a sensi di par- 
ticolare. cordialità. 

Nella. giornata Pavv, Cottini ha rice. 
“a fra, gli altri mons, Cavezzali, nro 
serio apostolico, ed ‘ha avuto un Inn 

ca ectomio)col comm, Pieri Parini. 
seeretario generale dei Fasci italiani 
all’astero. . 

“n. 
(re) 

Il processo per l’assassinio 
del magistrato a Milano 

VMILANO, 21 sera 

E° comaprso Stamane davanti @i 
giurati quel Umigi/ Aurelio Vella che 
nal momeriggio del 2 giugno | dello 
scarso anno. entrato negli uffici del 
cav. Giovanni Gmidi, sostituto Proceu- 
ratorme del Re, dove il magistrato sta- 
va seditto si stro ‘favolodi lavoro, gli 
sparava contro a brmuéiapelo un colpo 
di rivoltella uccidendolo sull’istante, 

TI Vella, che erg ‘professore di mate- 
matica, momentaneamente esonerato 
in segmnito. egli diceva alla riforma 
scolastica. fu poco” dopo interrogato 
dal. giudice avv T*ibuzio. al quale 
rinetev2, come un:-r.itornello, di aver 
agito perchè non era riuscito ad otte- 
nere gimstizia, narrando intanto una 
imnga odissea di stenti e di miserie. 

Il Vella, che è assistito dagli avvo- 
cati Ferrario a Rana, in attesa del 
suo difensore di fiducia avv, Cassi- 
nelli, £ stato interromato stamane dal 
Presidente della Corte, Sarebbe inu- 
tile. Attraverso i.suei discorsi irruen- 
ti ed abbondanti, ma sconclusionati, 
tentare di conoscere il smo nensiero 

sui delitto Aa’ hi commesso. Dice in 
sostanza che ‘Iesasperazione a mi e- 
‘Ta. giunto, accresciuta dal suo stato 
di salute caigionevole è dalle priva- 
zioni a cui era costretto in quei gior- 
ni, gli tolsero il lume della. ragione, 
‘Per il resto egli salta da un argomen- 
fin all’altro can rapidità, risponde eva. 
sivamente alle domande del Presiden 
te o le interrnomee sviando il discor- 
Ro e npolemizza anche col P_M, ; 

Il Presidente ha. letto. alcuni docu 
menti epistolari... dell'imputato dai 
quali si rileva un passato tormento- 
so. ed ha dato pure lettura della pe- 
rizia che. non ‘ammette nel Vella 
‘caratteri della pazzia. 

i 

‘Quattordicenne uccisa dal fulmine 

VENEZIA, 21 sera, 
Giunge notizia da Valarino, estre- 

ma frazione di Venezia in terra fer- 
ma, che un fulmine si è abbattuto, 
durante un violento temporale, nel 
tardo pomeriggio di ieri sulla casa 
abitata dalla famiglia. Pistolato, col 
pendo la fanciulla quindicenne Ma- 
ria e tramortendo una sua sorella| 
tredicenne, La vecchia nonna, pre 

‘sui corpi delle due ragazze; ma la 
Maria era già cadavere, colpita al 
petto dal fulmine: che, uscendo dal- 
la porta della ‘casa; era finito poi 
nella campagna. La sorellina potè 
invece ‘essere rianimata, 

| NOTIZIE SOMMARIE 
L'ex-Procuratore Generale degti Sta- 

ti Uniti Giorgio ‘Dwickershan è stato 
nominato presidente della Commissio- 
ne nazionale: per la esecuzione delle 
leggi, Questa Commissione, costituita 
di. 11 membri, è stata creata per ini- 
ziativa del presidente Hoover, ed è 
lui. che annuncia ‘ora la scelta fatta 
personalmente dei componenti stessi e 
del loro presidente, ) 

I Sovrani spagnoli hanno offerto al 
pallazzo reale di Barcellona um ban- 
chetto. Vi hanno partecipato S. A. R. 
il Principe di Udine con il seguito, 
il Corpo diplomatico e le più alte au- 
torità civili e militari spagnole. . 

Il Governo greco ha dato il suo gra- 
dimeno alla nomina di Enys Bey a 
ministro di Turchia e di Vucievic a 
ministro di Jugoslavia ad Atene. © 

E’ giunto a Berlino il podestà di Mi- 
lano senatore marchese .De Capitani 
D’Arzago. che è stato ricevuto alla 
stazione dai rappresentanti della Mu- 
nicipalità di Berlino, di cui sarà o- 
spite. » . 

I Duca di York ha celebrato oggi la 
sua prima cerimonia ufficiale. come 
Lord Alto Commissario. della Chie 
Scozzese Egli ha infatti ricevuto sta- 
sera a. Holyrond Castle dalle mani del 
Lord Mayor le chiavi della città di 
Edimburgo. BEL =» 

Sir Austen Chamberlain Da inviato 

niu un telesramma. ‘di felicitazioni e 
di augurio in: occasione della celebra- 
zione del-decimo anniversario dell’uni. 
tà romena. T1 presidente del Consiglio 
romeno ha risnosto ringraziando e rie. 
vocando i Jegami di amicizia che m- 
niscono la Romania alla Gran Breta- 

Scambio di telegrammi 

causto gloriosi martiri. poro ai Duce 

icon .molta buona probabilità che. ill 

$a|Come il medico così anche il sismo- 

al presidente del Consiglio Giulio Ma-|, 

I terremoti dai punti di vista storico e fis 

in una conferenza di Padre Alfani a Boloft 

ec 

Diamo per esteso la conferen- 
za tenuta dall’eminente sismologo 
P. Alfani lunedì sera al Teatro 
del Corso in Bologna. 

Padre Alfani inizia il suo dire con 
un aneddoto. : 

Un giorno, ‘dope una. scossa che 
aveva molto spaventato ‘i fiorentini, 
un operaio si recava all’Osservato- 
rio Ximeniano a accennando agli 
apparecchi di segnalazione, sparsi 
dappertutto, - esclamò rivolto aJ di- 
rettore . di allora: Lei natural: 
mente non avrà. avuto paura, .per- 
chè tanto lo:sapeva....— & chi me lo 
doveva, dire? — rispose lo scienziato. 
— Oh bella, tutti questi strumenti! 

« Purtroppo — ha. soggiunto il 
conferenziere — questa errata con- 
vinzione che gli strumenti e la si- 
smologia possano prevedere il terre- 
moto e piu diffusa di quanto non si 
creda. l'orse anche fra voi esiste ta- 
luno che cova una simile persua- 
sione. Temo perciò che questa. mia 
conferenza debba riuscire per molti 
una delusione. Il mio dire, comun- 
que, servirà a mettere bene in chia- 
ro che gli strumenti dei nostri os- 
servatorii non predicono proprio 

nulla, come credeva que! bravo 0- 
metto fiorentino, e che gli studi che 
si fanno sul terremoto mirano prin- 
cipalmente a raccogliere dati ed e- 
lementi che quando siano ben cono- 
sciuti e assodati serviranno molto 
bene a nostra utilità. Utilità forse 
anche maggiore, della stessa previ- 
sione ». 
Secondo l’oratore il terremoto è 

un fenomeno assai complesso di or- 
dine geologico, che interessa una 
parte più o meno grande della. cro- 
sta terrestre. 

Un tale fenomeno va studiato sot- 
to due punti di vista; quello storico 
e. quello fisico. Col primo si tiene no- 
ta esatta il più possibile delle scos- 

che si verificano in ciascun luo- 
a con':ciò si delinea l’andamento 
ciascun ‘periodo sismico, « Que- 

sto studio storico — aggiuuge l’ora- 
tore -—- che taluno mostra purtroppo 
di non apprezzare come si conviene 
a quanto merita, è invece importan- 
tissimo e ci ha fatto capire ‘ad esem- 
pio, che in una stessa .località le 
scosse hanno .sempre un andamento 
somigliantissimo, cosicchè se’ ne 
possono trarre conclusioni pratiche 
utilissime, 

Si studia poi il terremoto dal pun- 
to di vista fisico, considerandolo 
cioè come un fenomeno prodotto da 
vibrazioni della crosta terrestre, e a 
questo servono appunto gli strumen- 
ti sisroici che funzionano negli os- 
servitori, i quali, oggi perfezionati 
convenientemente, ci forniscono quei 
dati importantissimi che si chiama- 
no. elementi, e che servona a eono- 
scere le vere caratteristiche di.esso. 
Arrivati a conoscere tali elementi, 
ene in altre parole sarebbero quello 
che volgarmente si chiama, la forza 
del terremoto, abbiamo tanto in ma-| 
no da, potercene servire nella’ prati- 
ca e utilizzarli nella costruzione del- 
le case perchè meglio possano resi- 
stere. Quando si conosce bene un 
nemico e la sua forza, è sempre più 
probabile e relativamente facile il 
vincerlo. 

« Se riflettete a quanto ho detto — 
esclama a questo punto P. Alfani — 
vedrete che ho tracciato quasi per 
sommi capi lo svolgersi. di questa 
mia conferenza, che io la chiamerei 
piuttosto una modesta lezione, per- 
chè è senza alcuna pretesa nè lette- 
raria nè scientifica, ma fatta unica: 
mente per ottenere lo scopo che ho 
avuto di mira accettando di venire 
a Bologna: quello cioè di far giun- 
gere agli animi angustiati una pa- 
rola tranquillizzante, coll’aiuto di 
Dio, nel nome della scienza ». 

Le cause 
A guesto punto l’oratore afferma 

che a ogni scossa .di terremoto la 
gente domanda: — Quale ne è sta- 
ta la causa? — Ma un sismologo 
che si rispetti non può mai rispon- 
dere. subito e non sempre arriva a 
capire la causa del fenomeno, che 
possono essere molte e diversissime. 
Meno difficile, invece, è il poter dire 
—. come io tento stasera — una pa- 
rola di tranquillità, quando un pe- 
riodo sismico è cominciato da qual- 
che tempo. E questo è già molto. 

« Del resto — prosegue l’oratore 
— qualche volta il mondo pretende 
dalla scienza un po troppo. i 
Molti vorrebbero dalla sismologia 

(che conta appena cinquant’anni di| 
vita) quello che essi non pensano 
neppure di pretendere per esempio 
dalla medicina che pure conta die- 
cine e diecine di secoli di vita! Nes- 
SUno per es., pensa neppur per s0- 
gno di sapere da un medico se fra 
un mese e anche meno, sarà colpito 
dalla febbre o da una malattia di 
carattere, mentre vorrebbe dai si- 
smologi la previsione del terremo- 
to, e quasi quasi perde la stima o 
per lo meno ritiene non ‘utile la 
sismologia perchè non è arrivata a 
prevedere. Vi pare giusto? 

« Però, proseguendo nell’analo- 
gia, come il medico, quando ha po- 
tuto assicurarsi. che un individuo] 
ha ‘una certa malattia, può predire 
con quasi sicurezza il suo svolgi- 
mento» e può anche prevederne sen 
za diminuire la sua dignità, l’anda- 
mento, preavvisando per esempio 
che sulla sera la febbre alzerà, e 
che il corso della malattia avrà il 
suo sviluppo in sette o quindici 
giorni, così anche il sismologo met- 
tendo a profitto lo studio storico al 
quale ho già accennato, può dire 

periodo sismico in un dato luogo, 
avrà un andamento piuttosto che 
min altro, E questo perchè, giova, ri- 
peterlo, tutte le scosse’ che avven- 
gono in una data località hanno 
caratteri fra loro somigliantissimi. 

logo il più delle volte non ne sa, il 
vero ed ultimo perchè; ma il fatto 
è che sempre si ripetono i fenom 
ni colle stesse modalità, SARA 

‘« In Italia, generalmente, le scos- 
se più forti avvengono sempre nei 
primo principio. del periodo sismi- 
co. Dopo sono' seguite da un nume- 
ro assai grande di repliche, nume- 
ro che sarà sempre tanto maggiore 

gha, 
quanto più la prima scossa è stata 
violenta e quanto più la zona col- 

\ 

inventò un più complesso, sensibile 

smo: di pendoli: il ‘più antico del 

l'osservatorio è conservato con ve- 

Pita è stata estesa. Un sismologo, 
insomma può, in massima, dare 
qualche buona parola di assicura- 
zione, basandola non su idee vaghe 

ma, su fatti ormai accertati dalla 
esperienza ». 

L’oratore . afferma che il sismo- 
logo che ha fatto questo importan- 
tissimo studio è il Cancani, il qua- 
le ha studiato 300 periodi sismici 
italiani, ed ha trovato che le scos- 
se superiori al 6.0 grado non. ven- 
gono mai isolate, ma sono sempre 
precedute 0 seguite da altre, gene- 
ralmente più deboli, 

Realismo 
Venendo .a ‘osservare un po’ più 

da vicino il recente periodo Bolo- 
gnese, Padre. Alfani dice testual- 
mente così: «Vi avverto subito che 
sarò molto ‘reale, come si conviene 
ad. uno che studia la scienza, ma 
Vl prego di porgere ben attenzione 
a quanto sono per dirvi, ‘ perchè 
francamente mi spiacerebbe molto 
di essere frainteso, e che mi fossero 
poi attribuite frasi che non ho det- 
to e pensieri che non ho avuto. 

«Nel classico lavoro del Cancani, 
fra. tanti altri, si trovano studiati 
quattro periodi sismici bolognesi, e 
da essi si ricava che il carattere dei 
periodi sismici bolognesi è assai 
complesso. Tolto uno, e precisamen- 
te quello del 1504, nel quale la scos- 
sa iniziale si ebbe subito sul princi- 
pio, in tutti gli altri invece ns si 
ebbe in modo deciso una scossa for- 
te, ma molte, dirò così sparpaglia- 
te durante il periodo totale. Però 
bisogna ricordarsi che tutte le più 
forti. si ritrovano aggruppate nel 
primo decimo della durata, e che 
questa durata dipende dall’estensio- 
ne dell’area colpita. Di più, anche 
nei periodi sismici più intensi — e 
questo, superfluo dirlo, è relativa- 
mente meno grave di quelli ai quali 
alludo e che vennero considerati dal 
Cancani — la durata non oltrepas- 
sò mai un anno. Ebbene ammettia: 
mo per un momento, ma tutti sa- 
pete che non è stato così, che il pre- 
Sente periodo sismico sia stato in- 
tenso come quelli più forti avvenuti 
nei tempi passati; allora ammetten- 
de questa ipotesi, la durata del pe- 
riodo sismico dovrebbe essere al più 
al più, di un anno. Ma oggi come 
oggi siamo già a quasi due mesi dal 
suo principio, e vi ho detto già che 
tutte le scosse più violente ei ag- 
gruppano nel primo decimo, cioè 
nella fase iniziale. Questo ripeto, 
nella ‘peggiore delle ipotesi. Ne vie- 
ne come conclusione, anche essen- 
do pessimisti, che «gi ormai è già 
sorpasasto il decimo, cioè che la fa. 
se iniziale è finita, e che perciò o- 
gni timore di scosse disastrose è 
passato. 

«Io non vi dico: — State tran- 
quilli, che scosse non ne sentirete 
più — questo sarebbe indegno da 
parte mia, e non corrisponderebbe 
affatto alla verità, mentre invece vi 
dico, in base a studi, come avete 
sentito, molto seri, che scosse ne 
sentirete ‘ancora, ma che si può ri- 
tenere escluso che ormai possano 
accadere ‘scosse pericolose. E questo 
mi pare che possa servire assai bene 
per. tranquilizzare anche gli animi 
più angustiati». 

«I medici — conclude l’o. — so- 
gliono mettere in fondo al loro re- 
ferto, un s. e un c.; salvo complica- 
zioni. A ‘somiglianza loro ce li po- 
trei mettere anche io, ma sento che 
posso farne anche a meno, tanto mi 
pare giusto quello che ho dedotto e 
vero quanto ho concluso. Se poi qual 
cuno, nonostante tutto questo, non 
si persuadesse e persistesse ad ave- 
te paura, che volete che dica! La 
paura è una delle pochissime cose 
sulle quali non c’è tassa... ». 

A questo punto l’oratore inizia 
la parte dimostrativa di quella che 
è ‘una vera e propria lezione di si- 
smologia, adattata, s’intende, alle 
possibilità di comprensione di chi 
sia digiuno assolutamente di tale 
scienza. 

Cinquant'anni soli di studio e di 
ricerca hanno, nelle proiezioni ni- 
tide ed istruttive fatte con un am- 
pio schermo che è posto sul palco- 
scenico, la loro storia di tentativi, 
di ritrovati, di perfezionamenti, in 
una serie di apparecchi il cui fun- 
zionamento è stato fondamental- 
mente capìto. ta Re 

Dalla più semplice espressione di 
sismoscopio 0 indicatore di movi- 
mento tellurico, formato da un’asti- 
cella d’acciaio a un terzo della qua- 
le è fissa una sfera e che vibra alle 
trepidazionhi terrestri, passano via 
via sullo schermo gli. apparecchi 
perfezionati, i sismografi di varia 
foggia, sensibilità ed uso che for- 
mano la dotazione del celebre os- 
servatorio. Ximeniano di Firenze. 

| 

gato il nome di Padre Cecchi, al- 
tro sacerdote benemerito della gio- 
vane scienza sismologica, Il Padre 
Cecchi inventò il primo vero sismo- 
grafo ‘a pendolo, dal quale fu pos- 
sibile ottenere il primo grafico. Ap- 
paiono così le documentazioni con 
i. sismogrammi. ‘del terremoto fio- 
rentino del 1885 e gli avvisatori si- 
smici che segnano lungo la carta 
scorrente. il . procedimento delle 
scosse. É 

L’oratore, proseguendo nella sua 
dimostrazione accenna poi alle rea- 
zioni elastiche del terreno e cioè al 
movimento riflesso che si registra 
dopo ‘una scossa: reazioni che com- 

sero altri apparecchi come quello 

delle scosse medesime. d 
Passano. le visioni degli apparati 

elettrici per la registrazione a pun- 
tini per il controllo e con annes- 
so orologio che determina alla tra- 
zione di secondo il momento della 
perturbazione, 

Padre Cecchi 
Nel 1882, sempre -Padre Cecchi 

e geniale apparecchio a sincroni- 

mondo, un vero cimelio che nel- 

nerazione, per mezzo del quale è 
possibile ottenere l’ora e la dire- 
zione, 

| 

A vari di questi strumenti è le-| 

plicarono assai lo studio e richie-|, 

che serve a, registrare la direzione 

Punto assai interessani? È 
‘studio è quello di saper? 
parte viene il primo urto? Hi 
ti stranieri costrussero ® 
complicatissime e ingeg0 ni 
Padre Cecchi con risoluzio! 
le e semplicissima costruiti 
parecchio che ottiene i È 
voluto per mezzo dell’alzal* 
tomatico di un pennino. “" fine ©. 
sempre lo stesso sacerdote Ito 
un altro istrumento che:PS 
strare fino a cinque se 
cutive. 

Peraltro tutte queste o N 
servono alla registrazione © fati 
moti locali. In modo bel4 AA 
si deve procedere per la “al, Pari 
zione di terremoti lontanh tutto 
la terra in continua e gen Ta 
brazione ed oscillazione. Lalli -® re 

L'attenzione degli spettal! R Parte 
questo ‘punto condotta a “fili Tuesto 
re su gli apparecchi posti cifia> ‘utta 
terranei dell’osservatorio È ul 
no di cui si esamina per ML Salo 
l'apparecchio del Visentin! MB N 
dolo “e leve ‘amplificatrici 
gono ad ingrandire fino 4 È 
la vibrazione, Inoltre UN * 
comandato da un orologi0.4 
cisione dà anche l’ora pre! 
registrazione: Ora è poss 
nere amplificazioni fino ® 
mila. volte, 

Le registrazioni 
Viene quiridi mostrato sUMPlica 

mo il pendolo orizzontale è 
può dare a distanza grafici " 
quelli presi sul luogo dove I, 
sono avvertite. A questo DÈ 
ratore mostra i grafici pre 
renze «del recente terremoti 
gnese e spiega anche com? 
stri terremoti abbiano un0.i 
le. e inconfondibile caratte 
me avvengano tutti nella AN 

IR pi 
in 

ma, direzione, | F* 
Questa, esperienza è impolf l aj 

ma per la ‘sicurezza delle de 
ni: infatti orientando le ca S 
do che esse presentino l’anéi 
direzione del..moto telluri00 
dar loro una resistenza * 
anche in caso di forti pertuli 

Scoperto l’abito sismico 
gione, vi si può costruire 
da ottenere. una relativa 
lità. 

Altri apparecchi permetto? Wi 
dividuare la. località dove 
i! terremoto lontano; alt! 
servono ad ottenere la colf 
verticale dei sussulti dati. 
moto sussultorio. Fra tutti 
Alfani è caro un comple 
mento di recente costruzio 
astatico, il quale è autoBi 
l'influsso delle scosse e d2È 
dazioni e può dunque Tî 
nettamente ogni moto tell! 

A un punto veramente mÉ 
so si è giunti in fatto di £ 
di strumenti: si pensi che.£ 
no capaci di registrare le È 
impresse alla terra da buU@i 
movimenti liquidi nel mart 
co e perfino nel mare del 
Nulla si può dire intorn0 4 

se del terremoto; però si 684 
cause risiedono nell’inter!'4% 
terra in un ipocentro che ® 
de ad un epicentro sulla 
essa terra. ; 
Siccome le irradiazioni 

salgono a linee divergeHfii 
quanto più profondo è 1 
tanto più vasto è l’epicent 
gior durata ha il moto st ii 

A questo punto della 0 
Padre Alfani deve addentr?%i 
mostrazioni più difficili 
genza comune: egli parla 
che si propagano nell’int@ 

RI 

t}, | 

dll w 

terra ed alla superfice; aleU*ifb. ve 
se fanno il girò del globo © "(Mk a We 
tono dopo 200. minuti; Pf) ito Pl 
materia, cui del resto 20% 
volo, non ha interesse chef 
iniziati e non può soddisf?’ ff 
riosità del pubblico che è 
mente fatta in gran part® 
siderio della sicurezza. 10 È Pi 

A questo proposito l’or8* Song, di È. 
rendosi alla sua vasta ?_;aiiità toc 
esperienza di terremoti, 2% Tise 
terremoto di Tokio e rilev 
rovine e le morti che rimtso ì 
stamente famose, furono d9 
che al moto tellurico, al di ia 
luppatosi in conseguenza n00 vien 
a migliaia di edifici di leg” yjiiin, ‘ las, 

Mostra poi sullo schermi Ag ont 
tissima antenna radioteleSS filati, m 
‘150 metri) che sorgeva Pre nta 
terremoto presso Tokio e © 
ra è ritta ed in funzione. yiW 
tale torre fu costruita di? 
dicazioni di sismologi gia 
quali, coi mezzi forniti 
za e dall’esperienza, conti 
pezzo a pezzo la costruzi0 
ne, il terremoto di Toki0 
nulla. contro la torre... 
Dunque, se la sismologi 

grado di prevedere i mot ji 
è però in istate di contlafà 
procedimento»e di assicU Le‘ 
di la relativa sicurezza de°° & 
zioni: il che è moltissimM®g 
Avviandosi alla fine, 

ni dice di sentire che 1& 
del pubblico non può es 
sfatta appieno; e per < 
dice in Toscana, il 
e, come si dice da no 
no », ricorda al pubbli 
la grande figura di und 
tori della sismologia, del 
Padre Bertelli, barnabit@ 
dolo al pla8so dei concit 
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Nelle prime ore del g 
rente spirava serenament? 

Matia Bagnoli Vet. O 
Ne danno il triste annunt ta 

tello ARTABANO QUINI NI 
LI con la moglie PAOLH; Mk 
GNANI i nipoti e i pare2 sk * 

La cara Salma verrà 1 Jh 
dalla casa in via Oriani 5 Nelle 
rocchia di S. Giuliano col de 


